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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 1 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
LETTURA E APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE 

PRECEDENTI  
 

PRESIDENTE 
 

Prendiamo posto s ignori  Consigl ier i ,  s ignori  Assessori .  
Grazie.  

Procediamo al l ’appel lo,  cominciamo i  lavor i  del  Consigl io 
Comunale.  

Sì ,  i l  volume va bene? 
Sì,  va bene? 
Volevo chiedere,  Consigl ier i ,  avete not iz ie di ,  Consigl iere 

Iachino, Nazzari ,  abbiamo not iz ie di  Bal lestra o Ventura,  sono in 
arr ivo o procediamo già con l ’appel lo?  Va bene, ok.  

Va bene.  
Al lora procediamo al l ’appel lo.  

 (Segue appel lo nominale)  
I l  s ignor Sindaco è stato male oggi ,  è a let to con l ’ inf luenza, 

ha la febbre,  quindi  è giust i f icato e saluta tut t i  e augura buon 
lavoro,  purt roppo non può essere qui  con noi .  
 (Segue appel lo nominale)  

I l  numero legale è raggiunto,  la seduta è val ida,  il  Consigl io 
Comunale è aperto.  

Pr ima di  passare a l l ’esame dei  punt i  al l ’ordine del giorno 
volevo r ichiamare l ’at tenzione del  Consigl io Comunale e anche dei  
s ignori  present i  in meri to al la scomparsa di  un nostro conci t tadino, 
Liv io Casertel l i  appunto.  Liv io Casertel l i ,  così  come la s ignora 
Ippol i ta Perraro,  hanno scel to la nostra Ci t tà come patr ia di 
elez ione. Il lustr iss imo nostro conci t tadino che ha saputo e voluto 
dimostrare i l  propr io affet to e l ’at taccamento al la nostra Ci t tà 
at t raverso i l  dono di  un parco giochi  e la cost i tuzione, chiedo scusa, 
di  una Fondazione che porta i l  suo nome e quel lo del la s ignora che 
cont inuerà nel  suo nome a partecipare at t raverso iniz iat ive di  questo 
genere per la  nostra Ci t tà.  I l  s ignore nostro concit tadino Casertel l i  
non più tardi  d i  4  mesi  fa  appunto c i  ha permesso di  inaugurare 
insieme a lu i ,  presente sul  posto l ’ iniz io dei  lavor i  d i  un parco 
giochi  denominato “ I l  Corsaro Nero” che vede ormai la partenza dei 
lavor i ,  sono già stat i  apert i  i  lavor i ,  sarà ul t imato e sarà messo a 
disposiz ione dei  nostr i  bambini  e quindi  ancora un grande 
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r ingraziamento a questa persona, per la quale io chiedo a tut t i  i  
Consigl ier i  e al  pubbl ico presente un minuto di  raccogl imento.  

Grazie.  
(Segue un minuto di  s i lenzio) 
Grazie.  
Le prat iche al l ’ordine del  giorno. Al  punto numero 1:  let tura e 

approvazione dei  verbal i  del  Consigl io del  30 novembre 2015 e del  
22 dicembre 2015.  

Al lora abbiamo le prat iche, 30.11.2015.  
Entra i l  Consigl iere Ventura,  buonasera.  
Quindi  dal la numero 100 al la numero 105, così  espl icate,  

al lora al la  numero 100 del  Consigl io Comunale del  30.11.2015 
comunicazioni  del  Sindaco, la numero 101 mozioni ,  interpel lanze ed 
interrogazioni ,  la 102, valutaz ione del l ’ interesse pubbl ico al la 
deroga ex art icolo 36, Legge Regionale del la dest inazione d’uso di  
porz ione d’uso di  fabbricato industr iale in local i tà Bevera,  Via San 
Rocco, zona A.RI.PROD. del  PUC con t rasformazione in media 
strut tura di  vendi ta commerciale,  la  numero 103, Bilancio di  
Previs ione 2015, var iaz ione numero 8,  assestamento eserciz io 
f inanziar io,  la numero 104, Documento Unico di  Programmazione, 
D.U.P. 2016-2018, e la 105,  modi f ica art icolo 19 Del ibera del  
18/12/95:  Regolamento interno del  Consigl io Comunale ed 
approvazione Regolamento per le r iprese audiovis ive.  

 Facciamo unica votaz ione, Dottoressa? Sì,  poi c ’è i l  Consigl io 
Comunale del  22.12.2015 dal la 107 al la 111. La numero 107 
comunicazioni  del  Sindaco, la 108 mozioni  e interpel lanze, la 109 
rat i f ica del la Del ibera di  Giunta,  Bi lancio di  Previs ione, var iaz ione 
numero 7,  la 110 armonizzazione contabi le,  r invio  al  2016 
adempiment i  in mater ia di  contabi l i tà economica e patr imoniale,  la 
111 relaz ione di  cui  al l ’ar t icolo 34 D.L.  179/2012, serviz io di 
gest ione parcheggi  comunal i  a pagamento.  Approvazione. Quindi  
metto in votaz ione. 

Chiedo: favorevol i?  Unanimità.   
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 

 
Al  punto numero due ci  sono le comunicazioni  del  Sindaco, i l  

quale è rappresentato dal la Vice Sindaco, che ne dà let tura.  
 Prego signor  Vice S indaco.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Grazie Presidente.  
Al lora in assenza del  Sindaco r iporto io quel l i  che erano i  

contenut i  del le comunicazioni  previste per questa sera.  
Pr ima di  tut to vogl iamo sot to l ineare che sono stat i aggiudicat i ,  

ancorché con aggiudicazione al lo stato ancora provvisor ia,  in at tesa 
del l ’espletamento del le ver i f iche di  Legge, tut t i  gl i  ambit i  di  
intervento relat iv i  al la pista cic lopedonale sul  Nervia e ciò è 
avvenuto grazie insomma al l ’ impegno di  tutt i  gl i  Uff ic i  prepost i  
entro i l  31 di  d icembre, così  come era r ichiesto dal la  Regione 
Ligur ia come pr imo step per non perdere i l  f inanziamento.  Al lo stato 
quindi  i  r ibassi  che sono stat i  effet tuat i  dal le 5 di t te interessate sono 
r isul tat i  infer ior i  a  quel l i  che aveva ipot izzato la Regione Ligur ia e 
quindi  oggi  verrà r i fat to,  è in corso d i  redazione in quest i  giorni ,  
nuovamente i l  P iano Economico Finanziar io e verrà inol t rata al la  
Regione Ligur ia una r ichiesta speci f ica del le somme mancant i .  Ci 
auguriamo che la Regione, come già in precedenza, pr ima di  tut to 
t rovi  le r isorse e cont inui  a sostenerci  come ha fat to f ino a questo 
momento per la real izzazione del  progetto,  real izzazione del  
progetto che,  lo r icordo, è per  la nostra Ci t tà la pr ima fase,  la  
creazione, i l  pr imo trat to di  una pista cic labi le e per al t ro è anche,  
come dire,  la pr ima soluz ione di  uno dei  nodi  crucia l i  per la  
real izzazione di  una pista cic labi le che consenta di  at t raversare la  
Riv iera da Bordighera f ino al  Conf ine d i  Stato perché ovviamente la 
presenza del  Torrente Nervia era una cr i t ic i tà quindi  questo pr imo 
passo speriamo che ci  conduca poi  nei  prossimi anni con i  prossimi 
progett i  Alcotra a potere cont inuare sul  Lungomare di  Vent imigl ia 
questo pr imo trat to di  c ic labi le previsto in esecuzione sul l ’area del  
Campasso e sul  pr imissimo trat to del la Passeggiata a Mare.  

Tra l ’a l t ro spero che poi  venga insomma i l lustrato un po’ 
megl io,  magari  c i  dedicheremo un po’ d i  tempo perché progetto  
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part icolarmente interessante e part icolarmente bel lo perché nel  ponte 
che s imulerà un canneto sono stat i  poi  adot tat i  degl i  accorgiment i  
per consent i re la n idi f icaz ione del le diverse specie orni to logiche 
present i  e poi  c ’è previsto anche i l  recupero del la Torre 
Piezometr ica come torre di  avvistamento.  

La seconda comunicazione r iguarda la zona franca urbana, 
come sapete l ’Amministraz ione di  Vent imigl ia dopo il  
r iconoscimento del la Ci t tà ottenuto nel 2009 e nel  2009 Vent imigl ia 
è stata r iconosciuta come Ci t tà suscet t ib i le di  ospi tare una zona 
franca urbana e ne è stata indiv iduata anche la perimetraz ione. Ciò 
che è mancato dal  2009 f ino ai  giorni  nostr i  è stata la copertura 
economica del la zona franca urbana perché purtroppo spesso i  soldi 
sono stat i  indir izzat i  ad al t r i  f in i ,  s icuramente meri tevol i ,  in 
part icolare sono stat i  indir izzat i  nel  corso degl i  anni  precedent i  ad 
esempio ad una zona franca urbana nel l ’Emi l ia Romagna per  i  
terr i tor i  colpi t i  dal  terremoto.  

Proprio per cominciare a par lare di  zona franca urbana,  per 
cominciare a confrontars i  su questo argomento,  anche se ad oggi  i  
Decret i  At tuat iv i  non ci  sono ancora,  quindi  mol te informazioni  non 
le abbiamo ancora,  però per cominciare a chiar i re a tut t i  e per potere 
di r imere i  dubbi  d i  mol te persone se i l  loro fabbricato,  p iut tosto che 
i l  loro terreno è dentro o è fuor i ,  i l  Comune di  Vent imigl ia ha creato 
un’apposi ta pagina sul  s i to is t i tuz ionale,  ha creato una pagina 
Facebook dal la  denominazione zona franca urbana Vent imigl ia e poi  
anche un account  di  posta elet t ronica che è così  ident i f icato:  
zfu@comune.vent imigl ia. i t,  salvo po i  la possibi l i tà di  r ivolgersi  
al l ’Uff ic io Commercio nel la sede di  Piazza XX Settembre per quant i  
non fossero in grado o non avessero la possibi l i tà di  at t ivars i  t ramite 
internet  o t ramite i  social .  

I  nostr i  Uff ic i  s tanno per al t ro facendo una sovrapposiz ione t ra 
la per imetraz ione del la zona franca urbana indiv iduata nel  2009 e i l  
catastale,  dopodiché dovrebbe essere possibi le dal  s i to digi tando 
l ’ indicazione del  fogl io mappale capire se s i  è  dentro o se s i  è fuor i  
e l ’Uff ic io Piani f icaz ione sta appunto facendo questa 
sovrapposiz ione e poi  dovremmo comprare un software,  per fortuna 
di  non grande dispendio di  denaro,  per  potere at t ivare i l  tut to,  quindi 
nel le prossime set t imane vedrete che piano-piano s ia i l  s i to 
is t i tuz ionale,  s ia la pagina Facebook dovrebbero r iempirs i  d i  
contenut i  e di  possibi l i tà di  interazione per conoscere megl io la 
s i tuazione. Con gl i  s tessi  mezzi , salvo ovviamente poi  i  mezzi  di  
comunicazione ord inar i ,  daremo poi  tut te le informazioni  che 
r iguarderanno l ’adozione dei  Decret i  d i  At tuazione e i l  S indaco in  
occasione degl i  incontr i  che ha avuto a Roma con i  Funzionari  del  
Mise ha già chiesto che non appena saranno emanat i  i  Decret i  
At tuat iv i  i  Funzionari  del  Mise vengano qui  a Vent imigl ia a esporre 
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e quindi  anche a r ispondere ad eventual i  domande, a esporre le  
modal i tà di  presentazione del la domanda, perché poi la domanda 
dovrà essere gest i ta t ramite mai l  e quindi  tut ta in automat ico e 
di ret tamente con i l  Ministero.  Onde evi tare che poi qualcuno si  
r i t rovi  fuor i  per avere sbagl iato qualcosa è stato espressamente 
chiesto ai  Funzionari  del  Mise di  venire e di  spiegare a quant i  
vorranno partecipare agl i  incontr i  come fare la domanda.  

Cont inua poi  la campagna di  sensib i l izzazione ambientale 
perché i l  S indaco insieme al la Consigl iera Patr iz ia Acquista e alcuni 
esponent i  degl i  Uff ic i  d i  Igiene Ambientale ha incontrato i  
President i  dei  Comitat i  d i  Quart iere del la Ci t tà per promuovere la 
buona prat ica del l ’auto compostaggio,  in part icolare sono previste in 
arr ivo al t re 250 compost iere che potranno essere r ichieste in 
comodato d’uso gratui to dai  c i t tadini al  f ine di  abbattere i l  p iù 
possibi le la parte d i  umido presente nel la spazzatura che purtroppo 
incide parecchio su l  peso del la  medesima e di  conseguenza incide 
parecchio anche sul  r ispet to dei  parametr i .  

Un’al t ra not iz ia part icolarmente bel la per quel lo che, se posso 
esprimermi in questo senso, è quel la che r iguarda una pr ima 
esperienza di  Bi lancio Partecipat ivo che l ’Amministraz ione ha 
voluto promuovere.  L’Assessore Faraldi  s i  è fat to parte at t iva di 
indiv iduare insomma una somma che fosse possibi le comunque 
apri re al le scel te in questo caso dei  giovani  e i  ragazzi  del  Liceo 
Aprosio e degl i  Is t i tut i  Marco Polo e Fermi sono venut i  nei  giorni  
scorsi  a presentare i  loro progett i ,  adesso i l  3 di febbraio ci  sarà un 
incontro aperto in cui  i  ragazzi  stessi verranno invi tat i  a esporre 
quel le che sono s tate le loro r ichieste.  È stata un’esperienza 
part icolarmente in teressante perché i  giovani  hanno meno 
sovrastrut ture,  vedono meno problemi,  sono più di ret t i ,  è stato mol to 
st imolante incontrar l i  perché quel lo che è venuto fuor i  da questo 
incontro,  al  d i  là  del le modal i tà  che lascerò a loro spiegare 
nel l ’ incontro del  3,  la cosa veramente bel la è i l  fat to che in entrambi 
i  casi  i l  problema è:  vogl iamo avere degl i  spazi  o dei  modi  d i  
incontro e di  confronto e quindi  hanno dimostrato veramente 
sensibi l i tà,  matur i tà e vogl ia di  crescere e di  crescere insieme e 
forse questo dimostra anche che nonostante tut to i l fat to che spesso i  
ragazzi  s iano at taccat i  al  cel lu lare e che social izz ino cont inuamente 
at t raverso quest i  nuovi  st rument i ,  in real tà i l  contat to di ret to e i l  
confronto di ret to è ancora avvert i to come una r icchezza, quindi 
invi to tut t i  quel l i  che vorranno partecipare per  mercoledì  3 al le ore 
11 quando i  ragazzi  qui  in sala consi l iare esporranno i  progett i  che 
poi  l ’Amministraz ione intende real izzare.  Ovviamente poi  i  ragazzi 
devono partecipare in qualche modo anche al la fase real izzat iva 
rendendosi  conto in tanto di  quel le che sono le di fficol tà e poi  anche 



 6 

perché devono r iuscire a capire come si  passa da quel la che è 
un’ idea a un progetto concreto e poi  al la  sua real izzazione. 

È part i to anche un nuovo progetto per l ’estate,  i l  S indaco e 
l ’Assessore Fel ic i  hanno incontrato in quest i  giorni  gl i  esercent i  dei  
local i  sul  Lungomare e facendo tesoro del le  cr i t iche e dei  
suggeriment i  che sono arr ivat i  lo scorso anno, s i  è deciso di  
modi f icare un po’ l ’ idea del l ’ isola pedonale e quindi  d i  estenderla 
dando vi ta a v ic in i  arcipelaghi  pedonal i ,  così  def in i t i ,  che 
diventeranno poi  degl i  arcipelaghi  musical i .  L’ idea è quel la di 
raggruppare i  s ingol i  event i  musical i  degl i  esercent i  per formare e 
promuovere una programmazione uni tar ia di  concert i  e serate dj -set  
d i  forte r ichiamo e v i  è da parte del l ’Amministraz ione e degl i  Uff ic i  
la totale disponibi l i tà a col laborare per  un obiet tivo che s icuramente 
è condiv iso,  c ioè quel lo di  rendere Vent imigl ia sempre più dinamica 
e at t raente con serate di  int rat tenimento lungo tutto l ’arco 
del l ’estate.  

Per quel lo che r iguarda i  Serviz i  Socia l i ,  è part i to i l  progetto 
Sicurezza Anziani,  l ’Amministraz ione, grazie al  supporto 
del l ’Assessore Vera Nesci  che se ne è fat ta promotrice ins ieme al la  
Consigl iera Acquista,  intende promuovere questo intervento a favore 
degl i  over 65 che purtroppo spesso sono vi t t ime di t ruffe,  rapine,  
raggir i ,  ecc.  per cu i  è stato creato questo progetto f inal izzato al la 
prevenzione appunto di  queste fat t ispecie e at t raverso per al t ro 
l ’Auser e la Federconsumator i  e la Sunia Nazionale, a cui  i l  Comune 
di  Vent imigl ia aderisce.  

Sempre per quel lo che r iguarda i  Serviz i  Social i  è r ipart i to i l  
progetto Mobi l i tà Garant i ta perché prat icamente questo progetto è 
part icolarmente v i r tuoso, se vogl iamo, perché grazie al l ’Ente,  agl i  
imprendi tor i  e agl i  sponsor local i ,  questo progetto ha consent i to al la 
nostra comuni tà di  dotars i  d i  automezzi  modi f icat i  e at t rezzat i  con 
sol levatore idraul ico che vengono di  sol i to ut i l izzat i  dal le 
associaz ioni  t ipo Spes ed Auser per permettere di  migl iorare la  
mobi l i tà di  c i t tadini d isabi l i  e con di ff icol tà motor ia e la cosa bel la 
è che prat icamente quest i  mezzi  s i  sostengono at t raverso l ’acquisto 
di  spazi  pubbl ic i tar i  da parte degl i  imprendi tor i  del la Ci t tà,  d i  
quant i  vogl iono diventare sponsor di  un progetto f inal izzato ai  f in i  
social i .  

Al lora poi  per quel lo che r iguarda i  lavor i  pubbl ici ,  dopo i l  
danneggiamento di  un muro in Local i tà Due Camini  è stato 
predisposto i l  P iano di  r ipr ist ino che è stato aff idato al l ’ impresa The 
Vi l la Group per una ci f ra di  35.000 €.   

L’Assessore Campagna poi  ha incontrato oggi  pomeriggio i l  
s ignor Michel  Ferry,  ingegnere,  agronomo e r icercatore per  l ’ Is t i tuto 
Nazionale per la Ricerca Agronomica Francese, con il  quale s i  è 
discusso di  una nuova metodologia per la lot ta al  punteruolo rosso, 
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adesso poi  at t iveremo i  canal i  is t i tuz ional i  per ottenere le 
autor izzazioni  necessarie per la sperimentazione. 

Da ul t imo do comunicazione del l ’at t iv i tà svol ta dal Sindaco 
r iguardo a questa v icenda dei  conf in i  mari t t imi  che ha lasciato tut t i  
un po’ perplessi ,  d ispiace in part icolare per i  mari t t imi  imbarcat i  sul 
peschereccio i tal iano Mina che sono stat i  t rat tenuti  in  Francia,  
perché in real tà parrebbe che ci  s ia stata una modif ica dei  conf in i  
mari t t imi  d i  cui  per al t ro nessuno in questa zona aveva avuto 
not iz ia,  tanto meno gl i  Ent i  sono stat i  chiamat i  a partecipare a 
questa scel ta e sono stat i  sol leci tat i  dal  nostro Sindaco, uni tamente 
al  Sindaco Biancher i  d i  Sanremo e al  Sindaco Pal lanca di  Bordighera 
perché s iamo tut t i  interessat i  al la v icenda, noi  perché r icade nel  
nostro terr i tor io,  Biancheri  e Pal lanca perché spesso i  pescherecci  
partono da Sanremo e da Bordighera.  È stata indir izzata una let tera 
al  Governo e ai  Parlamentar i  Ligur i  aff inché s i  sensibi l izzassero 
sul la temat ica per  cui  c i  r isul ta che sono già state presentate 
un’ interrogazione par lamentare dal l ’Onorevole Pastor ino e un’al t ra 
dal l ’Onorevole Tul lo e con le comunicazioni  avrei  fin i to.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  s ignora Vice Sindaco.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
MOZIONI,  INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
Adesso passo al  punto 3,  mozioni ,  interpel lanze ed 

interrogazioni .  
Abbiamo una sola interpel lanza, la  numero 1 del  2016 

presentata l ’11 gennaio 2016 dal  Consigl iere Nazzari .  È giunta la 
r isposta,  oggi  è stata completata,  i l  Consigl iere avrà avuto già la 
r isposta s icuramente e la mett iamo in discussione stasera,  ha già 
r icevuto Lei  la copia? Bene, al lora do let tura del l’ interpel lanza. 

Interpel lanza urgente:  fognatura Vico Sant ’Agost ino.  
Premesso che da svar iat i  mesi  s i  ver i f icano fuor iusci te di  

l iquami fognari  con escrement i  ed emanazioni  d i  miasmi dai  tombini 
d i  Vico Sant ’Agost ino rendendo intransi tabi le i l  passaggio al le  
persone con conseguent i  ed evident i  problemi di  carat tere igienico e 
sani tar io.  Sono stat i  effet tuat i  svar iat i  interventi  da parte del la di t ta 
Aiga senza che i l  problema sia stato r isol to e ancora oggi  i l  
problema si  è r ipresentato.   

Chiede che gl i  vengano forni t i  i  seguent i  element i : 
1. Quant i  intervent i  sono stat i  effet tuat i  dal la di t ta Aiga per la  

disostruz ione del la condotta fognaria,  con quale frequenza, 
con quale costo e qual i  r isul tat i .  

2. Se è stata effet tuata una video ispezione per appurare 
l ’or igine del  problema. 

3. Una relaz ione sul l ’ intervento di  scavo per r ipr ist ino del la 
fognatura con annessi  cost i  e con qual i  r isul tat i .  

4. Se è stata effet tuata la ver i f ica da parte dei  competent i  
Uff ic i  Comunal i  del  corret to r ipr ist ino del la  
pavimentazione fat ta oggetto di  manomissione. 

In at tesa di  sol leci ta r isposta porge dist int i  salut i .  
È intervenuta appunto come stavo dicendo la r isposta da parte 

del l ’Assessore che io ne do let tura.  
Risposta interpel lanza urgente fognatura Vico Sant ’Agost ino.  
A r iscontro del l ’ interpel lanza urgente di  cui  in  oggetto  s i  

r ichiama integralmente la relaz ione resa sui  punt i  in argomento 
dal l ’Uff ic io Tecnico che s i  invia in al legato.  

A sua disposiz ione per quals iasi  chiar imento possa occorrere.  
La relaz ione da parte degl i  Uff ic i .  
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Oggetto:  r iscontro al l ’ interpel lanza del  Consigl iere Roberto 
Nazzari  del l ’11.01.2016. 

L’Uff ic io scr ivente ha r ichiesto le  informazioni  r ifer i te 
al l ’ interpel lanza in  oggetto al l ’Aiga Spa che ha curato tut ta 
l ’assistenza tecnica al l ’ intervento come previsto dal la 
Determinazione Dir igenziale di  aff idamento del  lavoro del la di t ta 
Sea di  Sanremo, determina numero 400/W del  23.10.2015. 
L’ impegno assunto per la real izzazione del l ’ intervento di  r iparazione 
par i  a € 2.300 ol t re Iva al  22% ed è re lat ivo al la sost i tuz ione di  un 
breve t rat to del la fognatura.  La l iquidaz ione non è ancora avvenuta.  

I l  r ipr ist ino del la pavimentazione è stato esegui to secondo le 
normal i  procedure al  f ine di  contenere i  cost i  accessori  agl i  
intervent i  d i  r iparazione del le condotte fognarie.  Si  procede al  tagl io 
regolare del la pavimentazione ed al  r ipr ist ino del la sola area di  
scavo. I l  t rat to di  v icolo interessato dal l ’ intervento,  su cui  sono 
evident i  anche le t racce di  al t r i  lavor i  precedent i,  non presenta 
di ff icol tà di  t ransi to o inciampi e quindi  v iene r itenuto idoneo 
dal l ’U.T.C.,  poiché l ’ intervento esegui to non è r isul tato r isolut ivo 
del  problema si  procederà a breve al la sost i tuzione di  un al t ro t rat to 
dal la condotta verso Via Sotto Convento.  I prevent iv i  sono in corso 
di  acquis iz ione. 

Le ul ter ior i  informazioni  r ichieste sul l ’ intervento già 
real izzato saranno disponibi l i  a breve, non appena l ’Aiga Spa darà 
r iscontro al la r ichiesta dal l ’Uff ic io Tecnico già inol t rata con nota 
protocol lo 29.01.2016 protocol lo 3333 a f i rma del l ’Archi tet to 
Marchesi .  

Consigl iere Nazzari ,  scusi? 
Sì ,  ecco Consigl iere Nazzari  le do la parola e ha 5 minut i  per 

dichiarars i  soddisfat to o meno. 
Prego.  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
Io  mi domando e dico se ci  s iete,  lo  fate o s iete incapaci ,  

intanto v i  r ingrazio che la r isposta me l ’avete data 10 minut i  fa dopo 
l ’11 gennaio,  la r isposta arr iva oggi ,  no? Ma poi  mi  chiedo se 
leggete cosa vi  ch iedo, sui  4 punt i  che vi  ho chiesto mi avete 
r isposto su un punto quanto sono costat i  i  lavor i  di  r ipr ist ino, 
230.000 €,  che io non ve l ’ho chiesto,  v i  ho chiesto quant i  intervent i  
sono stat i  effet tuat i  dal l ’Aiga e quanto sono costat i .  

Vi  ho chiesto se è s tata effet tuata una v ideo ispezione, non mi 
r ispondete,  una relaz ione sul l ’ intervento di  scavo per i l  r ipr ist ino 
del la fognatura con annessi  cost i  e con qual i  r isultat i ,  se è stata 
effet tuata,  questo ci  dovrebbe essere ogni  vol ta che viene effet tuato 
un lavoro,  un Uff ic io che va a ver i f icare come sono stat i  fat t i  i  
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lavor i .  Io v i  chiedo, a tut t i  voi  Consigl ier i  Comunal i  che mi 
guardate,  d i  passare da Vico Sant ’Agost ino e poi  v i rendete conto se 
è una r isposta che debba essere data ai  c i t tadini ,  perché non a me, io 
l ’ interpel lanza l ’ho fat ta un mese fa,  ier i  o l ’a l tro ier i  è usci to un 
art icolo sui  quot id iani  perché i  c i t tadini  del  v icolo,  la gente sono 
esasperat i  dagl i  odori ,  da tut to quel lo che c’è,  capi te? Al lora io non 
mi sento assolutamente soddisfat to del la r isposta che mi avete dato.  
Su 4 punt i  non mi avete r isposto su un punto,  a me cosa me ne frega 
quanto è costato?  Quanto è costato sono fat t i  vostr i ,  dovete 
r isolvere i l  problema, andate domani matt ina e vede in che stato è 
quel  v icolo l ì .  Fino a quando l ’ASL poi  non lo chiuderà.  

Grazie.   
 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere Nazzari ,  s ì ,  abbiamo ascoltato la sua repl ica,  la 

r isposta del l ’Assessore è giunta,  per  quanto r iguarda la formal i tà 
del la r isposta la r i tengo idonea al  Regolamento,  per quanto r iguarda 
i  contenut i  Lei  ha avuto modo giustamente di  evidenziare nel  suo 
intervento.  Questo è quanto di competenza del l ’Uff ic io di 
Presidenza, quindi  per i l  momento la prat ica v iene passata così ,  poi 
eventualmente Lei  avrà al t r i  mezzi  per potere,  perché no? Rientrare 
di  nuovo sul  meri to.  

Fini to anche questo punto al l ’ordine del  giorno.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016-2018  
 

PRESIDENTE 
 
Al  punto numero 4 l inee guida per la real izzazione del  Piano 

Tr iennale per la  prevenzione del la corruz ione 2016-2018. 
Relaz iona per questa prat ica la s ignora Vice Sindaco, al  quale 

do la parola.  
Prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Grazie Presidente.  
Al lora questa sera i l  Consigl io Comunale è chiamato a 

prendere at to,  p iù che ad esprimersi ,  d i  quel le che sono le l inee 
guida relat ive al l ’aggiornamento del  Piano Nazionale Ant i -
Corruz ione. Il  P iano Nazionale Ant i -Corruz ione e i l Presidente 
del l ’Autor i tà Nazionale Ant i -Corruz ione hanno sol leci tato  tut te le 
Amministraz ioni  Pubbl iche a,  scusate,  procedere al l’aggiornamento 
dei  propr i  Piani  indiv idual i  assunt i  da ciascuno Comune, da ciascun 
Ente.  

In  questa occasione l ’Amministraz ione ha deciso,  beh intanto 
che non intendeva più aggiornare i l  P iano precedente,  ma fare un 
intervento decisamente più approfondi to e quindi  redigere un nuovo 
strumento ant i -corruz ione per l ’Ente Comune di  Ventimigl ia.  È stato 
al t resì  sot to l ineato che questo strumento deve diventare soprat tut to 
uno strumento di  cresci ta e di  conoscenza. Perché dico di  cresci ta e 
di  conoscenza? Perché la cosa che veramente lascia sempre perplessi  
è che in uno stato così  fortemente burocrat izzato come è i l  nostro,  c i  
s iano al l ’ interno d i  quals iasi  Ente pubbl ico e quindi  anche del  
Comune di  Vent imigl ia come dire? Dei  processi  non codi f icat i ,  nel  
senso, voi  sapete che già dagl i  anni  Novanta i l  legis latore diceva:  le  
Pubbl iche Amministraz ioni  devono fare l ’e lenco dei  procediment i  
che svolgono gl i  Uff ic i  e devono dire in quanto tempo svolgono quei  
procediment i  e poi  devono anche dire quei  procediment i  con quale 
t ipo di  provvedimento s i  concludono. Ora a ben vedere questa 
mappatura non è stata fat ta,  perché in t roppe occasioni  a r ichiesta 
del :  ma come si  fa?  Ah, ma forse,  no,  un momento,  come ma forse? 
Cioè noi  dovremmo saperlo a prescindere perché ci  sono dei  
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procediment i  che sono codi f icat i  per Legge e al lora va tut to bene, 
ma quando la Legge non t i  d ice che per  andare da A a B devi  fare i l  
percorso C bisogna che sei  tu che mi dic i  che devi  fare i l  percorso 
C, quindi  in quest ’ot t ica l ’Amministraz ione ha chiesto che venisse 
predisposto uno strumento,  poi  s i  andrà ad adottare dei  Regolament i ,  
Regolament i  che verranno approvat i  dal la Giunta e che sono stat i  
redat t i  sul la base di  queste l inee guida, s i  è cercato di  fare un 
programma che tenesse conto di  questo,  c ioè del la necessi tà di 
chiar i re pr ima di  tut to al l ’ interno del l ’Ente che cosa s i  fa,  chi  lo fa,  
in quanto tempo lo fa,  perché questo? Perché questo è speculare e s i  
r ibal ta,  d ic iamo più che essere speculare,  su due aspett i  d iversi ,  i l  
pr imo è la t rasparenza perché se io so che cosa s i  fa,  chi  lo fa e in  
quanto tempo lo fa posso anche control lare se effett ivamente tut to 
questo è stato fat to e la seconda è quel la legata al la retr ibuzione 
var iabi le di  alcuni  dei  d ipendent i  e dei  funzionari del l ’Ente che 
potranno godere del la retr ibuzione var iabi le erogata in misura piena 
tanto più s i  saranno avvicinat i  al  raggiungimento di  tut t i  gl i  
obiet t iv i .  Nel  fare questo devo dare at to e devo in part icolare 
r ingraziare i l  Segretar io Comunale,  la Dottoressa D’Urbano, perché 
è stato un lavoro veramente impegnat ivo da parte sua nel  redigere 
non sol tanto i l  del iberato che andiamo ad approvare questa sera,  ma 
soprat tut to nel  predisporre le bozze di  tut t i  i  Regolament i  che 
seguono queste l inee guida e peral t ro,  e ant ic ipo in parte quel lo che 
è poi  i l  punto 5 al l ’ordine del  giorno, c ioè l ’approvazione del la nota 
di  aggiornamento del  Documento Unico Programmazione, perché? La 
ant ic ipo perché ovv iamente andando ad approvare queste l inee guida 
conseguentemente noi  dobbiamo modi f icare anche i l  Documento 
Unico Programmazione, perché? Perché nel  2016 diventa 
fondamentale per l ’Ente la mappatura dei  processi  che s i  svolgono 
al l ’ interno, mappatura e quindi  programmazione e poi  d iventa 
fondamentale la formazione dei  soggett i  che sono prepost i  ai  d iversi  
processi  decis ional i  e amministrat iv i  e di  conseguenza nel 
Documento Unico Programmazione sono state inser i te queste at t iv i tà 
che r ichiederanno un dispendio di  energie pr ima di  tut to,  ma anche 
un dispendio economico per dotare gl i  Uff ic i  dei  mezzi ,  soprat tut to 
informat ic i ,  adeguat i  a svolgere le at t iv i tà e poi  per fare del la 
formazione speci f ica per tut t i  i  d ipendent i  a seconda del le aree e 
del le at t iv i tà che vengono chiamat i  a r icopr i re.  

Ci  auguriamo che con l ’approvaz ione dei  success iv i  
Regolament i  s i  vadano a correggere,  o comunque si  vadano a 
r isolvere una ser ie di  cr i t ic i tà che l ’Amministraz ione aveva già 
evidenziato e che per al t ro  erano nel  programma 
del l ’Amministraz ione stessa e in part icolare r icordo la creazione di 
un Uff ic io U.R.P. che effet t ivamente s ia in grado di  espr imersi  come 
interfaccia t ra ci t tadino e Amministrazione e di  forni re quindi  tut te 
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le r isposte al le  domande, anche sempl icemente dove devo andare,  
che t ipo di  domanda devo fare,  a quale Uff ic io mi devo r ivolgere e 
in seconda bat tuta la real izzazione di  un s i to is t ituz ionale che 
r isponda veramente a tut t i  i  requis i t i  che oggi  deve avere un s i to 
is t i tuz ionale e che quindi  non s i  l imi t i  ad essere un, oggi  come oggi  
lo def in i rei  sempl icemente un protocol lo telemat ico,  non un 
protocol lo scusate,  un Albo Pretor io telemat ico perché è anche di  
d i ff ic i le consul taz ione t ra l ’a l t ro perché dovrest i capi re come 
funziona l ’Albo Pretor io pr ima di  r iuscire a usare quel lo che è 
previsto sul  s i to,  mentre dovrebbe essere tut to molto più sempl ice, 
mol to più accessibi le da chiunque,  anche da chi  non sa esat tamente 
come funziona la Pubbl ica Amministraz ione, cioè dovrebbe potere 
arr ivare al l ’ informazione anche se non conosce come gira,  in termini 
mol to banal i ,  come gira i l  Comune stesso e un’al t ra speci f ica 
r ichiesta del l ’Amministraz ione è stata poi  quel la,  che anche questa 
verrà in una fase successiva,  ma che fa parte insomma di  quel la che 
è l ’espressione prat ica del le l inee guida di  questa sera,  è quel la  
del l ’ int roduzione dei  Pat t i  d i  Integr i tà e come voi sapete le  
Amministraz ioni  possono dotars i  d i  uno strumento che è una sorta di  
Regolamento,  in cui  s i  prevedono del le garanzie di  integr i tà et ica 
ul ter ior i  nei  rapport i  t ra l ’Amministraz ione stessa e le  imprese, per  
cui  le imprese devono ad esempio fars i  car ico e sono tenute a 
sot toscr iver lo se i l  Pat to di  Integr i tà v iene proposto 
dal l ’Amministraz ione, sono tenute a sot toscr iver lo e secondo le 
pr ime indicazione che ho visto s ia del l ’Anac, poi  di  una sentenza 
amministrat iva sembra che chi  non lo f i rma sia passibi le di 
esclusione dal la gara e con questo Patto di  Integr ità l ’ impresa s i  
impegna non solo a presentare la propr ia proposta,  la propr ia offerta 
e ad eseguire,  qualora r isul tasse aggiudicatar ia,  i lavor i  nei  termini 
ut i l i ,  ma si  impegna anche a di re,  qualora esistessero queste 
condiz ioni  d i  cr i t ic i tà,  a segnalare,  ad esempio,  di  avere avuto un 
rapporto di  t ipo professionale con qualcuno dei  d ipendent i  del l ’Ente 
stesso, di  avere un rapporto magari  d i  col laborazione col  soggetto  
che funge da progett is ta,  p iut tosto che da Diret tore dei  Lavori ,  
quindi  c ’è un r ichiamo al l ’ interno del  Pat to di  Integr i tà  ad una 
maggiore leal tà anche t ra l ’Amministraz ione e i l  privato.  

Sì ,  p iù o meno vi  ho det to tut to,  poi  entro t roppo nel  tecn ico, 
quindi  adesso io v i  ho spiegato a grandi  l inee quali  sono state le 
indicazioni  del l ’Amministraz ione. 

Poi  lascio la parola al la Dottoressa D’Urbano che ha fat to 
veramente un lavoro egregio che potrà esporre tecnicamente i  d iversi  
punt i  e qualora ve ne fosse necessi tà po i  r ispondere al le domande.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora do la parola al la Dottoressa D’Urbano che potrà 

integrare ancora di  p iù questa prat ica.   
Prego Dottoressa.  
 

SEGRETARIO  
 
Grazie Presidente.  
Buonasera a tut t i .  
I l  punto al l ’ordine del  giorno che è sot toposto al la vostra 

at tenzione in questo momento,  der iva dal l ’approvazione del la Legge 
numero 190 del  2012 avente ad oggetto l ’adozione d i misure 
organizzat ive f inal izzate al la prevenzione e al la repress ione dei 
fenomeni di  corruz ione e di  i l legal i tà  al l ’ interno del le Pubbl iche 
Amministraz ioni .  Questa norma composta da due sol i  art icol i  in 
real tà è stato una fase r ivoluz ionaria nel l ’organizzazione al l ’ interno 
di  tut te le Amministraz ioni  Pubbl iche del lo Stato perché ha posto 
come obbl igo in capo a queste Amministraz ioni  di  adottare uno 
strumento nuovo che s i  chiama Piano Tr iennale di  Prevenzione del la  
Corruz ione e del l ’ I l legal i tà.  Questo Piano deve essere redatto 
annualmente e può essere o aggiornato o completamente r innovato e 
i l  suo contenuto deve essere f inal izzato ad indiv iduare i  l ivel l i  d i  
esposiz ione al  r ischio di  fenomeni  corrut t iv i  nel l ’ambito dei  
procediment i  amministrat iv i  gest i t i  dal le s ingole Amministraz ioni  e 
deve prevedere anche una ser ie di  az ioni f inal izzate al la prevenzione 
del la corruz ione. I l  concetto di  corruz ione introdotto dal la Legge 
190 non è perfet tamente coincidente con i l  concetto di  corruz ione 
che t roviamo invece decl inato negl i  ar t icol i  318 e 319 del  Codice 
Penale perché la corruz ione a cui  fa r i fer imento la Legge 190 in  
real tà non è un comportamento penalmente r i levante, ma è un 
comportamento che porta al l ’adozione di  un at to avente r i levanza 
amministrat iva i l  quale però è cont rar io al  pr incipio di  imparz ial i tà e 
di  buon andamento del la Pubbl ica Amministraz ione che sono pr incipi  
che t rovano i l  loro fondamento nel l ’ar t icolo 97 della Cost i tuz ione.  

Questo Piano deve essere redatto annualmente nel  caso degl i  
Ent i  Local i  su sol leci taz ione e proposta del  Responsabi le del la 
Prevenzione del la Corruz ione che per gl i  Ent i  Locali ,  a prescindere 
dal le loro dimensioni  demograf iche, coincide con la f igura del  
Segretar io,  i l  quale predispone una bozza di Piano che viene poi  
approvato dal l ’organo esecut ivo ident i f icato con la Giunta.  I  poter i  
d i  control lo sul la appl icazione del la norma e sul la qual i tà e quant i tà 
dei  Piani  adot tat i  dal le Pubbl iche Amministraz ioni  v iene 
r iconosciuto al l ’Autor i tà Nazionale Ant i -Corruz ione, megl io 
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conosciuta con l ’acronimo di  Anac. L’Anac nel l ’ot tobre 2015, a 
distanza di  qualche anno dal l ’entrata in  v igore della Legge 190 con 
la determina numero 12 fa un po’ i l  punto del la si tuazione 
del l ’at tuazione del le misure ant i -corruz ione e in questa occasione 
segnala una ser ie d i  cr i t ic i tà r i levate nel l ’adozione di  quest i  Piani .  
Le cr i t ic i tà der ivano sostanzialmente dal  fat to che es iste una 
normat iva estremamente compl icata che discipl ina tut te quel le aree 
che nel l ’ambito del la Pubbl ica Amministraz ione possono essere 
esposte a fat tor i  d i  r ischio corruz ione. Poi  indiv idua al t re di ff icol tà 
nel la complessi tà organizzat iva che molte Amministraz ioni  hanno, 
nel la carenza di  personale adeguatamente formato ad affrontare i  
problemi che segnala la Legge 190 e per le qual i  chiede di  correre 
sostanzialmente ai  r ipar i  e poi  soprat tut to l ’Autori tà Nazionale Ant i -
Corruz ione dice che le Amministraz ioni  s i  approcciano a questo 
adempimento come se fosse un obbl igo assolutamente formale e non 
sostanziale,  in quanto le Pubbl iche Amministraz ioni i l  p iù del le 
vol te s i  l imitano ad adottare un Piano t ipo di  quell i  propost i ,  per 
intenderci ,  dal le  società di  consulenze o da organi p iù o meno 
ist i tuz ional i  senza però andare effet t ivamente a ver i f icare le  
carat ter ist iche del la real tà amministrat iva che deve essere 
discipl inata.  Al la luce di  queste cr i t ic i tà l ’Anac quindi  chiede a tut te 
le Amministraz ioni  e in part icolare agl i  Ent i  Locali  d i  adot tare un 
nuovo modo di  gest i re i l  procedimento di  formazione del  Piano e 
chiede di  coinvolgere più soggett i  possibi l i ,  che non siano l imi tat i  al  
Segretar io e al la Giunta,  ma che co involgano anche l ’organo di  
indir izzo che è rappresentato dal  Consigl io Comunale,  per cui  
auspica che nel  procedimento di  formazione dei  Piani ,  a part i re dal  
2016 venga coinvol to anche l ’organo consi l iare.  

I l  Comune di  Vent imigl ia,  i l  Segretar io in accordo con la 
Giunta,  hanno quindi  inteso accogl iere questo auspicio del l ’Anac e 
hanno predisposto i l  Documento che è posto al la vostra at tenzione, 
nel  quale s i  chiede ai  Consigl ier i  d i  espr imersi  sul le l inee guida che 
rappresentano poi  i l  dato sul  quale i l  Responsabi le del la prevenzione 
del la corruz ione e la Giunta dovranno agire per l ’approvazione del  
Piano e poi  per  la successiva ver i f ica e i l  moni toraggio del le az ioni  
f inal izzate al la prevenzione di  fenomeni corrut t iv i.  Le l inee guida 
predisposte dal l ’Uff ic io proponente,  dal l ’Uff ic io di  Segreter ia,  
sostanzialmente sono f inal izzate a rendere concreto,  at tuabi le e 
sostenibi le un Piano del la Prevenzione del la Corruzione per la real tà 
di  Vent imigl ia,  perché questo possa succedere,  raccogl iendo sempre 
l ’ invi to del l ’Anac s i  è pensato di  indiv iduare sostanzialmente nel le 
l inee guida la necessi tà di  procedere innanzi tut to al la mappatura di  
tut t i  i  procediment i  amministrat iv i  che vengono gest i t i  dagl i  Uff ic i ,  
al  f ine di  ver i f icare qual i  d i  quest i  procediment i  amministrat iv i  
s iano espost i  a fenomeni di  r ischio,  tenendo presente che la stessa 
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Anac indiv idua già del le aree di  r ischio obbl igatorie nel l ’ambito del  
r i lascio di  concessioni ,  d i  autor izzazioni,  d i  sussidi ed al t re forme di 
sostegno economico, nel l ’ambito ovviamente del le procedure di  
aff idamento degl i  appal t i  e nel l ’ambito  del le procedure f inal izzate 
al la gest ione del  personale dipendente,  a prescindere dal la t ipologia 
contrat tuale e dal le carat ter ist iche del  rapporto che s i  v iene a 
instaurare.  

La mappatura dei  processi  amministrat iv i  deve poi  seguire,  
deve essere poi  segui ta dal l ’ indiv iduazione dei  responsabi l i ,  c ioè di 
coloro i  qual i  devono gest i re quei  procediment i  e  portar l i  
a l l ’at tuazione del l ’at to f inale.  I  responsabi l i  de i s ingol i  
procediment i  devono lavorare in stret ta connessione e in stret ta 
col laborazione con i l  Responsabi le del la Prevenzione del la 
Corruz ione segnalando al lo stesso quals iasi  s i tuazione di  cr i t ic i tà o 
quals iasi  evento part icolare che possa fare presumere eventual i  
fenomeni corrut t iv i .  Per fare questo è però necessario che i l  
personale,  tut to i l  personale comunale,  s ia coinvolto in un processo 
o se volete in un Piano di  Formazione perché la formazione è 
fondamentale per poter at tuare queste nuove misure, quindi  durante 
l ’anno i l  Responsabi le del la Prevenzione del la Corruz ione at tuerà,  in 
accordo con i  Dir igent i ,  dei  corsi  d i  formazione, che servono 
appunto a sostenere i l  personale in queste nuove azioni .  Se questo è 
l ’obiet t ivo è chiaro che i l  personale sarà impegnato in at t iv i tà che in 
passato ha svol to,  non ha svol to o ha svol to in modo diverso e 
quindi  queste novi tà rappresenteranno per i l  personale un obiet t ivo 
di  performance, cioè obiet t iv i  che dovranno essere real izzat i  e che 
cost i tu i ranno i l  compito precipuo di  tut to i l  personale in  quanto la 
mappatura dei  processi  e l ’ indiv iduazione del le aree di  r ischio è un 
processo t rasversale a tut t i  i  procediment i  amministrat iv i  e 
coinvolge tut t i  gl i  Uff ic i ,  perché poi  s i  possa completare 
un’effet t iva az ione di  prevenzione del la corruz ione è necessario che 
i l  c i t tadino utente abbia la possibi l i tà di  accesso a tut te le 
informazioni  amministrat ive e quindi  occorre,  nel le l inee guida che 
vi  sono sot toposte che nel l ’ambito del  Piano di  Prevenzione del la  
Corruz ione vi  s ia un capi to lo speci f ico dedicato alla t rasparenza 
amministrat iva,  infat t i  già nel  Piano precedente che è stato 
approvato nel l ’anno 2015 una sezione, un capi to lo del  Piano di  
Prevenzione del la  Corruz ione era propr io dest inato al  Piano per la  
Trasparenza e l ’ integr i tà che consiste sostanzialmente nel  decl inare 
tut ta una ser ie di  misure necessarie perché i l  c i t tadino utente possa 
conoscere la v i ta del  suo Comune andando a consul tare non sol tanto 
i l  s i to is t i tuz ionale del l ’Ente,  ma in part icolare quel la sezione del 
s i to che s i  chiama Amministraz ione Trasparente dove i l  Decreto 
Legis lat ivo 33 del  2013 indiv idua tut te quel le informazioni  che sono 
necessarie per conoscere chi  fa che cosa, in quanto tempo, con qual i  
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modal i tà e quindi  consente al  c i t tadino di  vedere la  Pubbl ica 
Amministraz ione come se fosse, s i  d ice in gergo, una casa di  vetro,  
quindi  le l inee guida che sono sot toposte al la vostra at tenzione sono 
sostanzialmente queste.  Una vol ta approvate dal  Consigl io che verrà 
invi tato comunque ad approvarle e a dichiarar le immediatamente 
eseguibi l i ,  la Giunta dovrà poi  procedere al l ’approvazione del  Piano 
che per l ’anno 2016 deve essere approvato entro i l  31 di  gennaio.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Dottoressa.  
Apro i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Chi  mi  chiede la parola per intervenire? 
Non vedo prenotazione, quindi  possiamo passare al la 

votaz ione. 
Chiedo se ci  sono del le dichiarazioni  d i  voto.  
Niente,  quindi  al lora metto in votaz ione l ’oggetto l inee guida 

per la redazione del  Piano Tr iennale per la prevenzione del la 
corruz ione 2016-2018. 

Favorevol i?  Bene, al lora sono De Leo, Vi tet ta,  Ferrar i ,  
Lazzaret t i ,  Acquista,  Ghirr i ,  Pastor,  Leuzzi ,  Palumbo, Paganel l i ,  
Iachino, Mal iv indi ,  Ventura,  Nazzari .  

Contrar i? 
Astenut i?  Bal lestra.  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 

UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2016-2018  
 

PRESIDENTE 
 
I l  prossimo punto al l ’ordine del  giorno è approvazione nota di  

aggiornamento Documento Unico di  Programmazione 2016-2018. 
Relaz iona. 

 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 

Ne avevo già accennato pr ima, quind i  io lascerei  adesso la 
parola di ret tamente al la Segretar ia.  
 
PRESIDENTE 

 
Sì ,  relaz iona Lei?  Quindi  relaz iona la Dottoressa D’Urbano.  
Prego.  
 

SEGRETARIO  
 
Sì ,  graz ie.  
La proposta al l ’ord ine del  giorno che segue è strettamente 

connessa al  punto che è stato appena votato.  Nel  punto appena 
votato è stata indiv iduata la prevenzione del la corruz ione come un 
obbl igo der ivante dal la Legge 190/2012 che impegna tut te le 
Amministraz ioni .  I l  Comune di  Vent imigl ia nel l ’approvare le l inee 
guida intende recepire l ’obiet t ivo di  prevenzione del la  corruz ione 
come un obiet t ivo strategico.  Se tale s i  qual i f ica l ’ob iet t ivo è 
necessario che questo s ia espressamente inser i to nel  Documento di 
Programmazione che la r i forma del la contabi l i tà ci  consente di  
adot tare negl i  u l t imi  anni  e nel  caso del  Comune di Vent imigl ia a 
part i re da quest ’anno. Il  Documento Unico di  Programmazione quale 
parte del  Bi lancio di  Previs ione per gl i  anni  2016,17 e 18 con i l  
quale i l  Consigl io Comunale s i  è già misurato approvandolo nel la 
seduta di  d icembre può essere aggiornato con una speci f ica nota nel  
caso del l ’anno 2016 f ino al  termine del  28 di  febbraio.  A questo 
punto l ’Uff ic io di  Segreter ia ha r i tenuto opportuno proporre al  
Consigl io Comunale l ’ integrazione del  Documento Unico già 
approvato,  r ispet tando i l  termine ul t imo del  28 febbraio,  chiedendo 
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l ’ inser imento al l ’ in terno del  D.U.P. del l ’obiet t ivo strategico di  
prevenzione del la corruz ione, di  garanzia di  t rasparenza e di  
integr i tà del l ’az ione amministrat iva e l ’u l ter iore obiet t ivo strategico 
di  inser imento di  quest i  due obiet t iv i  e di  queste due f inal i tà anche 
nei  rapport i  f ra i l  Comune e gl i  organismi da questo in  qualche modo 
partecipat i ,  che s iano essi  Ent i  d i  d i r i t to pubbl ico,  d i  d i r i t to pr ivato 
o società.  

È chiaro che quest i  obiet t iv i  s t rategici  sono obiett iv i  
t rasversal i  che quindi  r iguardano tut t i  g l i  Uff ic i , tut t i  i  programmi e 
tut t i  i  progett i  che s i  vogl iono real izzare,  perché devono essere un 
pr incipio guida per gl i  operator i  al l ’ interno del  Comune. Per 
divenire però effet t ivamente operat iv i  devono poi  avere anche una 
decl inazione al l ’ interno del la sezione operat iva del  D.U.P. nel  quale 
vengono r iportate le az ioni  concrete a l le qual i  saranno chiamat i ,  a 
segui to del l ’approvazione del  Piano, tut t i  gl i  Uff ic i .  Queste az ioni 
concrete consistono nel l ’adozione del  Piano per la Prevenzione del la 
Corruz ione, nel l ’adozione del  Piano per l ’ Integr i tà e per la 
Trasparenza del la Pubbl ica Amministraz ione, nel la mappatura dei  
procediment i ,  nel la formazione del  personale,  come vedete sono gl i  
argoment i  d i  cui  abbiamo parlato  nel le l inee guida, e le r isorse 
necessarie per at tuare queste misure,  in real tà non sono nuove 
misure,  non occorrono nuove e ul ter ior i  spese, perché s i  t rat ta 
sempl icemente di  modi f icare le modal i tà di  az ioni  degl i  Uff ic i  che 
devono adottare un nuovo modo di lavorare,  per cui  le r isorse non 
sono r ichieste nuove r isorse,  ma sono suff ic ient i  le  r isorse già 
stanziate al l ’ interno del  Bi lancio,  non fosse al t ro che per i l  mot ivo 
per cui  le spese di  formazione del  personale sono spese obbl igator ie 
già previste,  solo che nel  2016 verranno prevalentemente,  anche se 
non esclusivamente f inal izzate al la formazione in mater ia di  
corruz ione e di  prevenzione del la corruz ione e di  trasparenza 
amministrat iva.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Dottoressa per l ’u l ter iore i l lustraz ione. 
Grazie anche per i l  lavoro che ha svol to Lei  insieme al  suo 

Uff ic io.  
Apro la discussione su questa prat ica.  
Chi  mi  chiede la parola? 
Nessuna r ichiesta.  
Mett iamo in votaz ione. 
Chiedo per la dichiarazione di  voto.  
Non c’è dichiarazione di  voto.  
Mett iamo in votaz ione, al lora approvazione nota di  

aggiornamento Documento Unico di  Programmazione 2016-2018. 
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Favorevol i?  Unanimità.   
Grazie.  
Chiedo anche i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Grazie.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 6 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018. APPROVAZIONE  

 
PRESIDENTE 

 
Al  punto numero 6 Bi lancio di  previs ione 2016-2018. 

Approvazione.  
Do la parola al l ’Assessore Faraldi ,  prego. 
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
Grazie Presidente.  
Buonasera Consigl iere e Consigl ier i .  
In iz io r icordando che i l  Bi lancio Comunale è lo  strumento che 

at tua i l  programma e r iassume gl i  intervent i  che verranno real izzat i  
dal l ’Amministraz ione. Tut te le scel te che vengono compiute per 
migl iorare i l  ter r i tor io,  la v i ta quot id iana dei  s ingol i  c i t tadini  e la  
loro v i ta sociale t rovano in questo documento di  Bilancio i l  loro 
indispensabi le presupposto.  È quindi  uno strumento solo 
apparentemente ar ido nel la sua rappresentazione ragionier ist ica,  ma 
in effet t i  è denso di  progett i ,  p iccol i  e grandi ,  tut t i  vol t i  a gest i re la 
complessa vi ta di  una col let t iv i tà.   

L’anno passato abbiamo introdotto la presentazione del  
Bi lancio 2015 con la constataz ione che,  post i  d i  f ronte al l ’obiet t ivo 
di  raggiungere i l  pareggio nel la costruz ione del  Bilancio di 
Previs ione, nel le condiz ioni  d i  minor i  t rasfer imenti  statal i ,  c i  
t rovavamo a dovere compiere una scel ta di  fondo, ci domandavamo 
se fosse megl io contrarre la spesa, r iducendo considerevolmente i  
serviz i  forni t i  a i  c i t tadini ,  o agendo sul la leva fiscale aumentare le 
r isorse. La scel ta era imposta dal la necessi tà di  fronteggiare gl i  
effet t i  del la manovra f inanziar ia contenuta nel la Legge di  Stabi l i tà 
per l ’anno 2015.  Decidemmo al lora di  non r idurre la spesa 
garantendo l ’erogaz ione dei  serviz i .  

Quest ’anno le al iquote e le tar i ffe dei  Tr ibut i  Comunal i  non 
sono var iate,  i  control l i  ed i l  recupero del l ’evasione t r ibutar ia ci  
consentono di  sopperi re ai  nuovi ,  immancabi l i  minori  t rasfer iment i  
erar ial i  garantendo comunque i l  f inanziamento del le spese corrent i .  
Ciò det to occorre prendere at to che anche quest ’anno i l  termine per 
l ’approvazione del  Documento,  previsto dal  Testo Unico per i l  31 
dicembre,  è stato post ic ipato al  31 marzo 2016, nel decorso eserciz io 
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2011 i l  termine di  proroga in proroga era stato fatto s l i t tare dal  31 
dicembre 2014 addi r i t tura al  30 set tembre del  2015.  

Questa Amministraz ione Comunale ha deciso comunque di 
predisporre in tempo i l  Bi lancio per i l  t r iennio 2016-2018, aff inché 
fosse portato al l ’esame del  Consigl io Comunale entro i l  mese di  
gennaio 2016. La Giunta Comunale ne aveva già approvato lo 
schema nel  mese di  novembre 2015.  

L’approvazione ant ic ipata r ispet to al  termine prorogato pone 
l ’Amministraz ione nel le condiz ioni  d i  ut i l izzare prima le r isorse 
previste nel  Bi lancio e gest i re i  nuovi  stanziamenti  l imi tando i  
v incol i  del l ’eserciz io provvisor io al  solo mese di  gennaio 2016. In 
generale i l  Bi lancio  ha la capaci tà di  t radurre le r isorse r iscosse dai  
c i t tadini  e dal le imprese e al t re entrate in servizi  e in beni  pubbl ic i  
local i .  La predisposiz ione del  Bi lancio di  Previs ione è un’operazione 
di  per sé complessa,  la complessi tà è rappresentata dal la  necessi tà di  
affrontare l ’ammontare del le spese con entrate sempre più  l imi tate, 
dal la necessi tà di  agire sul le entrate propr ie contenendo la pressione 
f iscale sui  c i t tadini ,  ma sempre garantendo serviz i pubbl ic i  at tesi  e 
dovut i .  

Inol t re non di  secondo ordine, la complessi tà è rappresentata 
dal le norme a cui  sot tostare,  norme sempre mutevol i e non sempre 
emanate con tempest iv i tà.   

Questo Bi lancio  inaugura la s tagione del  Bi lancio 
Armonizzato,  i l  nuovo schema rende i  Bi lanci  del le Amministraz ioni 
Pubbl iche omogenei ,  confrontabi l i  e aggregabi l i ,  rappresenta una 
novi tà anche la predisposiz ione del  Documento Unico di  
Programmazione, di  cui  s i  è par lato pocanzi ,  già presentato dal la 
Giunta al  Consigl io  per l ’approvazione nel  mese di  novembre 2015. 
Possiamo def in i re i l  D.U.P. come lo strumento che permette 
l ’at t iv i tà di  guida strategica ed operat iva del l ’Ente Locale 
consentendo la prev is ione degl i  obiet t iv i  e le strategie di  Governo 
del l ’Amministraz ione Comunale,  cost i tuendo i l  presupposto 
necessario per tut t i  gl i  a l t r i  document i  d i  programmazione. La 
programmazione è in effet t i  uno strumento indispensabi le per la 
gest ione del le r isorse nel  percorso cadenzato verso i l  
raggiungimento degl i  obiet t iv i  pref issat i .  Sembra ovvio non poter 
prescindere dal l ’adozione di  un tale strumento,  ma r icordo che f ino 
ai  pr imi  anni  Ottanta non esistevano ver i  e propr i  st rument i  d i  
programmazione economico-f inanziar ia,  incredibi lmente,  mi  v iene 
da sorr idere pensandoci  ora,  s i  arr ivava a f ine anno, s i  ver i f icava 
quanto s i  era speso e i l  d isavanzo veniva r ip ianato a piè di  l is ta 
dal lo Stato.  Oggi  la s i tuazione è cambiata ovviamente e i l  D.U.P. 
prevede inol t re l ’un i f icaz ione dei  var i  document i  di  programmazione 
consentendone una let tura agevolata.  Esistono però purtroppo ancora 
dei  l imi t i  a l la programmazione. Consider iamo che lo Stato, 
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costr ingendo gl i  Ent i  Local i  a fare i  cont i  con disposiz ioni relat ive 
al  Tr ibuto sul l ’abi taz ione pr incipale,  ad esempio,  che può venire 
abol i to,  poi  reist i tu i to,  poi  r iabol i to e poi  parz ialmente fat to pagare 
ai  c i t tadini ,  tut to nel  gi ro di  poco tempo. Tut to questo meccanismo 
ovviamente non offre certo garanzie per la redazione di  una 
programmazione pienamente at tendibi le,  inol t re è accaduto anche 
che nel  bel  mezzo di  un anno siano giunte comunicazioni  ai  Comuni 
ci rca l ’ammontare dei  t rasfer iment i  erar ial i  non per quel l ’anno, ma 
per l ’anno precedente,  i  cui  Bi lanci  erano già abbondantemente 
chiusi  e s i  t rat ta ovviamente di  t rasfer iment i  che contengono tagl i  
imprevist i .  

Con r i fer imento al  pr imo dei  t re anni  del  Bi lancio in esame ci  
preme sot to l ineare l ’az ione svol ta per i l  recupero del l ’evasione 
t r ibutar ia e la sensibi le r iduzione del  debi to.  Pr incipalmente quest i  
due intervent i  hanno consent i to di  non abbassare la qual i tà e 
quant i tà del le spese corrent i  necessarie per l ’erogazione dei  serviz i  
pr imari ,  consentono anche di  potere affrontare le spese di  gest ione 
conseguent i  ai  nuovi  intervent i  in opere pubbl iche intrapresi  s ia da 
questa che dal la precedente Amministraz ione Comunale.  Le r isorse 
per nuovi  invest iment i  at tesi  e necessari  non sono purtroppo 
suff ic ient i  per poter l i  soddisfare nel la misura voluta.  Le font i  sono 
l imi tate e se esclud iamo l ’assunzione di  nuovi  mutui  o di  provent i  
del le concessioni  a edi f icare,  queste sono pr incipalmente legate al la 
capaci tà di  accedere a fondi  comuni tar i .  Per questo mot ivo è stato 
creato un nuovo Uff ic io a cui  aff idare i l  coordinamento nel  
reperimento di  tal i  fondi .  

L’agognata autonomia degl i  Ent i  Local i  non ha ancora t rovato 
real izzazione soddisfacente,  non solamente per la limi tata autonomia 
t r ibutar ia concessa,  ma anche per i  l imi t i  sempre più str ingent i  
relat iv i  al l ’assunzione ed al la gest ione del  personale.  Quest ’u l t imo 
l imi te pone al  Comune di  Vent imigl ia,  così  come ad al t r i  Comuni, 
carenze di  organico che necessariamente s i  r ipercuotono sul la 
gest ione.  

Vorrei  in ul t imo porre in evidenza l ’esperimento a cui  s i  è 
fat to già accenno, l ’esperimento per un Bi lancio Partecipato,  s ia 
pure in forma contenuta,  s i  t rat ta di  40.000 €,  è stata chiesta la  
partecipazione diret ta di  alcuni  c i t tadini  su come ut i l izzare r isorse 
del la col let t iv i tà.  È stata indiv iduata negl i  s tudent i  degl i  Is t i tut i  
Superior i  d i  Vent imigl ia quel la parte dei  c i t tadini chiamata a 
partecipare.  Sono loro che decidono come ut i l izzare una parte dei  
fondi  pubbl ic i  iscr i t t i  nel  Bi lancio 2016 presentando progett i  
condiv is i ,  un piccolo esperimento che r ichiede partec ipazione 
diret ta,  un’assunzione di  responsabi l i tà e consapevolezza di  potere e 
dovere essere anche in questo modo parte at t iva della col let t iv i tà.  La 
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giovane età dei  partecipant i  cost i tu isce i l  fat tore posi t ivo che ha 
guidato la nostra scel ta.   

Per una migl iore comprensione del  Documento di  Bi lancio  
anche quest ’anno sono state predisposte del le tabelle e dei  graf ic i ,  
che seguono,  e che i l lustrano con maggiore det tagl io la natura del le  
entrate e del le spese e la loro evoluz ione temporale.  Al t re tabel le  
descr ivono i l  terr i tor io e la popolaz ione residente,  perché è al la  
conservazione di  questo e al  benessere di  questa che deve tendere 
l ’operato del l ’Amministraz ione Comunale.  

Ringrazio i  col leghi  e tut t i  gl i  Uff ic i  Comunal i  ed in 
part icolare i l  Serviz io Finanziar io per l ’at tenzione e la 
professional i tà dimostrate.  

Le tabel le  che scorrono in iz iano, la pr ima, prendendo in esame 
e comparandola la popolaz ione residente al  termine del l ’anno 2014-
2015. Anche qui ,  come l ’anno scorso, v iene posta attenzione a quant i  
r is iedono nel  centro Ci t tà e quant i  nel le f raz ioni . I l  dato,  come 
vedete,  presenta una diminuzione del la popolaz ione residente dovuta 
pr incipalmente per fat tor i  natural i ,  un saldo negativo t ra decedut i  e  
nat i ,  ma anche per  un saldo negat ivo,  seppure leggermente infer iore,  
t ra iscr i t t i  e cancel lat i .  Una nota a margine è che, un dato 
interessante,  al  28 di  gennaio,  quindi  a ier i ,  i  Vent imigl iesi  iscr i t t i  
nel l ’Ai re,  nel  Registro degl i  Ita l iani  Resident i  all ’Estero,  erano 
2.351 resident i  in Francia e 459 a Monaco, ben 2.810 persone.  

I l  terr i tor io,  come v i  d iceva e come sapete,  è rappresentato da 
un al to numero di  f raz ioni ,  che sono ben 18, credo i l  p iù al to del la 
Provincia,  la superf ic ie del  terr i tor io è di  o l t re 53 chi lometr i  
quadrat i  e fa sempre effet to pensare che è 10 vol te Ospedalet t i  e 10 
vol te i l  Pr incipato di  Monaco, sorprendente sempre i l  dato dei  
chi lometr i  del le strade extraurbane che è di  250, di  cui  191 asfal tate 
e 30 nel  centro abi tato.  

Le tabel le che seguono danno un’ idea sempre relat iva al la 
popolaz ione residente nel  Comune di  Vent imigl ia e ne fa una 
comparazione che nel  caso in cui  mi  è stato possibile,  le font i  sono 
tut te dat i  Is tat  2014, ho portato in comparazione con i l  dato i tal iano 
sempre considerando la fascia di  abi tant i  compresa t ra i  20.000 e i  
60.000, che è quel la  a cui  appart iene i l  Comune di  Vent imigl ia.  

Pr ima tabel la,  sempl icemente in  Ligur ia ci  sono 7 Comuni t ra i  
20 e i  60.000,  uno d i  quest i  è appunto Vent imigl ia, non mi d i lungo e 
la densi tà abi tat iva per Vent imigl ia,  nonostante è un terr i tor io 
abbastanza ampio,  abbastanza vasto,  è superiore al la media 
nazionale,  sono 464 abi tant i  per  chi lometro quadrato contro i  407 
nazional i .  La strut tura del le famigl ie vede invece un dato abbastanza 
anomalo r ispet to al la Ligur ia,  anche se non sensibilmente distante,  i  
component i  medi  del la famigl ia è di  2,19 component i,  le famigl ie  
sono 11.393. I l  dato nazionale è leggermente più alto,  così  come la 
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fascia demograf ica t ra i  20 e i  60.000 abi tant i .  L’anomal ia quindi  sta 
sol tanto nel  r i fer imento regionale.  L’ indice di  invecchiamento,  c ioè 
la percentuale over 65 a Vent imigl ia è del  24%, la media i tal iana è 
del  21%, noi  sappiamo che l ’ Ita l ia ha questa carat ter ist ica di  avere 
un indice di  invecchiamento mol to al to,  bene, la Ligur ia lo ha mol to 
più al to ed è al  pr imo posto,  credo, in  Ital ia,  Vent imigl ia è un po’ 
p iù bassa r ispet to al la media regionale,  s i  col loca 24, quind i  i l  24% 
dei  vent imigl iesi  è over 65 anni .  L’ indice di  vecchiaia è i l  rapporto  
invece t ra gl i  u l t ra sessantacinquenni  e i  giovani  con meno di  15 
anni  d i  età.  Qui  abbiamo un dato nazionale che è di 154, una fascia 
demograf ica di  142 e pr imo posto in Ita l ia la Regione Ligur ia ha un 
rapporto di  239 ul t ra sessantacinquenni  su 100 con meno di 15 anni . 
Rispet to a questo dato al t iss imo regionale,  Vent imigl ia è 
leggermente,  anzi  beh un po’ p iù  che leggermente,  più basso, s iamo 
a 204 ul t ra sessantacinquenni  r ispet to ai  100 con età infer iore ai  15 
anni .  

Tut te queste cose hanno un poi ,  un’ importanza perché 
dovrebbero,  io mi auguro che lo saranno, almeno da me lo saranno 
sicuramente,  anal izzate perché l ’at t iv i tà pol i t ica che s i  fa sul  
terr i tor io s i  fa anche in funzione di  chi  lo abi ta. L’ indice di 
d ipendenza demograf ica,  quindi  i l  rapporto t ra popolaz ione residente 
at t iva,  non at t iva,  c ioè meno di  14 anni  e più di  65 anni ,  per  
Vent imigl ia è 64,3%, cioè i l  64,3% dei  c i t tadini  d i Vent imigl ia non è 
in posizione at t iva r iguardo al  lavoro perché o ha meno di  14 anni  o 
ol t re 65. Questo 65 pr ima o poi  dovranno spostar lo in avant i  v isto 
che la pensione a 65 anni  la sogniamo.  

I l  tasso di  natal i tà è in controtendenza, quel lo di Vent imigl ia,  
r ispet to a tut t i  i  dat i ,  s ia nazional i ,  che al le  fasce demograf iche di  
r i fer imento,  che al la Regione Ligur ia specialmente, raddoppiando 
quasi  i l  dato regionale,  quindi  ogni  1.000 abi tant i abbiamo 11 nat i .  
I l  tasso di  mortal i tà è anche esso, iv i  tenuto conto del l ’a l ta età 
media dei  resident i  d i  Vent imigl ia,  al to,  ma comunque infer iore 
al l ’ indice regionale.  La popolaz ione straniera e residente è più al ta 
r ispet to ai  3 parametr i  presi  a r i fer imento ed è par i  c i rca esat tamente 
al  10%. Per cur iosi tà sono present i  70 nazional i tà, a vol te 
rappresentate da un s ingolo indiv iduo.  

Gl i  al t r i  dat i  l i  ho incol lat i  in questa parte,  anche se non hanno 
più una r i levanza sul la popolaz ione, ma danno un’ idea di  al t r i  
fat tor i ,  i l  pr imo è quel lo che i l  reddi to imponibi le ai  f in i  
del l ’Addiz ionale Comunale al l ’ Irpef,  e questo dato è r i fer i to al  
2011, vede Vent imigl ia al  d i  sot to del le medie nazional i  del la fascia 
demograf ica del la Ligur ia,  vuole di re che i l  reddi to medio per i l  
lavoratore di  Vent imigl ia è di  20.000 €,  contro i  24.000 del la 
Regione Ligur ia,  questo forse tenuto conto che la Francia è v ic ina e 
mol t i  resident i  lavorator i  sono dal l ’a l t ra parte.  
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La spesa media pro-capi te è di  963 € che è in l inea con quel la 
regionale e superiore a quel la nazionale e la spesa media pro-capi te 
è s icuramente mol to infer iore a quel la regionale ed è in l inea con le 
fasce demograf iche di  appartenenza.  

L’ indicatore di  r igid i tà di  Bi lancio,  d i  cui  ne parlerò dopo, 
dice che i l  28,7% del  Bi lancio è v incolato per spese di  r imborso di 
mutui  e di  spese per  i l  personale.  

La tabel la più complessa che segue, faccio una premessa, qui 
espongo i l  Bi lancio ancora come se fosse nel la rappresentaz ione del 
Decreto Legge 267,  non del  Bi lancio Armonizzato con i l  118, ma 
questo dà una chiarezza par i  e i l  vantaggio di  potere confrontare con 
i  b ienni  precedent i  che avevano questo schema come r i fer imento.  
Abbiamo e vediamo che le entrate corrent i ,  quel le che der ivano dal la 
contr ibuzione dei  c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  è par i  a 18.680.000 e rot t i  
in l inea con quel la del l ’anno precedente,  tenendo conto che non ci  
sono state modi f iche sul le al iquote e sul le tar i ffe,  uno 0.60 di 
d i fferenza poco s ign i f icat ivo.  

I l  Ti to lo Secondo che prende in esame i  t rasfer iment i  s ia dal lo 
Stato,  che dal la Regione, che da al t r i  organi  o al tr i  Ent i ,  vede una 
contraz ione, seppur l ieve, ma costante dei  t rasfer iment i  e in 
part icolare i  t rasfer iment i  del lo Stato,  d i  nuovo vedete che dal  
1.141.000 al l ’anno 2014, c’è stato un t racol lo nel  2015, i l  2016 
appaiono ancora 180.000 €,  c i rca 181.000 €,  ma sono t rasfer iment i  
che sono per  la stragrande maggioranza, per 111.000 € ci rca legat i  al  
fat to che alcuni  mutui  accesi  negl i  anni  precedent i avevano la 
contr ibuzione statale che prosegue nel  tempo f ino al l ’est inz ione del 
mutuo, quindi  quel l i  non sono niente a l t ro che quello,  poi  l ì  dentro 
ci  sono t rasfer iment i  per la mensa agl i  insegnant i  e quanto a l t ro.  

I  provent i  dei  serviz i  pubbl ic i  sono anche quest i  in l inea con 
quel l i  del l ’anno passato,  hanno un meno 3,56%, qui  dentro ci  sono 
moltepl ic i  voci  dal le r iscossioni  del le  sanzioni  dei  Vigi l i  per le 
v io laz ioni  al  Codice del la Strada, a l la refez ione, al  t rasporto  
scolast ico,  al l ’as i lo,  ai  parcheggi ,  ai  serviz i  c imi ter ial i ,  ecc.  ecc.  I  
provent i  d iversi  hanno un’anomal ia,  questo più 438% che è 
spiegabi le  da un punto di  v ista tecnico perché mentre l ’anno scorso 
non era prevista l ’ inser imento del lo spl i t  payment e del  reverse 
charge che sono tecnicismi e legat i  al  versamento del l ’ Iva,  in modo 
anomalo sembra che questa voce s ia cresciuta a dismisura,  ma si  
raff ronta a un anno che non conteneva questo dato,  quindi  d i  per sé è 
poco s igni f icat iva.  

La spesa corrente,  tenendo conto di  questa anomal ia relat iva 
al lo spl i t  payment,  è cresciuta del l ’1,11% r ispet to al l ’anno 2015 e s i  
at testa a 25.453.866,13 €.  

La composiz ione del le entrate corrent i  nel la torta che vedete 
qua mette bene in evidenza che le ent rate relat ive al  Ti to lo Pr imo 
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sono i l  73,39%, quel lo del  Ti to lo Secondo e del  Ti to lo Terzo i l  
19,23%, quindi  questo insieme rappresenta l ’autonomia f inanziar ia,  
mentre i  t rasfer iment i  dal lo Stato ed al t r i  è quel lo spicchio che s i  è 
r idot to al  7,38%. Le rappresentazioni  graf iche molto spesso danno 
un’ idea più chiara d i  come stanno le cose. 

La pagina successiva indica in un modo graf ico i  t rasfer iment i  
del lo Stato come si  sono r idot t i  r ispet to al  totale del le entrate 
corrent i ,  lo spicchio azzurro che era già modesto nel  2014 sta 
prat icamente scomparendo nel  2016, quindi  la pol i t ica è quel la di  
rendere autonomia f inanziar ia di  sostentamento ai  Comuni anche se 
con tut t i  i  l imi t i  che purtroppo ci  sono.  

La pagina successiva anche qui  mette in evidenza in un al t ro  
modo quale è la d iminuzione dei  t rasfer iment i  del lo Stato sul le 
entrate corrent i ,  par l iamo del  2014, la l inea al ta azzurra a scendere 
al  2015 con quel la rossa e quel la gr igia è quel la del  2016. Ancora un 
al t ro modo per intendere questo cambiamento è nel la tabel la 
successiva dove con la r iga azzurra,  col  graf ico azzurro vediamo 
l ’andamento del le entrate t r ibutar ie e con quel la rossa quel le entrate 
da t rasfer iment i .  La pr ima è in aumento,  seppur modesto,  ma 
comunque i l  t rend è quel lo,  la seconda è in calo s igni f icat ivo.  

Dato 100 i l  valore del le entrate t r ibutar ie e quel le dei  
t rasfer iment i  nel  2014 vedete che le ent rate t r ibutar ie salgono a 103 
e l ì  r imangono, quel le da t rasfer iment i  precipi tano al  69,10 e 
quest ’anno al  65,75. Questo s igni f ica,  p iccola digressione,  che per 
potere fronteggiare le spese che poi  rappresentano serviz i ,  quindi 
una migl iore qual i tà del la v i ta,  quando s i  par la impropriamente,  c ioè 
no, con un’accezione negat iva del le spese corrent i  nel la Pubbl ica 
Amministraz ione, è vero che ci  sono del le ot t imizzazioni  da fare e 
del le r iduzioni  degl i  sprechi ,  però la spesa corrente di  per sé è un 
valore posi t ivo,  vuole di re ut i l izzare le r isorse che i  c i t tadini 
mettono a serviz io del la col let t iv i tà per forni re dei  serviz i ,  quindi 
avere del le spese corrent i  in cresci ta dimostra,  a par i tà di  t r ibuto 
percepi to,  certo che se più aument i  le tasse poi  allora t i  puoi 
permettere quel lo che vuoi ,  comunque consente di  dare i  serviz i  che 
sono at tesi ,  anche se mai  in misura suff ic iente.   

La spesa corrente in questa tabel la v iene indicata per  
intervent i ,  poi  vedremo anche per funzioni ,  queste suddiv isioni  sono 
val ide per  tut t i  gl i  Ent i  Local i ,  non è che Vent imigl ia  ha una 
div is ione per intervent i  d iversa da al t re.  La fornitura di  serviz i  è al 
pr imo posto,  assorbe 14 mi l ioni  quasi  e mezzo di  euro,  la spesa per  
i l  personale è di  6 mi l ioni e 2 e così via,  a f ianco del le due tabel le 
vedete che ci  sono i  r i fer iment i  s ia al l ’anno 2014, che al l ’anno 2015. 

Sempre visto in modo graf ico la tabel la  precedente dimostra in  
modo net to che i l  57,9% del le spese rappresenta forni tura di  serviz i ,  
per forni tura di  serviz i  s i  intende dal la net tezza urbana a l la mensa 
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scolast ica,  al la forn i tura di  energia elet t r ica.  Nel  25%, pardon, al la 
manutenzione degl i  impiant i .   

I l  25%, che è la seconda voce, r iguarda i l  personale ed è una 
ci f ra che è sot to media nazionale,  i l  terzo posto è rappresentato dai 
t rasfer iment i .   

Vi  par lavo pr ima di  una suddiv is ione del la spesa corrente per 
intervent i ,  qui  invece t roviamo quel la per funzioni che è 
rappresentata sempre con una comparazione r ispet to agl i  anni  2014 e 
2015 con gl i  scostament i .  Magari  è interessante vedere la  seconda 
tabel la di  questa pagina che mette a f ianco gl i  scostament i  avvenut i  
per funzioni  nel  2015 sul  2014 e nel  2016 sul  2015. Ai  pr imi  due 
post i  vedete che compaiono, anche se invert i t i ,  i l  tur ismo e la 
cul tura e i  beni  cul tural i .  

Lascio poi  ai  col leghi  d i re alcune cose in questo a proposi to.  
La suddiv is ione del la spesa corrente per funzioni  è quel la che 

vedete graf icamente qua, quindi  pr imo posto è la gest ione del 
terr i tor io,  segui ta dal le spese general i  d i  Amministrazione e dai  
Serviz i  Social i .  

Seguendo abbiamo lo scostamento sul  2015 in percentuale 
r iepi logat ivo di  quel lo che è stato det to f inora come funzioni  e 
intervent i ,  è stato messo in un ordine discendente ed è di  faci le  
comprensione. A seguire abbiamo la r igid i tà del la spesa corrente di  
cui  facevo cenno,  ah no, pr ima vi  par lavo del l ’autonomia 
f inanziar ia.  La r igid i tà del la spesa corrente,  no,  par lavo di  questo,  è 
data dal la somma del la spesa per  i l  personale più quel la per  
r imborso di  prest i t i ,  questo dato sul la spesa corrente quale 
percentuale rappresenta per Vent imigl ia? Il  27,20%, quindi  le entrate 
del  Comune di  Ventimigl ia,  le entrate corrent i  sono r igide,  perché,  
cioè sono dest inate obbl igator iamente a due spese rigide perché i l  
personale è quel lo che è e i  mutui  s i  debbano pagare,  rappresentano 
i l  27% del  tut to.  Questo dato di  per sé può dire poco, dice di  p iù se 
la Regione Ligur ia ha un indice,  mediamente,  del  33,6,  l ’Emi l ia del 
33,4,  la più v i r tuosa è la Sardegna col  27,  poi  abbiamo la Calabr ia al  
79,  la Sici l ia al  71,  l ’Umbria al  69,  la Basi l icata al  59,  quindi  vedete 
che questo dato garant isce una l ibertà di  ut i l izzo del le r isorse più 
ampia.   

L’autonomia f inanziar ia è data,  come vi  d icevo pr ima, dal la  
somma del le entrate t r ibutar ie,  c ioè quel lo che i l  c i t tadino ci  mette 
di  tasca propr ia,  p iù le entrate extra t r ibutar ie,  c ioè quel le che 
der ivano dai  serviz i  e dai  beni  del l ’Ente,  serviz i  s igni f ica serviz io 
t rasporto,  beni  s ign i f ica canoni  d i  locazione, questo importo sul le  
entrate corrent i  è  ben i l  92,62% e la tendenza è propr io  quel la di 
arr ivare a un ’autonomia par i  al  100%, perché 92,62 è un dato 
veramente prossimo al  tut to.  Questo ha rappresentato a part i re 
dal l ’ in iz io degl i  anni  Novanta,  mi  sembra nel  92 in cui  i  due assi  s i  



 29 

sono incrociat i ,  c ioè i  t rasfer iment i  del lo Stato scendevano, 
l ’autonomia imposi t iva sal iva,  qui  s i  sono incrociat i  e da quel l ’anno 
si  sono divar icat i  sempre di  p iù f ino ad arr ivare a questo 92,62, 
lasciando a un 7,38 l ’a l t ro.  

I  dat i  d i  Vent imigl ia sono un po’ p iù al t i  r ispet to agl i  indici  
regional i  che sono, la Regione Ligur ia ha l ’83,3%, la Toscana l ’86,  
la Lombardia l ’84,  insomma dat i  che osci l lano sempre sul la fascia 
al ta del la percentuale,  ma non raggiungono i l  l imi te del  92% del  
Comune di  Vent imigl ia.  

Nei  graf ic i  che seguono viene presa in esame la spesa per  
comparto,  per natura,  prende ormai in esame 6 anni . Da precisare 
che i  pr imi  anni  i  dat i  sono consunt iv i ,  gl i  u l t imi due anni ,  non 
avendo chiuso i l  2015, ovviamente non i l  2016, sono dat i  prevent iv i .  
Prendo a r i fer imento i l  2014-2016 perché questa Amministraz ione, 
bene o male,  è i l  2014, anche se non ha fat to i l  Bilancio e non l ’ha 
compiuto tut to come gest ione,  è l ’anno di  r i fer imento,  la  spesa per 
la pubbl ica ist ruz ione è in dato,  è un trend crescente,  4,09% in più 
sul  2014, segno comunque di  un’at tenzione al  problema, al la  
mater ia.  Queste spese r icordo che sono spese corrent i ,  non 
r iguardano invest iment i ,  qui  non s i  t rat ta di  avere s istemato un 
edi f ic io scolast ico,  però tut to quel lo che è intorno al la  scuola c’è.  
Anche la spesa per  la cul tura che aveva una ci f ra abbastanza al ta nel  
2012, poi  è andata calando nei  due anni  d i  Commissariamento,  
adesso è r isal i ta superando la quota del  2012. Dal  2014 al  2016 
abbiamo un più 28,15%. 

La spesa per i l  personale a seguire ha, vedete,  una l inea 
discendente e poi  una costanza, nel  2011 c’erano del le condiz ioni 
d i fferent i ,  c ’era un Ci ty Manager legi t t imamente presente,  ora non è 
più possibi le aver l i  e c’erano due Dir igent i  in più, adesso s i  può dire 
che la spesa per i l  personale s i  è stabi l izzata,  anche perché ci  sono 
del le norme che costr ingono a tenerla stabi le.  

La spesa per  i l  soc iale che segue e che vede questo scendi  e 
sal i  rappresenta un più 9,74% dal  2016 al  2014, r icordo che, come vi  
ho det to pr ima, che i l  dato del  2014 r iguarda la somma impegnata,  
mentre i  dat i  2015 e 16 sono le previs ioni  in iz ial i,  così come la 
successiva tabel la che r iguarda le spese per i l  terr i tor io e ambiente,  
vede un incremento ormai costante negl i  u l t imi  anni,  perché 
insomma le esigenze sono tante.  

L’u l t ima, la spesa per i l  tur ismo, anche qui  in un t rend 
ascendente r ispet to al  2014, non certo  ai  l ivel l i  del  2011 e i l  2012, 
quando erano ancora present i  i  r ipart i  del  Casinò di  Sanremo che 
cost i tu ivano un for te apporto  al le casse dei  Comuni v ic in ior i  a  
Sanremo.  

A seguire ci  sono le entrate per invest iment i .  Le ent rate per gl i  
invest iment i ,  guardate,  per i  Comuni ormai  sono, s i possono 
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raggruppare veramente in 6/7 voci ,  a parte l ’anal isi  det tagl iata che 
c’è,  vedete nel  graf ico che la parte da leone la fa i l  contr ibuto del la 
Regione perché in sostanza le entrate comunal i  per gl i  invest iment i  
s i  r iducono a:  oneri  concessori ,  concessioni  edi l izie,  economie 
nel l ’ut i l izzo del le entrate corrent i ,  c ioè ho più entrate corrent i  
r ispet to al le spese corrent i  e con questo v i r tuosamente faccio degl i  
invest iment i ,  qui  c i  sono, anche se contenute,  nel  nostro caso 
abbiamo i  provent i  ad esempio dal la Cava Bergamasca che sono 
110.000 €,  eh,  sono in calo,  sì ,  e tut to i l  resto il  Comune lo può 
avere o al ienando i l  patr imonio oppure recuperando fondi  presso la 
Regione o con possibi l i tà che lo Stato offre o con fondi  europei  e a 
questo proposi to che almeno si  è concluso, sembra posi t ivamente,  i l  
progetto Natura e Cul tura Alcotra con contr ibuto di 632.000 €.  
Questa voce la t roviamo poi  anche nel la pagina success iva dove 
quest i  4.204.000 € di  entrate per invest iment i  t rovano una loro 
scomposiz ione a seconda del  t ipo di  invest imento,  sintet icamente i l  
rappresentato.  

I  2.600.000 € strade, passeggiate e piazze includono i  2 
mi l ioni  e mezzo di  contr ibuto regionale per i l  r iprist ino del  Ponte, 
per i l  r i facimento del  Ponte sul  Bevera.  

Una del le ul t ime tabel le è la successiva e r iguarda 
l ’ indebi tamento.  Per l ’ indebi tamento abbiamo fortunatamente una 
r iduzione molto sensibi le,  questo è frut to di  quel lo che voi  avete 
del iberato l ’anno scorso con le due est inz ioni  ant ic ipate,  con le 
t ranche di  est inz ioni  ant ic ipate dei  mutui  che hanno consent i to 
quindi  d i  l iberare r isorse per f ronteggiare la spesa corrente.  Sono 
stat i  r idot t i ,  mi  sembra, in pr ima tranche 14 mutui,  la seconda a 12, 
poi  ne sono stat i  r inegoziat i  11,  morale abbiamo più di  253.000 € di 
r isparmio di  quote interessi  e quote capi tal i  r ispet to a quel le in iz ial i  
del l ’anno scorso, ben di  p iù a di re la ver i tà.  

Le ul t ime tabel le  le ho messe per rendervi  possibi le una 
comparazione con i l  nuovo Bi lancio,  quel lo armonizzato,  che dal le 
funzioni  passa al le missioni  e aggiunge poi  dal le missioni  aggiunge i  
programmi.  Prat icamente le stesse ci f re che vi  ho let to raggruppate 
per funzioni ,  le vedete scorporate per missioni ,  ovviamente i  total i  
sono gl i  s tessi .  

I l  quadro generale r iassunt ivo del le entrate e del le spese, che è 
l ’u l t ima tabel la,  le  ul t ime due tabel le danno i  dati  relat iv i  al la 
quadratura dei  Bi lanci  del  t r iennio che sono di  33.154.994,13 per 
l ’anno 2016, 28.926.560,15 per  l ’anno 2017 e 29.041.560,15 per  
l ’anno 2018. Con i l  Bi lancio Armonizzato s i  reintroduce anche le 
previs ioni  d i  cassa che sono 45.858.899,84 che rappresentano i l  
movimento contabi le dei  soldi  ver i  e  propr i  previsti  per  l ’anno 2016 
e includono quindi  i l  fondo cassa del l ’eserciz io precedente e le 
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r iscossioni  e i  pagament i  d i  quel l i  che erano i  residui ,  debi t i  e  
credi t i .  

Mi  sembra di  avere det to quel lo che occorreva almeno facendo 
r i fer imento a questa brochure che vi  ho fat to avere.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Assessore.  
Sì ,  relaz ionano al lora a turno l ’Assessore Nesci ,  prego.  
C’è? Prego.  
 

ASSESSORE NESCI VERA 
 
Grazie Presidente e buonasera a tut t i .  
Sì ,  dunque, per quanto r iguarda i l  mio Assessorato, quindi  i  

Serviz i  Social i  e la scuola,  al lora posso par lare di  una s i tuazione di 
consol idamento e d i  mantenimento di  quel le che sono le r isorse 
necessarie per garant i re la cont inui tà nel l ’erogazione dei  serviz i  che 
questa Amministraz ione r i t iene fondamental i .   

Brevemente in relaz ione appunto a questa f inal i tà 
del l ’Amministraz ione, come avrete potuto vedere dall ’esame del  
Bi lancio,  sono stat i  mantenut i  i  fondi per i l  sostegno al la locazione, 
par i  a 50.000 € e considerata quel la che è la grave problemat ica 
del l ’emergenza sfrat t i  e quindi  quest i  fondi  servono propr io per dare 
una r isposta a queste emergenza.  

Nel la stessa ot t ica sono state mantenute le r isorse per  lo  
strumento del le at t ivaz ioni  social i ,  uno strumento che r i tengo 
fondamentale per dare un sostegno economico a tut te quel le  persone 
che hanno di ff icol tà economiche, ma di ff icol tà anche di  var ia natura 
legate a problemat iche anche psichiatr iche. 

Ancora mantenuta nel lo stesso importo la spesa per la  
convenzione con Cari tas e questo perché Cari tas anche svolge una 
funzione fondamentale per la Ci t tà di  Vent imigl ia in quanto 
garant isce quel l i  che sono gl i  intervent i  a bassa sogl ia,  i l  contrasto 
al la povertà e dà anche degl i  s t rument i  d i  ascol to e degl i  intervent i  
per quel la che è l ’emergenza.  

Da segnalare una raz ional izzazione di  spesa per quanto 
r iguarda quel la che è la spesa sostenuta dal  Comune per l ’assistenza 
degl i  anziani  nel le  strut ture,  in questo è stato un obiet t ivo che ci  
eravamo post i  ed è stata real izzato in quanto le spese infat t i ,  questa 
voce di  spesa è sensibi lmente diminui ta.  Ovviamente r imane 
l ’ impegno del  Comune per sostenere quel le che sono le spese, 
purt roppo sono leggermente aumentate,  per i l  pagamento del le 
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strut ture per i  minor i ,  s ia minor i  st ranier i  non accompagnat i ,  ma 
soprat tut to i  minor i  purt roppo i tal iani .  

Per quanto r iguarda la scuola è stato confermato i l fondo per  i l  
progetto del la scuola est iva,  che è i l  progetto che avevamo 
introdotto l ’anno scorso di  cui  avevamo dato garanzia di  una 
cont inui tà e infat t i  anche quest ’anno abbiamo già i fondi  a Bi lancio  
per real izzar lo e abbiamo anche previsto una somma per dei  
programmi speci f ic i  contro la dispersione scolast ica,  quindi  d ic iamo 
che queste sono quel l i  che sono gl i  obiet t iv i  che sono stat i  mantenut i  
e poi  ovviamente c ’è la promozione e le pol i t iche giovani l i  con i  
fondi  mantenut i  e nel lo stesso tempo anche i  var i  contr ibut i  
assistenzial i  che sono stat i  garant i t i  nel la loro total i tà,  v ista la 
s i tuazione di  necessi tà in cui  versiamo.  

Direi  che, poi  c i  sono, eccol i ,  ancora ovviamente i fondi  per i l  
Consigl io Comunale dei  Ragazzi  che è uno strumento che, dic iamo, 
abbiamo voluto real izzare e che port iamo avant i .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore.  
Sì ,  mi  chiede la parola l ’Assessore Fel ic i  che è Sciandra,  

eccolo qua.  
Prego.  

 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  

 
Sarò brevissimo, però volevo fare due brevi  considerazioni  del  

perché questo Bi lancio di  Previs ione è un Bi lancio che io credo 
assolutamente da votare.  I l  problema del la contraz ione del la spesa e 
le minor i  entrate che appunto arr ivano dal lo Stato Centrale dicono 
che s iamo in una s i tuazione davvero di  d issesto,  però io 
personalmente volevo r ingraziare i  co l leghi  per avere accol to le 
r ichieste del  mio Assessorato,  in part ico lare dei  miei  Uff ic i ,  s ia per 
quanto r iguarda l ’asset  Tur ismo, che per quel  che concerne quel lo 
del la Cul tura e in 2  anni  abbiamo avuto un incremento,  avremo un 
incremento,  se verrà votato naturalmente i l  Bi lancio di  Previs ione, 
per quanto r iguarda la voce tur ismo del  37,24% che certamente non 
raggiunge i  p icchi  che s i  potevano avere con le entrate del  2010, del  
2011 e del  2012, pur tut tavia consente di  cont inuare una 
programmazione, una programmazione che ha dei  r isultat i  sul  p iano 
prat ico,  secondo i  dat i  del la Regione Ligur ia,  che solo per i l  Comune 
di  Vent imigl ia dà un incremento del  22,24% di  aumento dei  f lussi  
tur ist ic i  solo per la Ci t tà di  Vent imigl ia.  Il  dato credo sia 
s igni f icat ivo e ci  d ice che dobbiamo cont inuare su questa strada e 



 33 

poi  due parole per  quel  che concerne la voce cul tura,  anche qui  
l ’ incremento è sensibi le,  nei  due anni  l ’ incremento arr iva al  28,15%, 
un’Amministraz ione che investe in Cul tura io credo che non sbagl i  
mai ,  mi  sembra che i  dat i  numerici  sul la stagione teatrale dicano che 
anche la Ci t tà vuole questo.  

Basta così .  
Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore.  
Adesso tocca al l ’Assessore Campagna, che sì ,  è i l  suo 

microfono, Campagna. 
Prego.  
 

ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
Sì ,  graz ie s ignor Presidente e buonasera a tut t i .  
Per quanto r iguarda i l  mio Assessorato invece volevo 

evidenziare quanto r iportato nel  nostro Bi lancio  di Previs ione del  
2016 e vorrei  sot to l ineare infat t i  la quota che grazie 
al l ’Amministraz ione s iamo r iusci t i  a  dest inare al la manutenz ione del  
verde, una quota cospicua in quanto l ’anno scorso non è stato 
possibi le dest inare così  tante r isorse ed è un punto su cui  c i  
punt iamo parecchio.  Questo per quanto r iguarda le spese su 
patr imonio.  

Poi  a seguire ci  sono la gest ione del  patr imonio intesa come 
acquist i  e serviz i  e anche qui  è stata r iservata una quota per quanto 
r iguarda i  nostr i  consumi,  mentre invece important i sono gl i  
intervent i  d i  invest imento intesi  come ammodernamento e 
incremento del la funzione di  depuratore e fognature e sono state 
stanziate ingent i  r isorse. A questo proposi to,  sempre dentro questo 
argomento i l  costruendo sot topasso nel la zona di  Via San Secondo si  
è st imato che andrà ad aggravare la  s i tuazione del  def lusso del le 
acque e quindi  c i  t rova davant i  al la decis ione di  ammodernare i l  
vecchio canale Lorenzi ,  i l  quale potrebbe andare in cr is i  e  quindi  è 
al  vagl io dei  nostr i  Uff ic i  una soluz ione per  potere migl iorare i l  
def lusso di  questo canale.   

Un’al t ra voce che interessa sempre i l  d iscorso r iguardante la 
manutenzione dei  corsi  d ’acqua è prevista in questa quota di  
invest iment i ,  essendo un Comune poi  a grande vocazione tur ist ica 
per la  stagione balneare sono state stanziate del le r isorse per quanto 
r iguarda s ia i l  r ipascimento del le nostre spiagge che è un’at t iv i tà 
che stagionalmente effet tu iamo, ma anche una quota per 
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ammodernare e migl iorare i l  nostro water f ront ,  che è i l  nostro 
prospetto di  passeggiata a mare.  

Sono previst i  degl i  intervent i  d i  r iqual i f icaz ione urbana per 
migl iorare la qual i tà anche del la v i ta dei  nostr i  ci t tadini e r iguarda 
la Piazza Cesare Batt is t i  che è ant istante al la Stazione e un’al t ra 
zona centrale è in mezzo al  fabbricato s ia del  mercato comunale e 
del  teatro che at tualmente non r ispecchia le nostre intenzioni  e 
s iamo intenzionat i  ad intervenire in modo deciso.  Una quota parte 
sarà dest inata sempre al la manutenzione del  patr imonio per i l  
Condominio Pineta Mare in quanto s iamo comproprietar i  d i  una 
parte.  

Grande r i levanza poi  è stata data agl i  intervent i  sul l ’edi f ic io 
del le scuole.  Ri teniamo che sia un ambito sul  quale invest i re s ia per  
la,  come dire? Funzione che svolge sul le generazioni  future che 
comporranno la nost ra società e quindi  s iamo intenzionat i  a invest i re 
e migl iorare la qual i tà di  quest i  spazi .  

Sono previst i  degl i  intervent i  per migl iorare la  qual i tà del le  
nostre aree parcheggi ,  con la creazione anche di  nuove locat ion per  
ospi tare ed at t i rare nuovi  tur ist i  e persone che t ransi tano sul  nostro 
terr i tor io,  un intervento s icuramente previsto che porterà un 
migl ioramento del  confort  dei  nostr i  edi f ic i  è previsto sul  d iscorso 
del le energie r innovabi l i  e anche questa è una nostra intenzione, in 
quanto questo invest imento potrà svincolare del le somme dal la spesa 
corrente che s iamo comunque costret t i  ad affrontare e quindi  
migl iorando i l  confort  d i  quest i  spazi  i  progett i  mirano quindi  ad 
abbassare questa voce per i l  Bi lancio.  

Una cosa molto importante è s icuramente la r icostruz ione del  
Ponte sul  Bevera,  i l  quale è stata già affrontata la parte,  d ic iamo, 
progettuale da parte del la Regione e in questo anno si  porterà avant i  
tut te le fasi  per mettere in  at to i l  cant iere,  la  real izzazione di  
quest ’opera.  

Un al t ro progetto importante è s icuramente i l  Natura e Cul tura 
per tut t i  che è un progetto Alcotra che prevede la r iqual i f icaz ione 
sent ier ist ica nel la zona più ad ovest  del  nostro terr i tor io,  quindi 
verso i l  conf ine,  che prevede la r iqual i f icaz ione di  quest i  sent ier i  
con uno spir i to votato al la conoscenza del  ter r i torio per  i  tur ist i  e 
per chi  è appassionato di  queste cose.  

Questo è quanto previsto per i l  mio Assessorato e grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore Campagna.  
Quindi  apro i l  d ibat t i to ai  Consigl ier i  che vogl iono 

intervenire.  
Mi  chiede la parola la Consigl iera Acquista.  
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Prego Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Vorrei  r ingraziare gl i  Assessori  competent i  per  avere questa 

giusta sensibi l i tà che hanno dimostrato nel l ’ader i re insieme a me a 
questa lot ta cont ro la dispersione scolast ica che mi ha colpi to 
mol t iss imo da quando sono arr ivata qui  a Vent imigl ia perché qui  nel 
nostro terr i tor io è mol to al ta e auspico un progetto su base t r iennale,  
avente come obiet t ivo appunto un aiu to concreto e duraturo e lo 
studio potrebbe prevedere una conoscenza del  fenomeno e un 
contenimento del l ’abbandono, un piano di  prevenzione, una 
selez ione e indiv iduazione dei  casi ,  una modal i tà di  intervento 
gruppale di  almeno 10 incontr i  s ia nel  pr imo ciclo, che nel  secondo 
cic lo,  una formazione indiv iduale con progett i  d i  inclusione nel  
mondo del  lavoro per quei  soggett i  che non intendono cont inuare 
ol t re però la tappa minima che è i l  d ip loma del la scuola media 
superiore,  dove assolutamente bisogna portare tut t i i  nostr i  ragazzi  a 
questo r isul tato.    

Grazie agl i  Assessor i  Vera Nesci  e al l ’Assessore Faraldi .  
Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Acquista.  
Vedo una prenotazione che s i  chiama 32, assomigl ia a 

Paganel l i  dal la forma del  d i to perché ci  è r imasto i l  d i to sopra,  è Lei  
Paganel l i  che s i  è prenotato? 

Vuole par lare da quel la postaz ione, o da l ì  o da fuor i? Ah le va 
bene anche da l ì  e  va bene, al lora s i  è prenotato su 4 microfoni ,  
al lora andiamo con ordine. 

No, mi faccia fare un at t imino. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Prego, ha la parola,  Consigl iere Paganel l i .  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
No, volevo chiedere solo una delucidazione l ì  al l ’Assessore 

Faraldi  che s iccome ci  vedo poco e non sono r iusci to a capire,  hai  
fat to un rapporto sul la forza lavoro del  Comune di  Vent imigl ia,  o 
sbagl io?   

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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No, sul la forza lavoro in generale,  hai  det to,  mi  sembra, che 
c’è una percentuale pensionat i -ragazzi ,  me la puoi  r id i re per favore 
perché non avevo capi to.  

 
PRESIDENTE 

 
Sì ,  prego Assessore.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
S i  r i fer isce, credo, al  rapporto t ra popolaz ione residente non 

at t iva,  quindi  quel la con l ’età infer iore ai  14 anni  e quel la superiore 
ai  65,  quindi  quel la non lavorat iva r ispet to al  totale.  Al lora la  
popolaz ione residente non at t iva è i l  64,3% 

 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  

 
Quindi  i l  36% del la popolaz ione è impiegato,  lavora.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
35,7.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Va bene? 
Consigl iere Paganel l i .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
Aspett i ,  precisazione, potenzialmente.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Sì ,  dovrebbe, quindi  s iamo ancora.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
In quel  35 non è det to che lavor ino tut t i .  
Magari .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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PRESIDENTE 

 
Consigl iere Paganel l i  ha concluso? 

 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  

 
Sì ,  graz ie.  

 
PRESIDENTE 

 
Via mai l  mi  ha ch iesto la parola i l  Consigl iere Galardini ,  

quindi  ecco sarete content i  perché accolgo le bat tute di  spir i to con 
piacere,  veramente.  

Bene, ok,  al lora chi  al t ro chiede la parola? 
Consigl iere Bal lestra,  prego.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Al lora non avevo neanche r i t i rato questo documento che da 

tempo era negl i  Uff ic i  Comunal i  perché ero s icuro che l ’Assessore 
Faraldi  come lo scorso anno lo avrebbe presentato in modo 
esemplare e ci  avrebbe dato la  possibi l i tà comunque di  avere qualche 
spunto per intervenire,  quindi  i l  pr imo bravo lo devo dire 
al l ’Assessore Faraldi  per la presentazione del  Bi lancio perché 
veramente è chiaro e naturalmente agl i  Uff ic i .  

I l  commento pol i t ico è speriamo che non piova perché se piove 
qua siamo rovinat i .  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, speriamo che non piova perché se v iene giusto un pezzetto 

di  al luvione che porta due rami sul le spiagge qua propr io non ce ne 
è,  perché se leggiamo questo Bi lancio a parte i l  meri tor io intervento 
di  consol idamento del la spesa dei  Serviz i  Social i  che in un momento 
del  genere anche io  r i tengo necessario,  l ’avevo detto l ’anno scorso,  
lo r ipeto quest ’anno che non è un buon indice,  vuole di re che i l  
nostro Paese non funziona, vuole di re che la nostra Ci t tà non va, non 
r iesce a r iprendersi  da questa cr is i  come del  resto non lo r iescono a 
fare grandi  Ci t tà del  nostro Paese e del  nostro terr i tor io,  quindi  è 
inut i le che ci  i l ludiamo o comunque ci  facciamo influenzare da 
messaggi  rassicurant i  che ogni  giorno gl i  organi  d i stampa e 
televis iv i  per terr i tor io comunale,  regionale,  nazionale ci  vogl iono 
inculcare nel  cervel lo,  questo Paese non r iesce ancora a r ipart i re o 
comunque se è r ipart i to gl i  effet t i  posi t iv i  su quel le che sono le 
economie del le famigl ie noi  non r iusciamo a vederl i.  Questo mi 
sembra un dato chiaro che emerge anche dal l ’ indir izzo del la spesa 



 38 

che la Giunta e i l  Consigl io penso questa sera andranno ad 
approvare,  però mi  duole dovere r imarcare,  come ho fat to l ’anno 
scorso, un elemento che manca in questo Bi lancio,  abbiate pazienza, 
ma questo è un Bi lancio propr io da Serviz i  Social i  in tut t i  i  sensi ,  
c ioè se non arr ivano quest i  fondi  dal la Regione, ma le spese di  
invest imento dest inate ai  lavor i  pubbl ic i ,  dest inate al l ’accogl ienza,  
dest inate al  migl ioramento del la v iabi l i tà a quanto vengono r idot te? 
Facciamo un calcolo matemat ico,  4.204.000 meno 2 e mezzo, meno 
635 abbiamo un mi l ione di  euro da spendere in che cosa? Nel le 
scuole,  da spenderl i  nel la manutenzione del  verde,  degl i  asfal t i ,  c ioè 
qua par l iamo di  nul la.  Quando ho in iz iato i l  mio intervento dicendo: 
speriamo che non p iova perché par l iamo veramente di nul la per un 
Comune, come bene ha descr i t to l ’Assessore Faraldi , che ha una rete 
stradale la più ampia credo a l ivel lo comunale del la Provincia di  
Imperia,  che ha un patr imonio enorme da gest i re e quindi  io con 
tut ta s incer i tà la vedo piut tosto gr igia,  io ve lo dissi l ’anno scorso 
manca anche quest ’anno, cioè se non provate a coinvolgere del le 
r isorse pr ivate in quel le che sono le costruz ione di  parcheggi ,  d i  
migl ioramento del la  v iabi l i tà,  io credo che questa Ci t tà come l ’avete 
presa la lascerete,  ahimè, non mi sento di  d i re che s ia un 
compl imento,  anzi forse la s i tuazione andrà ul ter iormente a 
peggiorare perché oggi  come oggi  chi  non corre,  chi pensa di  potere 
mantenere lo status quo inesorabi lmente va indietro e par lare di  
aumento di  f lusso tur ist ico,  Assessore Fel ic i ,  forse pensando di 
at t r ibuir lo a un calendario del le mani festaz ioni ,  io credo che s ia.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Mi scusi ,  io non la interrompo quando Lei  par la.  Faccia 

al t r iment i ,  graz ie,  poi  se vuole repl icare e i l  Presidente del 
Consigl io r i terrà di  dovergl ielo fare,  lo farà.  

Lei  ha det to:  s iamo sul la giusta strada, c’è un incremento,  non 
lo so,  io ho col legato,  forse ho sbagl ia to,  abbia pazienza. Io credo 
che l ’ incremento di  presenze tur ist iche s ia dovuto a una migl iore 
offerta del l ’accogl ienza che questa Ci t tà in quest i anni  ha creato con 
strut ture al ternat ive agl i  alberghi  che f ino a qualche anno fa erano 
gl i  unici  soggett i  che davano ospi tal i tà,  oggi  c ’è anche un al t ro t ipo 
di  ospi tal i tà che costa un pochett ino di  meno e che at t rae anche un 
al t ro t ipo di  tur ismo, ma noi  non dobbiamo confondere quel la che è 
l ’accogl ienza tur ist ica con quel lo che è l ’e lemento mani festaz ione, 
perché quel lo è complementare perché oggi  non ce lo possiamo 
nascondere,  guardate,  ier i  sono andato s ino a Imperia,  ho preso i l  
t reno e partendo da Vent imigl ia e arr ivare s ino a Imper ia sì ,  se 
vogl iamo pensare che i l  nostro terr i tor io  s ia un terr i tor io accogl iente 
perché spesso i l  c l ima è bel lo,  perché viv iamo in un paesaggio 
part icolare,  eh beh, non credo che noi  ce ne dobbiamo fare un meri to 
perché se passiamo dal la staz ione di  Vent imigl ia e scendiamo a 
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quel la di  Imperia,  ma lo dico veramente senza nessuna di ff icol tà,  io 
credo che pensare che s iamo un luogo accogl iente ne dobbiamo fare 
di  sforz i  per arr ivare a pensare che s iamo un luogo accogl iente,  
perché s iamo veramente disord inat i ,  d iamo l ’ immagine 
del l ’abbandono, ma non lo dico per Vent imigl ia,  lo dico in generale,  
questo terr i tor io è un terr i tor io che penso che a una persona che 
arr iv i  da fuor i  d ia l ’ idea di  essere un terr i tor io non governato,  o  
ancora peggio governato male.  Lo sono le staz ioni  ferroviar ie,  lo è 
un po’ tut to i l  Lungomare, se passate sul la Ferrovia Val lecrosia 
vedete solo che del le serre abbandonate,  in disuso, c ioè dà propr io  
un senso quasi  d i  fast id io,  che non invi ta una persona a fermarsi  nel  
nostro terr i tor io,  penso che propr io non invi t i ,  quindi  lo sforzo che 
occorrerebbe fare su quel l i  che sono gl i  invest iment i  infrastrut tural i  
e su quel le che sono le dinamiche di  incent ivazione dei  pr ivat i  negl i  
intervent i  d i  migl ioramento edi l iz io, come in parte ha fat to i l  
Comune di  Vent imigl ia con la revis ione del  Puc e sembra che 
qualcosa appunto s i  muova, devono essere al l ’ordine del  giorno 
perché al t r iment i  qua noi  non ci  possiamo sicuramente r iprendere.  

Avrei  voluto sent i re due parole sul la Pol iz ia Locale,  non ho 
sent i to di re nul la perché i l  Bi lancio,  come diceva bene Faraldi ,  non 
è uno strumento ar ido,  solo uno strumento ar ido fatto di  numeri ,  
deve essere anche uno strumento dal  quale devono emergere del le  
proposte,  del le idee, mettere ogni  tanto qualche piccolo sogno nel  
casset to e cercare d i ,  anche in assenza di  r isorse propr ie,  d i  andarle 
a cercare in modo diverso, cosa che permettetemi,  lo r ibadisco, 
questa Amministraz ione non si  sforza di  fare,  c ioè lo Stato,  lo avete 
v isto,  ha r idot to ormai i  t rasfer iment i  a zero,  anzi  ne chiede, piano-  
piano arr iverà a chiederne come contr ibuto di sol idar ietà ad al t r i  
Comuni che stanno ancora peggio di  no i ,  non mi v iene da dire che 
stanno meno bene d i  noi ,  ancora peggio di  noi .  La Regione fa quel lo 
che è qua, da quel lo che c’è scr i t to su questo Bi lancio sembra che 
quest i  denari  per i l  Ponte di  Bevera l i  darà,  però non credo che ad 
oggi  s iano ancora nel  casset to,  no? Bene, poi  quando ci  saranno lo 
vedremo e quindi  la vedo gr igia.  

La scommessa dove sta? La scommessa sta in qualcosa che in 
questo Bi lancio oggi  non vedo, sta nel  r i lancio delle aree 
ferroviar ie,  che però anche l ì  vedremo quando arr iverà e in quel le 
che potranno essere del le entrate der ivant i  da uno svi luppo edi l iz io 
legato sempre a queste aree produtt ive,  perciò per  i l  futuro io credo 
che questo Comune è un Comune che sarà dest inato a v ivere del le  
grosse di ff icol tà.  Auguriamoci  tut t i  veramente che non succeda nul la 
di  part icolare come negl i  anni  passat i ,  quest ’anno ce la s iamo evi tata 
perché non penso che r iusciremmo a sopravvivere a del le di ff icol tà.  

Mi  sento di  dare qualche piccolo suggerimento che st rada 
facendo può anche essere portato avant i  e lo dico per quanto 
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r iguarda le mani festaz ioni ,  s ignori  in tant i  al t r i  Comuni le 
mani festaz ioni  s i  fanno pagare,  io non è che lo dico a voi ,  io quando 
ero Vice Sindaco lo  dissi  anche per la Battagl ia dei  Fior i  e lo dissi 
per le nostre di  mani festaz ioni ,  nessuno mi ascol tò e pazienza, poi  
al la f ine quando i l  Casinò ha chiuso i  rubinet t i  d i mani festaz ioni  non 
se ne fanno più,  oppure s i  fanno come si  possono. Al lora bisogna 
cercare di  creare r isorse su r isorse, b isogna anche pensare che i  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia che vanno a vedere lo spettacolo fuor i  da 
Vent imigl ia e pagano i l  b igl iet to,  b isogna anche pensare che se 
vogl iono un minimo di  bene al la nostra Ci t tà possono fare la stessa 
cosa per lo stesso spettacolo nel la nostra Ci t tà,  magari  s i  int roi ta 
qualche soldino in più e s i  r iesce a fare una mani festaz ione in più,  
extra quel lo che c’è scr i t to in questo Bi lancio,  perché dare sempre 
soldini  a Tiz io,  a Caio,  a Sempronio perché ci  facciano assistenza 
nel  fare del le mani festaz ioni ,  sì ,  facciamo cosa possiamo, però non 
credo che s ia la migl iore e l ’unica soprat tut to delle soluzioni .  

Nul la,  quindi  io s icuramente,  lo dico,  non so se avrei  fat to di 
megl io,  non lo so,  penso che avrei  provato a t rovare del le al t re 
soluz ioni ,  ma credo che dobbiate intervenire maggiormente su quel lo 
che è i l  patr imonio del  nostro Comune. Noi  guardate che se 
cont inuiamo così  nel l ’arco di  2 anni  in alcune strade le macchine 
non ci  passano più,  io non so se v i  fate un gi ret to ogni  tanto per le 
strade fraz ional i ,  le macchine veramente non r iescono più a passare,  
c ’è gl i  asfal t i  che sono tut t i  d issestat i ,  ogni  tanto s i  fa  qualche 
intervento,  io non ve ne do una colpa, però è una quest ione di  
pr ior i tà.  Qui  così  avant i  non ci  s i  va.  

Volevo fare solo due domande, una che r iguardava i l perché 
del l ’aumento del la spesa sul la voce ambiente,  non riesco a capir lo e 
due, io vorrei  capire una vol ta per tut te come funziona questo 
s istema idr ico integrato,  no? Di  nuovo 298.000 € per le spese del ,  mi 
avete det to intervent i  sul  depuratore,  giusto? Ah fognature,  io vorrei  
capire un at t imino come funziona questo s istema perché qua abbiamo 
100.000 di ff icol tà a capire cosa s i  dovrà fare di  questa società che 
sta gestendo, non so a che t i to lo,  p iù i l  serviz io idr ico integrato,  
perché gl i  dobbiamo dare una barcata di  soldi .  Io vedo che nel  
nostro Bi lancio i  soldi  per gl i  invest iment i  escono, vorrei  vedere 
dal l ’a l t ra parte se i  soldi  per gl i  invest iment i  escono dal le bol let te,  
quindi  sempre da noi ,  o se escono dal le casse del  socio  pr ivato.  
Al lora io credo che su questo tema occorrerebbe,  è un invi to che 
faccio in questa sede, entrare un po’ nel  meri to dei  Bi lanci  del l ’Aiga 
perché io vorrei  capir le queste cose s inceramente.  Dove vanno a 
f in i re i  soldi  del le bol let te?  Se i  soldi  del le bollet te sono ut i l izzat i  
per fare invest imento o solo per pagare i l  personale o solo per 
pagare al t re cose,  oppure se qua c ’è un socio che paga come socio 
sul le bol let te e come socio a parte.  Io questa cosa la devo capire 
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perché così  non ce la faccio s inceramente,  è una cosa che mi deve 
essere chiar i ta,  questa voce c’era l ’anno scorso e la r ivedo 
quest ’anno. Non lo so,  aiutatemi a capi r la e la spesa sul l ’ambiente,  
r ipeto,  s iamo in proroga, giusto? Chi  è che s i  occupa di  ambiente 
qua? Il  Sindaco, va beh, comunque tut t i  sapete che s iamo in  proroga, 
giusto? Bene. In proroga credo che aument i  d i  spese non ve ne 
dovrebbero essercene, giusto? Scusi? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Di temi un po’ .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Le proroghe di  sol i to s i  fanno sempre a stessi  pat ti  e 

condiz ioni ,  anzi  dove è i l  Funzionario  che se ne occupa? Siccome 
siamo in proroga i  mezzi  sono ammort izzat i ,  i  cassonett i  sono gl i  
s tessi ,  tut to sempre uguale,  dovremmo dare un giro di  v i te no? E 
dire:  oh scusa, qua non si  capisce, queste voci  dovremmo tagl iar le, 
la discar ica quest ’anno dovrebbe diminuire la spesa per discar ica,  
perché t ra un paio d i  mesi  dovrebbe entrare in funzione i l  maledetto  
Lot to 6,  che r ispet to al  t rasfer imento fuor i  Regione che abbiamo 
dovuto adottare quest ’anno, costerà un po’ meno, allora io non 
capisco perché spendiamo di  p iù,  c ioè sono due domande che pongo,  
anche l ì  non è tanto,  ma un po’ d i  p iù spendiamo, par l iamo di 
qualche cent inaio di  migl iaia di  euro,  aspett i  che lo vado a cercare.  
Beh, va beh, comunque spendiamo di  più,  non è giusti f icato a mio 
modo di  vedere.  

Ul t imo r i l ievo, ne par lerò anche io  con la Regione, se 
r iuscissero al  posto di  f inanziare le ret i  sent ier ist iche, per car i tà che 
sono ut i l i ,  p iacciono a tut t i ,  632.000 €,  magari  qualche asfal to,  no? 
No, cioè,  ma noi  abbiamo 150 chi lometr i  d i  st rade, quanto abbiamo 
messo a Bi lancio per la manutenzione del le strade, per fare asfal t i?  
Domanda, perché non r iesco a leggerlo,  quanto c’è? Mi aiutate.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Le faccio r ispondere,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Dove c’è scr i t to?  Non lo t rovo. 
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 

No, non lo t rova perché l ì  è l ’e lenco del le spese per  
invest imento,  quindi  è la manutenzione straordinar ia,  la 
manutenzione ordinar ia è nel  Ti to lo Pr imo ed è spalmata.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Perfet to,  ed è solo per gl i  asfal t i?  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 

Beh, io  leggo manutenzione e gest ione del  patr imonio e sono 
70 più 80, sono due capi to l i  che mi sembra che s iano dest inat i  a  
quel lo.   

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Perfet to,  ma l ì  c i  sarà magari  i l  guardra i l ,  c ’è l ’as fal to,  c i  sono 

diverse cose, manutenzione patr imonio sono più voci.  Ecco,  io t rovo, 
permettetemi,  ma lo dico così ,  ma non per cr i t icare voi ,  lo dico 
perché ci  sono del le  cose veramente che non stanno né in cielo,  né in  
terra in questo benedetto e bel  Paese,  che un Comune dove tut t i  i  
giorni  passano le macchine e ha 150 ch i lometr i  d i  st rade abbia al la 
f ine 100.000 € per asfal t i  che sono niente,  s iamo d’accordo? E 
632.000 € per la rete sent ier ist ica,  c ioè sono cose che io penso che 
anche al  p iù sensibi le degl i  ambienta l is t i  t rovi  del le di ff icol tà a 
diger i re.  Io  credo, poi  non lo so,  mi  sbagl ierò,  ma credo,  quindi  io 
chiudo questo mio pr imo intervento ponendo qualche domanda a cui  
vorrei  magari  una r isposta e spero anche degl i  interrogat iv i  nel la 
vostra,  d ic iamo così ,  in quel la che è stata la vostra idea del  
Bi lancio.  

 
PRESIDENTE 
 

Sì,  faccio r ispondere.  
Sì ,  ma devo mettere ordine qui  solo un secondo Assessore,  per  

cortesia.  
Ecco repl icherà,  le r isponderà l ’Assessore Faraldi , dopodiché 

mi ha chiesto la parola l ’Assessore Fel ic i ,  s icuramente,  e i l  S indaco. 
Al lora andiamo con ordine. 

Vi  prego quando, per mettere ordine al la discussione senza 
interromperci  quando i  Consigl ier i  fanno del le domande, prendete 
magari  appunt i  e  avremo tut t i  la possibi l i tà di  espr imerci ,  
l ’Assessore r ispondere e i  Consigl ier i  a chiedere e a porre dei  
quesi t i  eventualmente.  Evi t iamo i l  sovraccaricare degl i  intervent i ,  se 
ce la facciamo sarà s icuramente posi t ivo.  

Adesso do la parola al l ’Assessore Farald i ,  prego.  
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ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Grazie.  
Consigl iere Bal lestra,  specialmente sul l ’u l t imo punto,  anzi  

sul l ’u l t imo punto non posso non dar le che ragione piena perché 
avere a disposiz ione una manciata di  soldi per potere fare le  
manutenzioni  nel le rete stradale di  Vent imigl ia così  ampia è una 
cosa che tormenta me, ma tormenta Gabriele Campagna, i l  quale mi 
rappresenta questo problema non dico quot id ianamente,  ma in modo 
assiduo perché è vero,  è vero che quest i  150.000 € sono pochi .  I l  
problema è che le r isorse sono quel le che sono, ora pr ior i tà,  
l ’esempio del la coperta corta calza a pennel lo,  perché se io metto 
sul la v iabi l i tà e rappezzo le strade probabi lmente i l  c i t tadino con la 
vet tura nuova non s i  lamenta per le sue sospensioni,  ma i l  c i t tadino 
che non ha i  soldi  per pagare l ’aff i t to magari  s i  lamenta perché i l  
contr ibuto per le locazioni  d iminuisce, le ret te di r icovero in is t i tuto 
che sono 580.000 € potrebbero andare a f in i re sul le buche, tappare le 
buche? È una scel ta ovviamente e chi  amministra è chiaro che s i  
assume la responsabi l i tà di  compiere una e l ’a l t ra, i l  che non vuole 
di re che non mettere r isorse, c ioè che le strade non gr id ino vendetta 
in cert i  casi ,  quando le buche non si  possono tappare.  C’è una 
speranza.  

Ah, un’al t ra cosa, a proposi to del  progetto Alcotra Natura e 
Cul tura,  det to così  non fa una gr inza, è ver issimo, ma non è 
possibi le accedere ai  Fondi  Europei  per fare le manutenz ioni  del le 
strade.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Eh lo so,  ma si  r i fer iva,  l ’ho capi to,  s i  r i fer iva a una cosa 

molto più in generale,  su quel lo è vero perché, così  come sono vere 
al t re contraddiz ioni .  C’è stato i l  migl ioramento sul  Pat to di Stabi l i tà 
che è stato sospeso,  però è stato introdotto un al tro meccanismo che 
r iguarda gl i  equi l ibr i  d i  Bi lancio.  I l  to tale del le entrate f inal i  deve 
essere 0 o r ispet to al le spese f inal i  deve essere 0 o maggiore al le  
entrate,  i l  che impedisce o per lo meno l imi ta mol tissimo le al t re due 
font i  che st iamo valutando per porre r imedio al la viabi l i tà, che sono 
quel le del l ’ut i l izzo del l ’avanzo di  Amministraz ione e del la 
contraz ione di  mutui .  È chiaro,  ma qui  lo dico a t ito lo personale,  che 
una di  queste due misure dovremo metter la in campo nel  2016 perché 
non si  può non intervenire sul le strade in un modo più ser io,  ma 
questo ha bisogno pr ima di  valutare quanto è l ’avanzo di 
Amministraz ione, quindi  una vol ta che i l  consunt ivo è passato in 
Consigl io entro i l  30 di  apr i le,  vedremo quale è la quota che potremo 
dest inare in  funzione del la  possibi l i tà di  osservare comunque gl i  
equi l ibr i  d i  Bi lancio.  
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Atra cosa che volevo aggiungere è che le r isorse, ol t re a quel le 
che Lei  ha v isto per gl i  invest iment i ,  ammontano olt re i  150.000 € 
per la  gest ione del  patr imonio,  c i  sono anche al t r i 180.000 € per  i l  
verde pubbl ico.  Le i  sa che i l  verde pubbl ico ha r ichiesto degl i  
intervent i  st raordinar i  d i  abbatt imento di  palme, quindi  uno sforzo.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
In  questo caso qua sot to l ineo che la palma non è un albero dal  

punto di  v ista botanico.  
Le di fferenze,  poi  l ’a l t ra domanda che mi aveva detto,  dal la 

quale non vogl io sfuggire anche se non so dar le una puntuale 
r isposta perché non ho fat to un elenco di  var iaz ioni  su capi to l i ,  è 
l ’aumento del le spese su terr i tor io e ambiente.  Beh c’è ad esempio i l  
verde pubbl ico,  c ’è spese di  i l luminazione che sono incrementate,  c i  
sono al t re voci  sparse che portano a questa di fferenza di  250.000 €,  
quindi  l ’auspicio è quel lo che i l  Governo Locale dei  Comuni abbia 
un’autonomia gest ionale più ampia,  senza vincol i  sovraordinat i ,  
quindi  che possa ut i l izzare le poche r isorse che ha, che sono quel le 
der ivant i  dagl i  avanzi  degl i  eserciz i  precedent i  o la contraz ione di 
mutui  f inal izzat i .  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie.  
Quindi  adesso chiedo scusa al  Consigl iere Ferrar i ,  f in isco i l  

gi ro del le r isposte con gl i  Assessori .  
Quindi  Assessore Fel ic i  che r isponde a Sciandra,  eccola l ì .  
Prego.  
 

ASSESSORE FELICI PIO GUIDO  
 
Intanto volevo chiedere scusa al  Consigl iere Bal lestra,  non è 

mio costume, quindi  spero che accet t i  le mie scuse, Giovanni ,  t i  
chiamo come t i  chiamo di  sol i to. 

Assolutamente d’accordo, non è che con le mani festaz ioni  
necessariamente s i  incent iva i l  tur ismo, sono assolutamente 
d’accordo e più vol te,  so che Lei  è mol to at tento in questo,  p iù vol te 
ho det to che i l  tur ismo, i l  buon tur ismo nasce da un buon matr imonio 
t ra pubbl ico e pr ivato,  quindi  è vero qualcosa è successo ed è per  
questo mot ivo che, v isto che c’è stata un aumento del le  strut ture 
r icet t ive,  secondo me un Ente pubbl ico deve agevolar la questa cosa,  
se vuoi  anche in piccola parte con le mani festaz ioni ,  quindi  
assolutamente d’accordo su quel lo che ha det to,  ma in real tà volevo 
solo spiegare e s ign i f icare quel lo che avevo det to e spiegar lo un po’ 
megl io.  Ecco.  

Grazie.   



 45 

Solo questo.  
 

PRESIDENTE 
 
Bene.  
Sì ,  graz ie Assessore.  
Bene, al lora i l  Vice Sindaco mi dice che r i t i ra l ’ intervento 

perché ha già r isposto l ’Assessore Faraldi  in meri to ai  fondi  Alcotra.  
Bene.  
Potrà intervenire in segui to se lo r i terrà opportuno, quindi 

adesso la parola al  Consigl iere Ferrar i .  
Prego.  

 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  

 
Sì ,  graz ie s ignor Presidente.  
Io credo che nei  Bi lanci  i  numeri  abbiano un’ar id i tà solo 

apparente,  perché in real tà dietro ci  stanno scel te pol i t iche e 
r icadute poi  sul la Ci t tà nel  bene e nel  male,  nel  male quando si  è 
obbl igat i ,  per esigenze di  Bi lancio,  per fare le quadrature,  a 
intervenire su aument i  d i  tar i ffe e al iquote.  

In questo caso io di rei  che mi r icordo quando nei  passat i  
Consigl i  Comunal i  s i  esaminavano i  Bi lanci ,  uno degl i  argoment i  
dove ci  s i  animava di  p iù era quel lo del  dest ino del le r isorse, gl i  
invest iment i  per di r la in una parola.  Oggi  purt roppo quando ci  s i  
accinge a discutere di  Bi lancio s i  deve purtroppo trarre un’amara 
conclusione che dobbiamo porre l ’at tenzione pr incipale al  modo con 
cui  procurarsi  le  r isorse, non su come andarle a spendere e questo 
per tut ta una ser ie di  fat tor i  che ha spiegato l ’Assessore,  che 
comunque tut t i  hanno potuto vedere e che sono una tendenza che da 
anni  s i  va consol idando e cioè quel la del la r iduzione dei  
t rasfer iment i  da parte del lo Stato per quanto r iguarda i l  
t rasfer imento di  fondi  d i  contr ibuzione generale,  di  f iscal i tà 
generale,  al le qual i  s i  aggiunge ancora,  ne abbiamo discusso giusto 
oggi  con l ’Assessore Faraldi ,  che nel  nostro caso per esempio,  a 
fronte di  un get t i to presunt ivo t rat to da dat i  s toric i  d i  11.000.000 € 
di  Imu, lo Stato t rat t iene come Fondo di  Sol idar ietà una ci fra che è 
decisamente ragguardevole e che s i  at testa intorno ai  quasi  5 mi l ioni 
d i  euro,  quindi  non solo non ce ne dà, ma ce l i  p igl ia anche, questo è 
i l  problema. 

Al lora vediamo dunque come al la f ine i l  Comune deve 
garant i re la quota del le sue entrate corrent i  r icorrendo sempre più a 
manovre autonome. L’estrema rat io di  questa affermazione, di  questa 
considerazione sarebbe quel la di  mettere mano ai  tagl i ,  però questa è 
chiaramente una scel ta pol i t ica decisamente di rompente che al la f ine 
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s i  t radurrebbe poi  in una r iduzione del l ’offerta dei  serv iz i ,  come 
sappiamo tut t i ,  con r icadute negat ive sul le fasce più debol i  del la 
popolaz ione e questa è una scel ta che l ’Amministrazione non ha 
voluto fare anche andando a consol idare nel  tempo una tendenza che 
avevamo già v isto nei  Bi lanci  del lo scorso anno che era quel la 
propr io di ,  v ista la  s i tuazione sociale con cui  questa Ci t tà ha a che 
fare,  ha voluto non solo consol idare,  ma andare ul ter iormente a 
implementare di  una percentuale modesta,  ma che comunque 
signi f ica,  sta a test imoniare la volontà propr io di intervenire sul  
sociale,  dest inare a quel  comparto la più grande quota di  entrata,  o 
megl io di  spesa del la spesa corrente per quanto r iguarda i  fondi 
propr i  e al lora se ne è par lato poco, probabi lmente non so se s ia 
sfuggi to,  perché mi  sarebbe piaciuto anche che negli  intervent i  del  
Consigl iere Bal lestra,  o l t re a fare dei  r i l ievi  su cui io posso anche 
condiv idere gran parte,  l ’Assessore Faraldi  ha posto un part icolare 
r i l ievo al  fat to che abbiamo dovuto f inanziarci  r icorrendo a un 
aumento del le  entrate straordinar ie,  vale a di re andando a recuperare 
evasione f iscale e questo è un dato s icuramente posi t ivo,  purt roppo, 
cioè è posi t ivo nel  senso che premia l ’az ione del l ’Amministraz ione, 
negat ivo per  i l  fat to che essendo stat i  r iscontrate ci f re di  evasione 
f iscale superior i  a,  mi  pare,  al  mi l ione di  euro,  mi  corregga se 
sbagl io,  anche di  p iù,  forse 2,  test imonia i l  fat to che in questa Ci t tà 
l ’educazione al  r ispet to del le regole non è così  poi  tanto di ffuso e 
propr io per sancire i l  pr incipio del l ’equi tà io credo che se ampl iamo 
al  massimo la platea dei  contr ibuent i  r iusciamo a off r i re  dei  serviz i  
migl ior i  e forse anche a fare r isparmiare la contr ibuzione 
indiv iduale.  

Detto questo non posso fare al t ro che r i levare come è già stato 
posto in evidenza nel le tabel le,  dai  graf ic i  che sono stat i  proiet tat i  
come ci  s ia una par t icolare at tenzione, abbiamo detto,  al  comparto 
sociale e nel  complesso comunque tut te le spese corrent i  subiscono 
un discreto incremento.  

I l  problema degl i  invest iment i  è un problema purtroppo di  
d i ff ic i le,  credo,  so luz ione, anche perché le necessi tà del  nostro 
terr i tor io sono tal i  e tante che di ff ic i lmente s i  riuscirebbero ad 
affrontare quest i  problemi facendo i  cont i  con i  cont i  d i  un Bi lancio  
sempre più legato a di ff icol tà di  reperimento di  r isorse.  

Io r i tengo che anche su un al t ro punto forse non sia stata posta 
part icolare at tenzione, mi r i fer isco al  fat to che è stato det to che i l  
nostro Comune ha ul ter iormente r idot to l ’ indebi tamento e questo è 
un fat to che va let to con una posi t iv i tà perché se noi  abbiamo meno 
debi t i  va da sé che dobbiamo pagare meno interesse, quindi  
r isparmiamo, r isparmiamo 253.000 € e questo è stato i l  r isul tato di 
una ser ie di  manovre contabi l i  che abbiamo fat to e che abbiamo 
approvato tut t i ,  in Consigl io Comunale tut t i ,  sot tol ineo tut t i ,  nel 
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corso del l ’anno passato che sono consist i te sostanzialmente nel la 
r inegoziaz ione dei  mutui ,  nel l ’est inzione di  mutui  e anche, per  
dovere di  cronaca e per giust iz ia anche dovuto al  fat to che una parte 
dei  mutui  che erano stat i  contrat t i  20,  non so quant i  anni  fa,  sono 
andat i  a scadenza naturale e per cui  non l i  paghiamo più,  non 
abbiamo più quei  debi t i  l ì ,  però la r iduzione del l ’indebi tamento ha 
anche un al t ro senso secondo me, i l  senso di  aumentare la  capaci tà 
di  indebi tamento e quindi  la capaci tà da parte del  Comune di 
accedere a mutui  e forse questo in parte ci  potrebbe met tere,  non 
dico al  s icuro,  ma comunque offr i re un minimo di  garanz ia propr io  
per le malaugurate ipotesi ,  scenari  d i  event i  atmosfer ic i  che abbiamo 
imparato a capire che non sono un’eccezional i tà,  ma sono purtroppo 
qualche cosa che ci  s i  può aspettare con frequenza e quindi 
soprat tut to su un terr i tor io disast rato dal  punto di  v ista 
idrogeologico come i l  nostro che per  anni  non ha avuto intervent i  
st rut tural i  per r imet ter lo in condiz ioni  decent i ,  quindi  non ci  sono 
stat i  intervent i ,  ora per lo meno potremmo pensare anche, certo di 
f ronte a event i  catastrof ic i  questo sarebbe impossibi le,  però un 
minimo di  capaci tà di  contrarre e di  accedere a mutui  ce l ’abbiamo e 
quindi  queste s i tuazioni  qua potremo anche affrontar le senza patemi 
eccessiv i .  

Ora tut to questo,  arr ivat i  a questo punto io mi sento di  d i re 
che questo Bi lancio  al la f ine è un Bi lancio che è vero che magari  
sogna poco, però purtroppo chi  lo fa,  chi  ha la responsabi l i tà poi  d i  
appl icar lo,  è costret to in quest i  lacci  e quindi  non può permetters i  
tant i  vol i  a l  d i  fuor i  d i  quel le che sono le previsioni  dei  numeri .  

Qualche suggerimento che io mi permetto di  dare,  v ista anche 
la funzione che qui  i l  Consigl io Comunale dovrebbe avere,  che è 
quel la di  indir izzare,  io pongo al l ’Assessore,  al l ’Amministraz ione 
alcuni  punt i  che secondo me cost i tu iscono o potrebbero cost i tu i re un 
momento di  r i f lessione poi  anche nel  dest ino dei  fondi in corso 
d’opera e perché no anche nel la fu tura programmazione e mi 
r i fer isco soprat tut to a,  beh sul  verde pubbl ico l ’abbiamo anche 
det to,  è evidente che c’è una s i tuazione a cui  b isogna porre r imedio 
immediato e purtroppo tagl iare le palme, che non saranno alber i ,  ma 
comunque vanno tagl iate perché pr ima o poi  cost i tu iscono un 
per icolo,  l ì  b isogna affrontare i l  problema, è una spesa decisamente 
importante,  sono decine di  migl iaia di  euro,  ma questo bisogna far lo,  
pr ima perché appunto c’è i l  r ischio che queste palme cost i tu iscono 
un per icolo e in secondo luogo anche perché dal  punto di  v ista 
paesaggist ico v iste così  sono veramente brut te e quindi  b isognerebbe 
non solo provvedere al  loro abbatt imento,  ma anche in maniera 
graduale come si  vorrà,  come si  potrà,  ma anche al la loro 
sost i tuzione con l ’ impianto di  al t re essenze arboree.  Capisco, io ero 
stato presente a un incontro con i  Sindaci  fat to diversi  mesi  fa a 
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questo proposi to dove s i  pensava di  abbozzare una strategia per 
affrontare s ia i l  problema del  punteruolo rosso che anche come 
intervenire per r ip iantumare. Sicuramente s ia l ’aspet to del la 
prevenzione dal  punteruolo s ia l ’aspetto che r iguarda la 
r ip iantumazione dovrebbero essere problemat iche affrontate diciamo 
a l ivel lo extra comunale,  perché non ha senso pensare a fare del la 
prevenzione al  punteruolo a Vent imigl ia e non far lo a Bordighera 
per,  come si  può fare? Ci sono sistemi che vengono promozionat i ,  
che vengono i l lustrat i ,  forse ci  sono dei  problemi tecnici  legat i  
soprat tut to al l ’uso di  certe sostanze che nel  nostro Paese non sono 
registrate per  la messa in commercio,  però ci  sono comunque al t r i  
s istemi che possono contr ibuire a un minimo di prevenzione e lo 
stesso dicasi  per la r ip iantumazione perché le essenze arboree 
dovrebbero essere decise con una strategia extra comunale perché 
non è pensabi le che a Vent imigl ia s i  p ianta i l  t iglio e a Bordighera s i  
p ianta,  che ne so,  le  arance amare.  

Detto questo,  un’al t ra sot to l ineatura voleva essere quel la di  
pensare a una programmazione per l ’u t i l izzo del  fotovol taico per  
esempio,  incrementare le r isorse in questo set tore perché va da sé 
che questo cost i tu isce un r isparmio e va nel l ’ot t ica di  ut i l izzare 
sempre di  p iù font i  d i  energia al ternat iva e quindi un modo direi  
giusto,  moderno per  avere una vis ione del  futuro.  

Io credo che s i  possa davvero pensare anche al  coinvolgimento 
di  r isorse di  pr ivat i  in progett i  del lo svi luppo del  terr i tor io e questo 
bisognerebbe secondo me prenderlo in forte considerazione.  

Da qui  io  a questo punto dico che questo Bi lancio,  secondo 
me, va votato per gl i  s forz i ,  per anche e soprat tutto per gl i  aspett i  
posi t iv i  che abbiamo sot to l ineato e det to questo io farei  un 
r ingraziamento anche al l ’Assessore,  che non solo ci ha presentato 
bene come è sua consuetudine e ci  ha i l lustrato i l  Bi lancio,  ma anche 
per un al t ro fat to,  che è stato solo  accennato nel la presentazione e 
cioè al  fat to che l ’Assessore ha persegui to con r isolutezza 
l ’obiet t ivo di  por tare in  Consigl io  Comunale i l  Bi lancio di  
Previs ione i l  p iù presto possibi le,  propr io per evitare di  andare a 
fare r icorso al l ’eserciz io provvisor io che crea sempre dei  grossi  
problemi.  Ci  è r iusci to grazie al la col laborazione degl i  Uff ic i  e 
anche di  tut t i  gl i  Assessori  che hanno lavorato per la stesura di 
questo Bi lancio ed è per  questo che io  e i l  gruppo consi l iare che 
rappresento vogl iamo r ingraziare l ’Assessore,  gl i  Uff ic i  e  
l ’Amministraz ione tut ta.  

Grazie.   
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere,  ma ecco qua.  
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Consigl iere Paganel l i ,  brevemente? Prego.  
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  

 
Mi  volevo permettere così  d i  r ispondere un at t imo al le parole 

del  Consigl iere Bal lestra,  i l  quale ha det to una cosa che mi ha 
sempre t rovato d’accordo,  quel la che bisogna fare pagare le 
mani festaz ioni ,  però volevo fare solo due appunt i  così  perché 
purtroppo io devo sempre r icordarmi che c’ero e per cui  mi  v iene 
sempre in mente.  Ul t ime due mani festaz ioni ,  una è venuta a suonare 
a Vent imigl ia i l  grande Bagutt i ,  orchestra di  l iscio romagnolo,  uno 
dei  p iù grandi ,  14.000 € di  ingaggio,  Resentel lo pieno completo, 
grat is,  bene i l  S indaco che suonava la bat ter ia,  poi  dopo questo 
grosso successo abbiamo chiesto se poteva fare una serata al  Teatro 
Comunale a pagamento d’ inverno,  un spet tacolo del  Teat ro 
Comunale,  r isul tato 70 bigl iet t i  vendut i .  Lui  è venuto da me 
personalmente e c’era anche l ’ex  Sindaco che mi ha det to che 
nemmeno nel l ’u l t ima comunione che aveva fat to quando era 
ragazzino aveva 70 persone.  

Poi  abbiamo portato Emma che ha vinto i l  Fest ival  di  Sanremo, 
Piazza del  Comune piena, bigl iet t i  vendut i  36,  d i  cui  14 l i  ha 
comprat i  un Consigl iere Comunale,  comprat i ,  non regalat i ,  quindi  io 
capisco e sono stato d’accordo anche con te quando hai  det to che 
bisogna pagare,  però bisogna piano-piano abi tuare le persone e a 
capire forse che questo è giusto,  ma non è faci le a Vent imigl ia e per  
questo vogl io di re che comunque le ul t ime due o 3 serate organizzate 
al  Teatro Comunale sono state r iempite,  la gente ha pagato,  può 
darsi  che c’è un’ inversione di  tendenza, che la gente vogl ia  pagare,  
me lo auguro,  però non è che ne sono più che convinto.  

Volevo solo fare questo e r ingraziart i  perché comunque hai  
fat to un intervento pacato,  t ranqui l lo,  hai  fat to il  tuo ruolo e non è 
che vogl ia nel  modo più assoluto,  mi  è piaciuto solo fare una 
precisazione per quel l i  che magari  non sanno cosa vuole di re 
organizzare e fare pagare le persone a Vent imigl ia. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere.  
Al t r i  intervent i? 
Dichiarazione di  voto? 
Bal lestra,  prego.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Intervengo solo appunto per fare la d ichiarazione di  voto e 

v isto e per fare una velocissima repl ica a Paganel li .  Io  non ho det to 
che s ia faci le,  io dico un’al t ra cosa che mentre a Mentone la Fête du 
Ci t ron cont inuano a far la e guardat i  i l  l is t ino prezzi ,  a Vent imigl ia 
la Battagl ia dei  Fior i  non la facciamo più e al lora basta,  b isogna 
prendere at to di  quel la che è la  s i tuazione o s i  cont inua a fare 
l ’assistenza sociale anche sul le mani festaz ioni  e lasciamo le strade 
rot te oppure s i  prova a fare qualche cosa al t ro,  però anche l ì  sono 
scel te.  

Era giusto una picco l iss ima e non è che lo dico oggi ,  sai  che io 
l ’ho sempre det to in  controtendenza a cosa faceva l’Amministraz ione 
al la quale appartenevo. Quindi  penso di  essere al  di  sopra di  ogni  
sospetto e non faccio una cr i t ica a nessuno, dico che secondo me 
pr ima o poi  b isogna cambiare,  al t r iment i  s i  arr iverà al  punto che non 
si  farà più una mani festaz ione, f ine,  perché quando non ce ne è più  
non ce ne è più.  

Detto questo io,  i l  mio voto sarà un voto contrar io a questo 
Bi lancio,  naturalmente confermo tut to quel lo che ho det to pr ima, 
capisco tut te le  di ff icol tà che avete provato nel la redazione di 
questo Bi lancio  e mi auguro che s trada facendo arr iv ino al t re 
r isorse, che ci  s iano possibi l i tà per la Ci t tà e quindi per voi  
Amministrator i  e di  r i f lesso per la  Ci t tà per  potere intervenire in 
quel l i  che sono i  set tor i  nevralgic i .  

I l  mio voto contrar io,  guardate,  è mot ivato sostanzialmente dal  
fat to che non noto veramente la minima at tenzione a quel lo che è i l  
problema più grosso di  questa Ci t tà che sono i  parcheggi ,  c ioè io 
non vedo propr io neanche l ’ idea, non avete scr i t to: vogl iamo fare un 
parcheggio in quel l ’area e faremo una gara,  facciamo un project  
f inancing, fate un po’ quel lo che volete,  c ioè un Bi lancio non è fat to  
solo di  r isorse propr ie,  no? Ci  sono anche al t r i  t ip i ,  c i  sono degl i  
s t rument i ,  le concessioni ,  c ioè fate qualcosa, non potete lasciare 
questa Ci t tà qua, qua s i  perdono ogni  giorno quote di  mercato,  quote 
di  accogl ienza perché non ci  sono dei  parcheggi ,  da sol i ,  car i  
s ignori ,  non s i  fanno, se speriamo, come è la tendenza degl i  u l t imi 
anni ,  che venga sempre meno gente i  parcheggi  c i  saranno, chiudono 
tut te le at t iv i tà,  ce ne r imaniamo tut t i  a casa, non so se fate i  cont i  
ogni  tanto perché occorrerebbe anche magari  fare un graf ico su 
quel lo,  su quante sono le at t iv i tà che a Vent imigl ia stanno 
chiudendo, quante,  ecco bravo, e quante rotaz ioni  ci  sono state negl i  
u l t imi  anni d i  soggett i  che aprono, durano due anni e chiudono, 
questo è un s intomo di  negat iv i tà profonda, di  cr isi  nera,  scusate,  
quindi ,  eh sì ,  dappertut to,  però noi  non s iamo mai  s tat i  come 
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dappertut to,  Diego,  oggi  c i  s iamo appiat t i t i  e paghiamo di  p iù i l  
prezzo di  al t re Cit tà,  perché mentre al t re Ci t tà avevano degl i  
apparat i  commercia l i  consoni  a quel le che erano le loro sogl ie 
abi tant i  e noi  non ce le abbiamo, noi  s iamo sproporz ionat i  e quindi 
l ’unica fonte di  occupazione o comunque quel la predominante è 
sempre stata i l  commercio,  se non r iusciamo minimamente ad 
assister lo,  eh car i  s ignori  andiamo male e andiamo male non solo per 
quel le che sono le r isorse pr ivate,  anche per quel le  che sono r isorse 
pubbl iche perché meno at t iv i tà commercial i ,  meno ent rate per i l  
Comune. Scendono i  banchi  del  mercato,  meno entrate per i l  
Comune, quindi  io faccio un doppio ragionamento o tr ip lo,  come 
ci t tadino, come Amministratore e come commerciante, quindi  io mi 
auguro,  car i  s ignori ,  che pr ima o poi  c i  mett iate mano e cervel lo  
nel l ’aff rontare questo t ipo di  argomento,  i  parcheggi  e le 
infrastrut ture.  

Grazie.   
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Bal lestra.  
Al t re dichiarazioni  d i  voto? 
Nessuna r ichiesta,  quindi  mett iamo in votaz ione i l  Bi lancio  di  

Previs ione 2016-2018. 
Favorevol i?  De Leo, Vi tet ta,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  

Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Ghirr i .   
Contrar i?  Iachino, Mal iv indi ,  Ventura,  Nazzari ,  Ballestra.  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 7 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
P.U.O IN VARIANTE AL PROGETTO DI APPRODO TURISTICO 

DEGLI SCOGLIETTI DI VENTIMIGLIA. ADOZIONE DELLA 
NUOVA PROPOSTA DI VARIANTE PER LE OPERE A MARE. 

ATTO DI ASSENSO DELL’ORGANO COMPETENTE, EX 
ARTICOLO 59, COMMA 2,  LETTERA A, EX LEGGE 
REGIONALE NUMERO 36/1997. PROVVEDIMENTI 

CONSEGUENTI-APPROVAZIONE  
 

PRESIDENTE 
 
Punto numero 7,  P.U.O in var iante a l  progetto di  approdo 

tur ist ico degl i  Scogl iet t i  d i  Vent imigl ia.  Adozione del la nuova 
proposta di  var iante per le opere a mare. At to di  assenso del l ’organo 
competente,  ex art icolo 59, comma 2, let tera A, ex Legge Regionale 
numero 36/1997. Provvediment i  conseguent i -approvazione.  

Vice Sindaco, prego. 
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Al lora come avrete già let to sui  giornal i ,  la società 

concessionaria per  la real izzazione del  Porto Turist ico degl i  
Scogl iet t i  già lo scorso anno, o megl io già nel  2014, ha evidenziato 
al l ’Amministraz ione la necessi tà,  per  ragioni  d i  mercato e di 
col locazione sul  mercato dei  post i  barca, d i  var iare la conformazione 
del lo specchio acqueo e quindi  d i  modi f icare i l  banchinamento in 
modo tale da potere ospi tare del le barche di  d imensioni  maggior i  
r ispet to a quel le che sono previste nel  progetto approvato a suo 
tempo. 

Questa Amministraz ione s i  era già espressa sot to un prof i lo 
di rei  esclusivamente pol i t ico perché la proposta all ’epoca non era 
ancora stata formal izzata nel le forme di  Legge dovute e s i  era già 
espressa con una Del ibera di  Giunta del  gennaio dello scorso anno, 
dicendosi  favorevole a questa possibi l i tà,  ma precisando già in 
al lora che non dovevano essere spostat i  i  termini  di  real izzazione 
f issat i  nel  cronoprogramma e già aumentat i  in ragione 
del l ’appl icazione del  Decreto Mont i  e inol t re che non dovevano 
essere spostat i  i  termini  complessiv i  del la concessione demaniale 
mari t t ima e che, ol t re al le opere di  urbanizzazione già previste in 
convenzione, veniva r ichiesta anche la real izzazione di un,  mi  v iene 
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sempre elevatore,  d i  un ascensore,  scusate,  che dalla Gal ler ia degl i  
Scogl iet t i  col legasse la zona a mare al la zona di  Vent imigl ia Al ta.  

Al l ’es i to di  questo pr imo at to di  assenso da parte del la Giunta 
Municipale la società Cala del  Forte ha prodotto,  mi  pare di  
r icordare a f ine febbraio,  o ai  pr imi  d i  marzo, la r i tuale is tanza per 
portare avant i  questo progetto di  var iante e dopodiché c’è stato un 
lungo periodo di  tempo in cui  sono state r ichieste tut te le 
integrazioni  documental i  dovute per potere ist ru i re la  prat ica e 
portar la pr ima in questa sede e cioè ad una eventuale approvazione 
del  Consigl io Comunale,  e success ivamente in Conferenza dei  
Serviz i  con tut t i  gl i  Uff ic i  Regional i  prepost i  e l’at t iv i tà di 
completamento,  d i rei ,  del l ’ is tanza, s iccome presentata già a 
febbraio-marzo del  2015, s i  è conclusa sol tanto al la f ine di  ot tobre,  
poi  qualcosa è arr ivato anche a novembre. Al l ’esi to d i  questa 
presentazione completa del l ’ is tanza di  var iante gl i Uff ic i  Comunal i  
hanno provveduto a fare lo  screening per quel lo che è di  nostra 
competenza e a predisporre,  secondo le indicazioni 
del l ’Amministraz ione, quel lo che poteva essere un provvedimento di  
assenso, che questa sera v iene al l ’approvazione del Consigl io 
Comunale.  

L’assenso che viene dato dal l ’organo consi l iare,  qualora la  
Del ibera ot tenga i l  posi t ivo voto questa sera,  non s igni f ica che viene 
automat icamente approvata e autor izzata la var iante,  non s igni f ica 
questo perché in real tà s igni f ica sempl icemente che i l  Comune potrà 
indire la Conferenza dei  Serviz i  con tut t i  gl i  Uff ic i  e  gl i  Ent i  
Regional i  prepost i  ad esprimersi  e che in quel la sede ognuno di  loro 
dovrà valutare,  per  la parte di  sua competenza e s i arr iverà poi  
eventualmente ad un provvedimento f inale posi t ivo o negat ivo, 
posi t ivo con prescr iz ioni  secondo quel le che sono gl i  usi  del le 
Conferenze dei  Serv iz i  e mi permetto anche di  d i re, considerato che 
ho let to una let tera sfogo su uno dei  giornal i  onl ine,  peral t ro let tera 
sfogo non f i rmata e la cosa s inceramente mi lascia un po’ perplessa 
perché forse se qualcuno si  vuole sfogare dovrebbe anche metterci  la  
f i rma quando si  sfoga, perché io sono assolutamente disponibi le 
anche a confrontarmi con questa persona se s i  qual if ica,  però solo un 
inciso,  questa persona dice che noi  dovremmo valutare l ’ impatto 
ambientale,  non è di  competenza di  questo Ente la valutaz ione 
del l ’ impatto ambientale perché c ’è un Uff ic io Regionale 
espressamente preposto e al  quale ovviamente verrà sot toposto i l  
progetto e che quindi  potrà fare tut te le valutaz ioni  che r i t iene ed 
eventualmente forni re tut te le prescr iz ioni  e gl i  obbl ighi  che r i terrà 
opportuno. 

Detto questo,  la proposta che viene oggi  portata alla  
valutaz ione del  Consigl io Comunale è una proposta però che f issa 
anche del le prescr iz ioni  da parte del  Comune, prescr iz ioni  che sono 
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indiv iduate,  beh pr ima di  tut to nel  fat to che venga real izzato,  come 
già era stato r ichiesto da quel la Del ibera di  Giunta del  gennaio 
scorso, l ’ascensore vert icale di  Vent imigl ia Al ta a part i re dal la 
Gal ler ia degl i  Scogl iet t i ,  che venga mantenuto i l  per iodo di  durata 
del la concessione demaniale per un totale di  85 anni ,  c ioè in real tà i l  
termine di  durata del la concessione demaniale è stato stabi l i to 
dal l ’Agenzia,  al l ’epoca, del  Demanio e ragionevolmente anche in  
questa occasione sarà l ’Agenzia del  Demanio a dovere valutare i l  
per iodo di  durata del la concessione demaniale sul la base di  quel lo 
che è i l  nuovo progetto di porto che viene proposto e però quel lo che 
s i  voleva puntual izzare è che i l  Comune r i t iene di  non poter superare 
i l  termine di  85 anni  complessivo.  

Ecco, che venga mantenuto i l  termine ul t imo per l ’ul t imazione 
dei  lavor i  f issato nel  febbraio  2017. In oggi ,  secondo i l  
cronoprogramma or iginar io spostato di  due anni  in forza del  Decreto 
Mont i ,  i  lavor i  del  porto dovrebbero f in i re a febbraio 2017. La Cala 
del  Forte nel  momento in cui  ha presentato l ’ is tanza di  var iante ha 
al legato un cronoprogramma che sposta ul ter iormente i l  termine di  
conclusione dei  lavor i .  Ora a fronte d i  un soggetto che ormai da 
diverso tempo, secondo quel la che è una valutaz ione assolutamente 
personale ed empir ica,  però non lavora sul  cant iere,  questa 
Amministraz ione non intende oggi  r iconoscere la proroga r ichiesta 
per cui  in oggi  per noi  dovrà r imanere,  la var iante va avant i ,  ma con 
un termine f issato a febbraio 2017.  

Si  dà poi  mandato al la Giunta Comunale,  ma in real tà poi  
secondo me la Giunta lo r iproporrà poi  in sede di Consigl io,  d i  
valutare eventualmente un’eventuale proroga perché tecnicamente e 
probabi lmente ci  sarà bisogno di  una proroga r ispetto al  febbraio  
2017, però nessuno è in grado a oggi  d i  valutare a lavor i  fermi di  
valutare quando potranno terminare i  lavor i  previsti  e questo 
compete ai  col laudator i  e ai  tecnici  competent i .  In questo momento 
la Commissione di  Col laudo non è perfet ta perché uno dei  soggett i  s i  
è dimesso e quindi  nessuna valutaz ione dal la Commissione di  
Col laudo è stata fat ta su questo aspetto.  È ovvio che poi  gl i  a l t r i  
Ent i  che dovranno esprimersi  in sede di  Conferenza dei  Serviz i  
potranno eventualmente forni rci ,  magari  anche la stessa 
Commissione di  Col laudo, se nel  f rat tempo si  regolar izza, potranno 
forni rci  u l ter ior i  aggiornament i  e torneremo in Consigl io Comunale.  

Di  assegnare i l  termine del la convocazione per la  Conferenza 
dei  Serviz i  Referent i  c i rca la def in iz ione, sì ,  c ioè prat icamente s i  
chiede che la Cala del  Forte predisponga e deposi t i progett i  del le 
opere pubbl iche conformi ai  requis i t i  r ichiest i  per poter l i  val idare 
entro i l  termine d i  convocazione del la Conferenza dei  Serviz i  
Referent i .  La Cala del  Forte ha prodot to novembre-dicembre del lo 
scorso anno e ancora in questo mese di  gennaio dei  progett i  
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prel iminar i  che sono stat i  osservat i ,  sono stat i  integrat i ,  credo che 
ne manchi  ancora uno del le opere previste come oneri  d i  
urbanizzazione, s i  chiede che tut t i  quest i  progett i vengano def in i t i  e 
raggiungano un grado di  def in iz ione idoneo al la loro val idazione 
entro i l  termine di convocazione del la Conferenza dei  Serviz i ,  poi  s i  
prevede l ’obbl igo del  concessionario nel  Regolamento Por tuale nei  
futur i  contrat t i  s t ipulat i  con le imbarcazioni  ospitate nel  bacino 
portuale di  locare temporaneamente a t ransi to,  a prezzi  d i  mercato,  i  
post i  r imast i  temporaneamente l iber i ,  al  f ine di  garant i re i l  massimo 
turnover possibi le e dunque la massima at t rat t iva tur ist ica per  
l ’ infrastrut tura portuale,  c ioè i l  porto nasce come porto  tur ist ico, 
vorremmo che r imanesse tale anche se domani dovesse ospi tare 
imbarcazioni  d i  maggior i  d imensioni ,  però le imbarcazioni  d i  
maggior i  d imension i ,  è dato di  comune esperienza, di  sol i to durante 
l ’estate non stanno in porto,  quindi  onde evi tare di  r i t rovarci  con un 
porto vuoto e magar i  non accessibi le da eventual i  natant i  in t ransi to,  
vorremmo che fosse previsto l ’obbl igo da Regolamento che ci  deve 
essere i l  turnover,  se i l  posto barca non è occupato,  i l  t i to lare dovrà 
dare,  come credo sia anche abbastanza usuale,  dovrà dare 
al l ’Autor i tà Portuale l ’ indicazione di  quanto tempo starà v ia e in 
quel  per iodo l ’Autor i tà Portuale deve garant i re l ’at t racco a soggett i  
in t ransi to e poi  s i  chiede di  t rasformare le pol izze relat ive al le 
opere da eseguire in adempimento del la concessione demaniale 
mari t t ima e del la  Convenzione Urbanist ica in una garanzia 
permanente con svincolo dopo due anni  dal  favorevole col laudo.  

In oggi  le f idejussioni  che garant iscono gl i  adempiment i  del la 
Cala del  Forte sono f idejussioni  escut ib i l i  a pr ima r ichiesta con 
r innovo annuale,  peral t ro i l  r innovo annuale non incide sul la loro 
val id i tà e sul la garanzia del l ’Ente perché comunque si  t rat ta di 
f idejussioni  che vengono l iberate sol tanto con una posi t iva 
dichiarazione del  soggetto garant i to,  oppure con la rest i tuzione 
del l ’or iginale,  e d i  conseguenza non creano i l  problema, però 
vorremmo, v isto che c ’è la prospett iva insomma che questa at t iv i tà  
di  costruz ione del  porto vada a durare ancora del  tempo, vorremmo 
che fossero t rasformate in forme di  garanzia permanente,  c ioè senza 
i l  r innovo annuale e con svincolo dopo due anni  dal posi t ivo 
col laudo del le opere.  

Un’al t ra precisazione che vorrei  fare è quel la che r iguarda i l  
fat to che s i  t rasformi un porto che ospi tava ci rca, adesso io coi 
numeri  b ist iccio sempre, ma mi pare 330 post i  barca e oggi  s i  
preveda la sua t rasformazione in uno specchio acqueo che è 
dest inato ad ospi tarne 170 e l ’Amministraz ione quando ha dato i l  
pr imo assenso ancora a gennaio a questa ipotesi  d i  var iante,  ha 
chiesto espressamente che i l  porto fosse real izzato reversibi le,  c ioè 
nel  senso tut te le sot tostrut ture,  tut t i  i  sotto serviz i  p iù che le 
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sot tostrut ture,  tut t i  i  sot to serviz i  necessari  per real izzare 3 
banchine devono essere calcolat i  come se se ne realizzassero le  6 
previste or iginar iamente,  in modo tale che se, come oggi  è mutato i l  
mercato per cui  la  naut ica di  p iccolo cabotaggio,  dic iamo, non è più 
di  moda, non ha più mercato,  oggi  vengono ut i l izzate 
prevalentemente imbarcazioni  p iù grandi ,  se s i  dovesse ver i f icare 
l ’ inverso i l  porto potrebbe essere faci lmente r iportato con del le  
banchine mobi l i ,  f lot tant i ,  potrebbe essere r iportato a quel le che 
erano le condiz ioni  previste nel  progetto or iginar io  e questo 
s igni f ica che comunque Cala del  Forte r imane obbl igata a real izzare 
tut t i  i  sot to serviz i  come se facesse i l  porto  previsto 
or iginar iamente.  

Dunque di  dare mandato,  ecco r iguardo sempre al la Vas, 
preciso anche che qui  s i  dà at to che in meri to al la procedura di  
assoggettabi l i tà a Vas è stata redatta da parte della  Cala del  Forte 
una relaz ione a f i rma del l ’ Ingegnere Massaro che ver i f ica 
puntualmente la  non assoggettabi l i tà del la var iante di  che t rat tasi  ai  
sensi  d i  una Del ibera del la  Giunta Regionale che f issa i  parametr i ,  
questo sarà poi  oggetto,  ovviamente,  d i  ver i f ica da parte degl i  Ent i  
propost i .  

È stato al t resì  nominato i l  col laudatore del le opere pubbl iche 
nel la persona del l ’ Ingegnere Gian Claudio Papone, col laudatore che 
viene per convenzione proposto dal la società Cala del  Forte,  che s i  
farà car ico dei  cost i  del  col laudo e del la parcel la come da 
convenzione e quind i  non. 

Ecco, di  dare at to che l ’approvazione formale def ini t iva del la  
var iante proposta è demandata ovviamente al la Conferenza dei 
Serviz i .  

Credo di  avere det to tut to, se poi c i  sono domande r imango a 
disposiz ione. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie s ignore Vice Sindaco. 
È aperto i l  d ibat t i to.  
Chi  mi  chiede la parola per intervenire? 
Non vedo r ichieste di  intervento.  
Passiamo al la dichiarazione di  voto,  al lora,  ecco Consigl iere 

Bal lestra,  prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, è intervento.   
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
No, è intervento,  l ’ho fat ta al l ’u l t imo minuto,  al l’u l t imo 

secondo.  
 

PRESIDENTE 
 
Mi  ha ant ic ipato di  qualche secondo.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Io  aspettavo che par lasse qualchedun al t ro,  ma non par la 

nessuno qua.  
Va beh.  
Grazie al  Vice Sindaco per la puntuale relaz ione che ha fat to 

su questa prat ica del  porto che credo che meri t i  un minimo di 
at tenzione e di  intervento,  perché al  d i  là di  quell i  che sono gl i  
aspett i  tecnici  che di  per sé penso abbiano sì  importanza e di  questo 
questa sera noi  s iamo a t rat tare,  però occorre a mio modo di  vedere 
anche spendere due parole su quel la che è la del icatezza di  questa 
prat ica e quel l i  che sono poi  i  r isvol t i  a seconda di  come andranno le 
cose, posi t iv i  o negat iv i ,  sul  futuro del la nostra Ci t tà.  

Io r icordo che s ino al l ’anno 2007, la penul t ima campagna 
elet torale,  quals iasi  Amministraz ione, quals iasi  candidato metteva 
nel  propr io programma elet torale i l  porto,  costruz ione del  porto,  
porto tur ist ico.  Era i l  le i tmot iv di  tut t i  i  candidat i ,  tut t i  avrebbero 
voluto essere i  futur i  Sindaci  che avrebbero in iz iato quest ’opera e la  
stor ia effet t ivamente di ,  questo è i l  percorso per arr ivare al la  
concessione e al l ’ in iz io dei  lavor i  è una stor ia lunga, una stor ia che 
parte da mol to lontano e che ha visto  tant iss ime vicissi tudini ,  ma 
proprio tante,  tante perché malgrado la volontà di  tut te le forze 
pol i t iche di  dotare la Ci t tà di  Vent imigl ia,  o quasi  tut te le forze 
pol i t iche, d i  dotare la Ci t tà di  Vent imigl ia di  una strut tura portuale 
s i  è spesso contrat ta con quel le che sono le di ff icol tà e le 
del icatezze del  nost ro terr i tor io,  se voi  r icordate la  di ff ico l tà del la 
local izzazione del  porto nel la nostra Ci t tà der ivava da cosa? Dal  
fat to che noi  v iv iamo in un Comune che pur avendo un ampio t rat to 
di  costa,  ne ha una grandissima parte assolutamente v incolata,  che è 
classi f icata dal  Piano del le Coste,  che mi sembra fu redatto nel  
2000, che ci  d iceva che dal la zona di  Lat te in là assolutamente no, 
zona totalmente v incolata,  t ra le foci  dei  due f iumi,  Roia e Nervia,  
per mot iv i  d i  t ipo idraul ico perché a causa del le piene c ’era i l  
r ischio che s i  r iempissero s ia una local izzazione che nel l ’a l t ra,  s i  
r iempisse la bocca del  porto e quindi  non s i  poteva fare,  e l ’unica 
zona dove effet t ivamente era possibi le local izzare i l  porto era l ’area 
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degl i  Scogl iet t i ,  che ahimè però scontava al t r i  t ipi  d i  problemi, 
problemi di  compat ib i l i tà con i l  centro stor ico,  problemi di  
compat ib i l i tà con la v iabi l i tà perché ci  s i  arr iva solo ed 
esclusivamente con una gal ler ia e problemi con la del icatezza del 
terr i tor io sovrastante al la zona del lo specchio acqueo, che ci  fece 
scontare ul ter ior i  problemi nel l ’anno 2002, quando venne adottato e 
approvato i l  P iano di  Bacino e quando quel la zona, se non r icordo 
male,  venne classi f icata come PG3A, PG4 addir i t tura già? Comunque 
3 a 3 o è B, no PG3A, se non r icordo male,  che era i l  massimo 
l ivel lo di  f ranosi tà e qui  d i  nuovo tut to bloccato quando sembrava 
che le cose potessero andare avant i ,  perché? Perché essendo quel la 
zona franosa,  così  c lassi f icata,  necessar ia di  intervent i  important i ,  s i  
in iz iò una campagna di  moni toraggio di  quel  terr i tor io con del le 
metodologie scient i f iche per valutare se c ’era la  possibi l i tà di  
declassare questo t ipo di  c lassi f icaz ione che era stata data dal  Piano 
di  Bacino e se non r icordo male così  fu,  giusto Ingegnere? Ci  fu un 
declassamento a zona di  minore franosi tà che comunque necessi tava 
di  opere di  contenimento propedeut iche al la strut tura portuale.  Le 
persone più anziane di  me si  r icorderanno che quel la zona è una 
zona dove avvenne i l  crol lo,  se non r icordo male,  di  un ospedale,  
c ’era un Ospedale in passato e ci  fu,  e la chiamano appunto la zona 
del  Funtanin,  i l  nome dice tut to,  vuole di re che l ’acqua in quel la 
zona c’è.  

A questo s i  aggiungevano problemi di  compat ib i l i tà e 
sostenibi l i tà f inanziar ia perché solo l ’opera portuale pareva avesse 
del le di ff icol tà ad avere una sostenibi l i tà economica e quindi  c ’era 
la necessi tà di  valutare anche un’ in iz iat iva di  t ipo edi l iz io,  bene, 
tut t i  accontentat i ,  a l la f ine dopo lungaggini  dovute un po’ al la 
burocrazia i tal iana,  un po’ al la del icatezza del  nostro terr i tor io,  un 
po’ al  susseguirs i  d i  document i  e di  Piani ,  pr ima quel lo del le Coste, 
poi  quel lo di Bacino che hanno frenato questa procedura,  un po’ al la 
sostenibi l i tà economica, ma siccome questo porto lo volevamo tut t i ,  
t ranne uno che era cat t ivo,  quel lo che sta par lando, che nel  2005 
disse:  qualcosa non mi quadra e mi fecero i l  processo in Piazza, io 
dopo una set t imana me ne andai ,  i l  14 dicembre o i l 19,  Paganel l i  
c ’era,  vero? E anche De Leo, io me ne andai  per quel la v icenda. 

Va beh, comunque tut t i  con le mani  a lzate e part iamo. Nel  
2009, come ben c’è scr i t to qua, tut t i  autor izzat i ,  pront i ,  v ia e s i  
in iz ia a costrui re i l  porto,  poi  cosa arr ivano? Arrivano al t r i  
problemi,  arr ivano problemi di  carat tere diverso,  indagini  
giudiz iar ie,  tanto ce le dobbiamo dire queste cose, non dir le penso 
che s ia poco intel l igente,  ce le dobbiamo dire perché dobbiamo 
capire perché i l  tempo passa e le cose non vanno avant i .  

Indagini  giudiz iar ie,  Commissariamento per maf ia,  cr is i  
economica, che s icuramente anche quel la ci  ha messo del  suo perché 
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in al t r i  tempi, forse,  l ’acquis iz ione dei  post i  barca sarebbe stata una 
cosa scontata,  ma con questo cl ima e con questa cr is i  economia 
questo ha frenato e queste opere non è che s i  f inanziano così ,  queste 
opere in parte s i  f inanziano e in par te s i  autof inanziano con la 
vendi ta dei  post i  barca man mano che s i  costruisce, però questo 
scenario non è stato,  non è arr ivata così ,  non ci  siamo r iusci t i  e 
al lora s iamo a oggi  che,  come spesso accade in  Italia,  per volere 
essere posi t iv i  da quando è che s i  pensa, s i  real izza un’ idea a 
quando la s i  conclude non è più di moda, i l  porto da 300 post i  non è 
più di  moda, adesso è di  moda quel lo  da 170, va bene? E quindi 
l ’operatore che insegue i l  mercato,  che va dietro al la moda, che va 
dietro al la necessi tà dice:  oh,  io lo vogl io da 170 e Vent imigl ia e 
questo Consigl io Comunale che vuole i l  porto,  cosa dirà? Certo che 
sì ,  noi  s iamo qua per andare ad assecondare quel la che è una nostra 
aspettat iva e che è una tua esigenza. Immagino che questo 
succederà,  no? E va tut to bene, cosa volete che vi  d ica? Che Dio ce 
la mandi  buona perché io a questo punto vogl io solo sperare,  non 
dico che ho la certezza perché non ce l ’ho assolutamente,  vogl io 
solo sperare che con l ’ impegno di  tut t i  e l ’a iuto del  Signore al la f ine 
s i  arr iv i  a una conclusione.  

Ho solo una perplessi tà,  una perplessi tà ce l ’ho su quel la  che è 
questa Del ibera,  non vogl io fare valutaz ioni  pol i t iche, se s ia stato 
giusto di re:  sì ,  t i  accet t iamo la var iante o se non la vogl iamo o se 
era possibi le far lo,  non far lo,  non lo so,  però sul d iscorso di  
approvare una Del ibera con la quale s i  d ice che la concessione dovrà 
comunque non ol t repassare gl i  85 anni ,  Lei  lo ha det to a voce, no? 
Però sul la Del ibera c’è scr i t to un’al t ra cosa,  sul la Del ibera c ’è 
scr i t to che la durata del la concessione r imarrà in quei  termini  e c’è 
scr i t to così .  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Sì ,  però lo scr iv iamo al lora,  lo scr iv iamo che al  massimo potrà 

essere così  se lo r i teniamo, sennò non ci  scr iv iamo niente perché 
tanto è una competenza del l ’Agenzia del  Demanio valutare le opere 
in meno che s i  fanno, quel le che s i  fanno in più,  fare i l  computo e 
di re.  Mi  sembra che ci  s ia scr i t ta un’al t ra cosa, io poi  magari  mi 
sbagl io e chiedo scusa se mi sbagl io,  però mi sembra di  avere let to 
da qualche parte,  aspett i  che ce lo guardiamo un att imino, scusatemi, 
dov’è? Arr ivo.   

Al lora,  dov’è che l ’ho let to?  L’ho let to,  non me lo sono 
sognato.  

Al lora venga mantenuta la tempist ica at tualmente autor izzata,  
7 anni  cant ier izzazione più 78 anni  d i  concessione demania le,  totale 
85, c ’è scr i t to così ,  giusto? 

Al lora Lei ,  Vice Sindaco, ha det to una cosa diversa, sul la 
quale concordo, al lora o non ci  centr iamo proprio nel  meri to oppure 
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se ci  entr iamo diciamo che al  massimo sia quel la,  ma sicuramente 
non di  p iù,  sennò non ci  entr iamo perché dobbiamo spingerci  a di re 
che la durata del la concessione è 85 anni ,  ma scusi,  io se chiamo un 
muratore a farmi un po’ d i  intonaco cosa gl i  faccio mettere una 
cazzuolata in più,  var iaz ione del  prevent ivo in più,  se gl ie la faccio 
mettere in meno è meno, ma qua mi sembra che nel  contesto 
del l ’opera,  insomma, v iene fat to qualche cosa in meno da una parte,  
qualche cosina in più dal l ’a l t ra,  ma questo Consiglio Comunale non 
credo che abbia né la possibi l i tà,  né la competenza di  d i re al la f ine i  
cont i  pareggiano, la  cosa corret ta per farmi del iberare una cosa del 
genere è che qua s tasera io  ho un computo economico fat to dal la 
di t ta,  val idato dal la  Commissione di  Col laudo pubblica che mi dice:  
sì ,  i l  quadro economico è lo stesso, la  durata è invar iata,  ma non ce 
l ’ho io questa sera questo elemento per potere del iberare una cosa 
del  genere,  quindi  s icuramente con questo t ipo di  scr i t tura i l  mio 
voto sarà contrar io perché non, ma per  una quest ione insomma che 
mi sembra abbastanza, per quanto mi r iguarda, evidente.  Fat to salvo 
se cambia questo t ipo di  impostazione sul la Del ibera posso anche 
pensare che la mia posiz ione s ia diversa, però s icuramente credo che 
questa cosa non vada scr i t ta  in questa Del ibera o quanto meno non 
vada scr i t ta in quest i  termini  perché nessuno mi ha scr i t to quanto 
costa,  c ioè mi hanno scr i t to quanto costa i l  porto, le opere portual i  
al l ’ in iz io,  ma non mi hanno scr i t to quanto costa in più  o in meno 
questa var iante,  non c’è scr i t to da nessuna parte,  non lo posso 
sapere,  non c ’è un documento che me lo at test i ,  perciò o non entro 
nel  meri to o se ci  entro ci  entro in punta di  p iedi,  giusto Geometra? 
Bravo Geometra.  

 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere conclude perché poi .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Sì ,  ah no, scusate.  
Ho concluso i l  mio pr imo intervento.  
 

PRESIDENTE 
 
I l  Vice Sindaco interverrà.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Bene, io mi fermo qua per ora.  
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PRESIDENTE 
 
Ok, va bene.  
Bene al lora prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Ok, graz ie.  
No, giusta osservazione, in real tà quel lo che intendevamo dire 

era quel lo che ho det to io,  nel  senso che non doveva essere superato 
e quindi  è corret ta la sua segnalaz ione perché effet t ivamente scr i t to 
così  sembra quasi  che noi  vogl iamo imporre che mantengano gl i  85 
anni ,  no,  teor icamente se c’è da togl iere 5 anni  che l ’Agenzia del 
Demanio faccia quel lo che r i t iene corret to e per cui  b isognerebbe 
probabi lmente modi f icar la dicendo che, Ingegnere se Lei  è 
d’accordo, venga mantenuto quale per iodo massimo di durata del la  
concessione demaniale i l  termine degl i  80,  come dire,  c ioè che non 
si  vada ol t re,  quindi  possiamo r iscr iver la così?  Venga mantenuto 
quale per iodo massimo di  durata del la concessione il  termine di  85 
anni .  

 
 PRESIDENTE 

 
Vogl iamo trasformare la scr i t tura del  tes to e poi  eventualmente 

approvare o vogl iamo fare un emendamento speci f ico e quindi  faccio 
decidere al l ’assemblea? Però questo lo devo porre.  

 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 

 
Forse bisogna chiedere al la Segretar ia quel lo che è più 

corret to.  
 

PRESIDENTE 
 
Al la Segretar ia.   
Bene, Dottoressa vogl iamo procedere con la correz ione tut t i  

ins ieme e quindi  votare la correz ione?  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene,  emendare,  qu indi  b isogna elaborare un emendamento e 

approvarlo,  ok?  
Sì ,  le do la parola subi to,  però prefer isce ascol tare pr ima i l  

Consigl iere Bal lestra o procedere? 
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ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 

 
Sì ,  perché se ha un’al t ra versione la valut iamo. 
 

PRESIDENTE 
 
Prego Consigl iere Bal lestra.  
La metto in s imul tanea così  poi  s i  può par lare anche.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Non so se non sia i l  caso, poi  chiedo al l ’ Ingegnere,  in quel  

punto l ì  di  scr ivere:  per quanto at t iene al la durata del la concessione 
demandare al l ’Agenzia del  Demanio quale organo competente,  no? 
Cioè noi  cosa cent r iamo con la concessione? Cioè noi  possiamo dire 
quanto dura la concessione nel  momento che l ’Agenzia del  Demanio 
fa i l  calcolo,  giusto? Ma noi  oggi  cosa centr iamo con questa cosa? 
Cioè faccio un po’ d i  d i ff icol tà a capir lo .  

 
PRESIDENTE 

 
Io di rei ,  se ci  sono ancora al t r i  chiar iment i  da porre 

cont inuiamo, poi  mi  pare che giungeremo a un emendamento,  
possiamo sospendere 5 minut i  e perfez ionare un emendamento,  
quindi  r i torneremo sicuramente su questo,  però intanto possiamo 
procedere con la d iscussione e vedere che non ci  s ia del l ’a l t ro  
ancora da volere proporre o volere evidenziare,  quindi  se i l  Vice 
Sindaco vuole cont inuare.  

 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 

 
Sì . 
 

PRESIDENTE 
 
Prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Volevo anche r ispondere un at t imo sul la quest ione 

del l ’equi l ibr io economico-f inanziar io.  La società Cala del  Forte ha 
presentato un prospetto da cui  evidenzia la di fferenza e ha indicato 
un minore costo nel  real izzare questa var iante r ispet to al  progetto  
or iginar io di  c i rca 200 o 230.000 €,  giusto?   
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(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
E adesso poi  ovviamente starà al l ’Agenzia del  Demanio 

ver i f icare se questa valutaz ione è congrua e qualora non lo fosse 
anche r ideterminare,  ecco io su questo, nel  senso non sono in grado 
di  valutare.  Fanno dei  pont i l i  f iss i  in meno e io capisco che c’è del  
cemento in meno, però dal l ’a l t ra parte mi v iene detto dai  tecnici  che 
i  sot to serviz i  sono ciò che costa e i  sot to servizi  vengono fat t i  per 
l ’ intero,  quindi  io alzo le mani ,  nel  senso che questa valutaz ione non 
sono in grado di  far la,  non s iamo in grado di  far la a l ivel lo 
comunale,  peral t ro mi s i  d ice che non c i  compete perché comunque è 
l ’Agenzia del  Demanio che deve valutare l ’equi l ibr io economico-
f inanziar io.  

Mi  permetto poi ,  solo così  per completare i l  quadro stor ico che 
Lei  ha del ineato pr ima, nel  momento in cui  è stato approvato i l  
porto,  l ’Agenzia del  Demanio ha valutato la sostenibi l i tà 
del l ’operazione por to indipendentemente dal le case, c ioè l ’unica 
cosa del la parte a terra,  a parte le opere di  urbanizzazione che 
comunque sono su terreno demaniale,  ma l ’unica opera del la parte a 
terra che viene considerata è ovviamente i l  consol idamento,  per cui 
questo legame tra case e porto  non fa parte del l ’equi l ibr io,  d ic iamo,  
del la concessione demaniale portuale e quindi  a questo punto ci  
fermiamo per redigere l ’emendamento,  se non ci  sono al t re.  

 
PRESIDENTE 

 
Sì ,  io di rei :  pongo al l ’assemblea, se volete cont inuare la  

discussione così  s i  possono approfondire ancora al tr i  dat i ,  se poi  no 
i  Capigruppo mi fanno un cenno, io sospendo i l  Consigl io Comunale 
e quindi  s i  scr ive l ’emendamento,  ovviamente evi tando però di  
intervenire dopo magari  per cercarne qualcuno al t ro.   

Ecco, f in iamo la discussione, se la r i tenete conclusa per me va 
bene.  

Di temi voi  Capigruppo, sospendiamo? Facciamo adesso o 
di temi voi .  C’è qualcuno che vuole intervenire? Beh procedo con la 
classica domanda: a l t r i  intervent i  nel l ’ambito del  d ibat t i to? 

Ecco, chi  mi  chiede la parola? Dovrei  supporre che i l  d ibat t i to 
a questo punto possa essere esauri to ,  quindi  se s iete d’accordo 
sospendiamo 5 minut i  per i l  perfez ionamento del l ’emendamento.  

Ok. 
Da questo momento è sospeso per 5 minut i  i l  Consiglio  

Comunale.   
 

(La seduta viene sospesa)  
 

*****  
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(Ripresa seduta)  

 
PRESIDENTE 

 
Procediamo al lora al l ’appel lo,  r iprendiamo i  lavor i del  

Consigl io Comunale.  
Ci  s iamo tut t i? 
Bene.  
(Segue appel lo nominale)  
Numero legale,  la seduta è val ida.  
Riprendiamo al lora dal la let tura del l ’emendamento pr ima di  

mettere in votaz ione poi  la prat ica.  
Dottoressa, vuole intervenire Lei?  Sì ,  graz ie,  così ne dà 

spiegazione.  
Prego.  
 

SEGRETARIO  
 
Grazie Presidente.  
L’emendamento al la  proposta di  Del ibera oggetto di  votaz ione 

r iguarda sol tanto i l  del iberato.  Nel  punto 1 vengono decl inate 6 
let tere che indicano 6 diverse condiz ioni .  La let tera B at tualmente 
r isul ta così  formulata nel la proposta portata in seduta questa sera:  
venga mantenuto i l  per iodo di  durata del la concessione demaniale 
per un totale di  85 anni .  L’emendamento che s i  quali f ica come un 
emendamento modi f icat ivo del la let tera B invece prevede questa 
formulazione: venga comunque mantenuto quale per iodo massimo di 
durata del la concessione demaniale mari t t ima i l  termine di  85 anni  
complessiv i  at tualmente stabi l i to  

 
PRESIDENTE 

 
Bene, quindi  è un emendamento sost i tut ivo,  giusto? 

Sost i tu isce, è modi f icat ivo.  
Al lora mett iamo in votaz ione l ’emendamento così  come lo ha 

i l lustrato la Dottoressa, osservazioni? 
Possiamo mettere in votaz ione? 
Al lora favorevol i  al l ’emendamento testé spiegato?  
Favorevol i?  De Leo, Vi tet ta,  Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Paganel l i ,  Leuzzi ,  Palumbo, Pastor.  Di  qua c’era qualcuno 
favorevole di  qua di  voi?   

Contrar i?  Ah ecco, Bal lestra favorevole al l ’emendamento.  
Scusate,  fatemi capire anche Iachino? Ok favorevole anche 

Iachino.  
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Ventura e Mal iv indi?  
Contrar i? 
Astenut i?  Ventura e Mal iv indi .  
Grazie.  
Adesso mett iamo in votaz ione la prat ica che è stata discussa e 

corret ta con l ’emendamento che abbiamo votato adesso, quindi  
d ichiarazione di  voto.  

Prego.  
Chieda la parola se vuole.  
Prego.  
Ma no, cosa mi chiede? Nazzari  mi  sta chiedendo? Prego. 
No, vada, bene, facc ia Lei .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Scusi ,  mi  ero spostato,  ero venuto v ic ino a Ventura.  

 
PRESIDENTE 

 
No, scusi .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Va bene, basta,  non tocchi  p iù nul la.  
Al lora,  n iente,  come dichiarazione di  voto che devo d ire? 

Contro la speranza non si  vota quindi  i l  mio voto non sarà contro e 
uso i l  termine a questo punto speranza perché la s ituazione io la  
vedo veramente appesa a un f i lo per d iverse ragioni che ho ci tato 
pr ima, che r iguardano i l  passato e per quel l i  che sono,  ahimè, anche 
quel l i  gl i  scenari  futur i  che nul la fanno ben pensare per quel l i  che 
sono i  moment i  d i  eventuale r ipresa economica del  nostro terr i tor io 
e quindi  i l  mio voto non sarà contro,  i l  mio voto sarà un voto di 
astensione nel l ’augurio che s i  r iesca al la f ine a sbloccare questa 
s i tuazione nel  modo più veloce possibi le e che contestualmente, 
fatemele aggiungere due parole,  o l t re al la strut tura portuale s i  r iesca 
anche a r iqual i f icare tut ta l ’area del  Funtanin,  perché questa sera noi  
non abbiamo parlato del le opere a terra che comunque sia meri tano 
ugualmente un ragionamento,  ma voi  sapete bene che parte del le 
opere di  consol idamento propedeut ico al  porto,  come ho det to pr ima, 
dovranno essere esegui te su aree pr ivate e quel le aree pr ivate,  a mio 
modo di  vedere,  non possono e non potranno essere lo scenario del la 
strut tura portuale.  Vedrei  la strut tura portuale in un contesto 
veramente povero,  quindi  l ’Amministraz ione per  quello che potrà 
fare dovrà cercare comunque anche di  intervenire in modo 
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complessivo su tut to quel lo che è l ’ intervento al  fine di  creare una 
migl iore immagine del la Ci t tà.   
 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
L’ora è tarda, ma sul  porto due parole bisogna dir le,  non le ho 

det te pr ima, le dic iamo adesso. 
La stor ia inf in i ta e l ’ha bene espressa nel  resoconto stor ico dei  

fat t i  i l  Consigl iere Bal lestra,  ma chiunque abbia avuto la  vogl ia di  
c imentarsi  nel la  let tura di  una mole importante di  document i  poteva 
comunque fare l ’excursus stor ico di  tut ta la prat ica,  però i l  problema 
è che Vent imigl ia ha avuto a che fare non solo con questo porto,  ha 
avuto a che fare con port i ,  quindi  vogl io  di re i  Vent imigl iesi  sono un 
po’ abi tuat i  ad avere un rapporto strano con quel la zona l ì  dove sono 
state but tate pietre a mare per anni ,  abbiamo avuto la nostra 
incompiuta,  s i  può dire,  fondi  del lo Stato but tat i  a mare,  intervent i  
r ipetut i  nel  tempo in quel l ’area, but tat i  a mare, soldi  sprecat i .  A un 
certo punto s i  prof i la la possibi l i tà che ci  venga in aiuto un pr ivato e 
questa possibi l i tà diventa concreta,  tut te le forze pol i t iche sono, 
arr ivat i  al la fase del la  presentazione del  progetto e 
del l ’approvazione del  progetto,  tut te le forza pol it iche sono concordi  
nel  r i tenere pr ima del l ’approvazione,  durante che ci  sono molt i  
present i  in questo Consigl io Comunale che hanno fatto dichiarazioni ,  
giustamente,  favorevol i  perché s i  dava r isal to e importanza al la 
strut tura portuale come un’opera che fosse in grado di  r i lanciare 
l ’economia del la Ci t tà,  r i lanciare i l  centro stor ico,  r iqual i f icare 
quel l ’area che abbiamo det to era stata oggetto di  tut ta una ser ie di  
intervent i  senza senso e senza conclusione, f ino anche al  
consol idamento di  tut to i l  f ronte sovrastante l ’area portuale che ha 
sempre rappresentato effet t ivamente un problema, perché a suo 
tempo erano state costrui te del le opere important i  per questa Ci t tà e 
sono franate e quindi  quel l ’area l ì  è  geologicamente instabi le e ha 
bisogno oggi  ancora di  un intervento per  essere consol idata.  

Queste considerazioni  che erano giuste al lora,  r imangono 
at tual i  ancora oggi  perché quel l ’area obiet t ivamente r imane un’area 
che ha bisogno di  un intervento,  quals iasi  esso s ia,  ma ha bisogno di  
un intervento e i l  porto rappresenta un’occasione ancora oggi  per  
intervenire in quel l ’area l ì .  
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Nel  corso del  tempo, anche un po’ d i  tempo fa forse s i  è potuto 
capire che la real izzazione del  porto andava incontro a dei  problemi 
e arr iv iamo f ino ad oggi  dove ci  t roviamo sui  nostri  banchi  a 
valutare la  possibi l i tà di  dare un giudiz io posi t ivo al l ’approvazione 
di  questa var iante.   

Io credo che e sono abbastanza purtroppo concorde con la 
v is ione non t roppo ot t imist ica che ha espresso testé i l  Consigl iere 
Bal lestra che mi ha preceduto,  però r i tengo che questo at to di 
approvazione noi  lo dobbiamo fare perché vedete al la speranza è 
vero che non ci  s i  vota contro,  s i  può votare astenut i  o favorevol i .  
Noi  s iamo del l ’opinione che questa espressione favorevole debba 
essere data perché veramente s i  apr i rebbero,  secondo noi  degl i  
scenari  d i  contenziosi  e di  r icors i  tal i  che davvero al lora la 
real izzazione del  porto avrà una di lataz ione temporale che diventa 
insopportabi le.  Ora s iamo in sostanza chiamat i  a espr imere un 
giudiz io pol i t ico su questo e quals iasi  s ia la posiz ione dei  var i  
gruppi  pol i t ic i ,  io credo che comunque ci  s i  debba, questa decis ione 
rappresenta veramente un’assunzione d i  responsabi l ità,  quals iasi  s ia 
l ’espressione poi  d i  volontà e di  voto entr iamo nell ’ambito di  una 
ser ie di  incogni te da cui  d i ff ic i lmente oggi  possiamo ipot izzare poi 
i l  r isul tato f inale,  quindi  io credo che oggi  questa possib i l i tà al la 
Ci t tà vada data e se questa è l ’u l t ima chance bisogna che questa 
chance sia data ed è per questo che i l  nostro gruppo consi l iare 
accet ta,  vota favorevolmente al la proposta,  al l ’approvazione di 
questa var iante,  ancorché poi  comunque non signi f ica che abbia poi 
un esi to posi t ivo perché visto che l ’organo che deve valutare in  
maniera def in i t iva non è questo Consigl io Comunale, anche l ì  
vedremo che cosa succederà.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie a Lei ,  Consigl iere Ferrar i .  

Al lora Consigl iere Iachino, prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie Presidente,  ma io sono perfet tamente d’accordo su 

quanto ha det to ch i  mi  ha preceduto,  c iò ovvero i l  Consigl iere 
Ferrar i ,  quindi  i l  mio voto sarà a favore anche,  anche perché non 
diment ichiamoci  che noi  votando contro daremmo una chance in più 
al la società Cala del  Forte che potrà sempre dire:  non ce l ’hanno 
fat to fare perché hanno votato contro,  quindi  a questo punto l i  
mett iamo davant i  al le loro responsabi l i tà  in tut to e per tut to di rei .  
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Detto questo io volevo dire che nel  2009 mi diceva o ancora 
pr ima 2004 si  scannavano tut t i  i  var i  partecipant i  per potere fare i l  
porto,  per me è sempre stata una boiata e lo r ipeto anche questa sera,  
però abbiamo but tato dei  soldi  in acqua, abbiamo rovinato la 
spiaggia più bel la,  la zona più bel la di Vent imigl ia,  a questo punto 
per avere 4 scogl i  d i  nuovo come io mi r icordo che ero bambino nel 
1964 mi pare che era part i to:  facciamo i l  porto,  ma già i  vecchi  
vent imigl iesi  mi  d icevano: sì ,  già 50 anni  fa o pr ima ancora Sir  
Thomas Hanbury aveva proposto di  fare lu i  i l  porto e a Vent imigl ia 
i l  Consigl io Comunale di  al lora di  Vent imigl ia non aveva voluto 
far lo perché voleva la sua statua al l ’ ingresso del  porto e doveva 
essere fat to col  suo nome, quindi  era stato r i f iutato anche al lora.  

Al lora porre dei  vet i  anche stasera mi pare propr io 
i r ragionevole,  quind i  sono perfet tamente d’accordo, anche se ho ser i  
dubbi  sul  fat to che poi  vada avant i ,  ma abbiamo buttato dei  soldi ,  
hanno but tato,  ma sono anche nostr i  perché abbiamo rovinato 
propr io una del le zone più bel le,  forse la più bel la di  Vent imigl ia.  
Abbiamo but tato quest i  soldi  in acqua, cerchiamo di recuperar l i  
nel la stessa acqua se è possibi le.   

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei .  
Consigl iera Mal iv indi ,  prego.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Grazie Presidente.  
Sì ,  vogl io effet tuare una dichiarazione di  voto,  benché non 

abbia fat to nessuna dichiarazione durante i l  d ibat ti to perché ho già 
fat to le mie osservazioni in sede di Commissione e a tale proposi to 
sono soddisfat ta del le var ie Commissioni  che ci  sono state su questa 
prat ica che hanno potuto chiar i re i  dubbi  anche di  Consigl ier i  come 
me che non appartenevano al l ’Amministraz ione precedente e quindi  
queste Commissioni  sono servi te appunto per fars i  un’ idea sul  
contenuto di  questa prat ica che non è evidente,  perché r iguarda non 
l ’Amministraz ione Comunale,  ma r iguarda un pr ivato, un soggetto 
at tuat ivo pr ivato che ha una si tuazione part icolare e pertanto 
r ingrazio appunto questa Amministraz ione che f inalmente,  per questa 
prat ica,  ha fat to mol te Commissioni  e ha avuto modo di  chiar i re tut t i  
i  dubbi  dei partecipant i  ed è per questo che non ho neanche fat to 
intervent i  nel  d ibat t i to,  perché avevo già chiar i to i  miei  dubbi  in 
sede di  Commissione, ciò nonostante devo ammettere che i l  voto su 
questa prat ica per me è davvero di ff ic i le,  d i fat t i  in Commissione mi 
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ero sempre astenuta al la r icerca di  element i  u l ter ior i  per prendere 
una decis ione su come votare questa prat ica.  

Detto questo i l  mio voto non è assolutamente determinante,  io 
sono un Consigl iere,  i l  mio voto non cambierà le sort i  d i  questa 
prat ica,  ma al  d i  là di  questo io penso propr io che questa prat ica non 
cambierà le sort i  d i  quel lo che sarà i l  porto di  Vent imigl ia.  

Ecco, io vogl io fare un voto pol i t ico e lo faccio perché posso 
far lo,  perché come spiegato i l  mio voto non cambierà le sort i  d i  
questa Del ibera e lo vogl io fare di  protesta contro un soggetto 
pr ivato che s i  è permesso comunque di  mantenere un comportamento 
nei  confront i  del l ’Amministraz ione che a me non piace e faccio un 
voto che non vuole andare contro la speranza ovviamente,  ma perché 
in questo senso secondo me la speranza non centra nul la.  Questo 
nostro voto che andiamo a fare questa sera,  questa Del ibera,  i l  fat to 
di  accet tare la var iante che ci  v iene chiesta da questa società non 
sposta affat to la s i tuazione, è questo i l  problema maggiore che 
andiamo ad aff rontare perché guardando la real tà ad occhi  apert i  
sappiamo bene che l ’approvazione di  questa var iante non sposterà di  
nul la le sort i  d i  questo porto,  lo sappiamo bene perché c’è una 
s i tuazione t roppo compl icata dietro e perché nonostante in un pr imo 
momento in effet t i  forse questa var iante avrebbe permesso d i  at t i rare 
un certo t ipo di  invest i tor i ,  questa Amministraz ione sa bene che non 
c’è alcuna garanzia che questo avverrà,  anzi  anche questa ipotesi 
sembra forse al lontanarsi ,  quindi  non vogl io che passi  i l  messaggio 
che l ’approvazione di  questa r ichiesta di  var iante s ia l ’u l t ima 
speranza per  Vent imigl ia,  per i l  porto  di  Vent imiglia,  non è così , 
perché non sposterà affat to la s i tuazione e perché, io non vogl io fare 
l ’uccel laccio del  malaugurio,  tut t i  quel l i  che mi hanno preceduto 
hanno det to che con questa Del ibera Vent imigl ia ha ancora una 
speranza o comunque, io invece non la vedo così  posi t ivamente la 
s i tuazione. 

Detto questo i l  mio voto va contro chi vuole capra e cavol i ,  
ecco, va contro un pr ivato che s i  permette di  fare una r ichiesta di  
var iante dopo anni  che questo porto  è l ì  fermo e come dice i l  
Consigl iere Iachino che mi ha preceduto,  dobbiamo approvargl iela 
ancora per fare vedere ancora noi  Amministraz ione che facciamo un 
gesto per andare incontro al  soggetto pr ivato,  però andando ad 
esaminare effet t ivamente tut to quel lo che è avvenuto in quest i  anni  a 
l ivel lo di  indagini ,  a l ivel lo di  avanzamento lavori ,  questo soggetto 
francamente avrebbe ben poco da chiedere,  lasciatemelo di re,  e 
quindi  sì  i l  mio voto è un voto che va contro e badate bene nel  
meri to io ho fat to un sacco di  domande che questa sera ovviamente 
non r i formulo,  ma a grandi  l inee mi sono chiesta quel lo che poteva 
essere l ’ impatto a l ivel lo economico e a l ivel lo ambientale di  questa 
var iante,  a l ivel lo ambientale mi è sembrato di  capire che l ’ impatto 
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non ci  fosse o anzi  addir i t tura i l  fat to  che ci  s iano meno navi  p iù 
grosse s ia quasi  megl io a l ivel lo ambientale e questo mi ha 
rassicurato e a l ivel lo economico mi è stato anche det to da persone 
che se ne intendono più di  me che i  post i  d i  lavoro che s i  potrebbero 
venire a creare grazie a un certo t ipo di  navi  sarebbero invar iat i  o 
anzi  potrebbero aumentare,  quindi  non più preoccupo più dal  punto 
di  v ista ambientale come al l ’ in iz io mi preoccupavo del  fat to che 
approvare questa var iante s igni f icasse di  fat to permettere poi  un 
ut i l izzo diverso da quel lo tur ist ico,  perché ho anche saputo che in 
questo senso servi rebbe anche una diversa autor izzazione e quindi  in 
parole povere questa var iante non permetterebbe un ut i l izzo per 
chiat te o quanto al t ro perché i l  porto r imane a dest inazione tur ist ica.  

Detto questo,  quindi  nel  meri to non mi preoccupo, ma vogl io 
fare un voto contrar io a quel lo che è stato l ’evolversi  d i  questa 
v icenda da parte di  questo soggetto pr ivato e purtroppo mi sento di 
prevedere che t ra un anno ci  r i t roveremo purtroppo qua con i l  porto 
che sarà purtroppo ancora nel la stessa s i tuazione e però f inalmente 
saremo arr ivat i  al la data di  f ine lavor i  prevista e così  forse s i  
provvederà al la revoca del la concessione, perché purtroppo io lo 
r ipeto,  spero davvero v ivamente che non vada così ,  però tu t to lascia 
pensare che ciò che s i  ver i f icherà sarà questo.  A me non piace solo 
una cosa, io capisco che c’è stata la cr is i  f inanziar ia,  nessuno poteva 
pensare anni  fa che dal  2009 a oggi  accadesse tut to quel lo che è 
accaduto e che ci  fosse questa cr is i  però c’è anche modo e modo di  
comportars i  e non mi sembra che questo soggetto pr ivato s i  s ia 
comportato nel  migl iore dei  modi  anche con queste richieste che ha 
avanzato e non credo che abbia avuto la  volontà vera di  accelerare i  
lavor i  per terminare questo porto.   

Ecco questa è l ’ impressione che io mi sono fat ta e r ipeto 
questo è un voto pol i t ico,  non è un voto di  t ipo tecnico perché 
esaminando nel  mer i to e dal  punto di  v ista tecnico la prat ica non mi 
sembra di  dovere fare osservazioni  che non abbia già fat to in 
Commissioni  e nei  confront i  del le qual i  non mi s iano state date del le 
r isposte in qualche modo rassicurant i ,  ma è un voto che va contro 
una s i tuazione che ha penal izzato gravemente la nostra Ci t tà e che la 
penal izzerà ancora per anni ,  forse decenni  per colpa di  una gest ione 
forse mol to poco at tenta a tut to quel lo che è dal  punto di  v ista et ico,  
d ic iamo, che questo Consigl io Comunale s i  deve chiedere perché non 
c’è sol tanto l ’Amministraz ione, non c’è sol tanto l ’economia, ma c’è 
anche l ’ambiente e c’è anche tut to l ’aspetto et ico che ruota intorno 
al le società con cui  noi  dobbiamo avere a che fare e dal  punto di 
v ista et ico i l  mio voto è contro.  
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PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iera Mal iv indi .  
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ventura,  prego.  

 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  

 
Galardini  voterà anche lu i .  
Grazie Presidente.  
Al lora come ha det to i l  Consigl iere pr ima, i l  Consigl iere 

Bal lestra,  contro la  speranza non poss iamo votare,  no? Contro la  
speranza di  avere ul t imato chissà quando, comunque speriamo nel  
prossimo futuro questo benedetto porto,  non è che possiamo dire no, 
è la speranza di  un soggetto at tuatore.   

 
PRESIDENTE 
 

È l ’anno del la miser icordia.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  

 
È l ’anno del la miser icordia,  ma è anche vero che questo 

soggetto at tuatore è stato un at t imino bir ichino perché comunque ha 
avuto mol te agreement da parte del l ’Amministraz ione precedente,  
del la normat iva statale che gl i  ha dato l ’opportunità di  avere una 
proroga dei  termini  per  la conclusione del l ’opera,  un ampl iamento 
del la concessione che da determinat i  anni  è passata ad al t r i ,  quel l i  
che sono tut tora,  quindi  non s i  è comportata bene, quind i  io non 
potrò votare contro perché i l  porto è una del le opere pubbl iche che 
Vent imigl ia aspetta dagl i  anni  Sessanta,  però mi asterrò perché 
comunque questa var iante non sposta di  molto la sostanza del la 
prat ica,  i l  soggetto at tuatore è in  grosse di ff icoltà come abbiamo 
saputo da radio o marciapiede e speriamo che ci  s ia un soggetto  
sost i tut ivo che possa compiere quest ’opera nel  meglio dei  modi .  

Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 

Ha f in i to.  
Bene,  al lora se non ci  sono al t r i  intervent i  metto in votaz ione 

la prat ica che è già stata emendata e abbiamo già votato 
l ’emendamento,  P.U.O in var iante al  progetto di  approdo tur ist ico 
degl i  Scogl iet t i  d i  Vent imigl ia.  Adozione del la nuova proposta di 
var iante per le opere a mare. At to di  assenso del l ’organo 
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competente,  ex art icolo 59. Provvediment i  conseguent i  -
approvazione.  

Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Vi tet ta,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Leuzzi ,  Palumbo, Pastor,  Iachino.  

Contrar i?  Mal ivindi .  
Astenut i?  Ventura e Bal lestra.  
Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Unanimità.  
Grazie.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 8 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 
GENNAIO 2016 

 
CONVENZIONE TRA LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DI 

VENTIMIGLIA, CAMPOROSSO, DOLCEACQUA, AIROLE, 
APRICALE, CASTELVITTORIO, ISOLABONA, OLIVETTA SAN 

MICHELE, PIGNA E ROCCHETTA NERVINA PER LA 
GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI 

INERENTI L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PUBBLICO DI 
RACCOLTA, TRASPORTO, RACCOLTA DIFFERENZIATA E 

UTILIZZO DELLE INFRASTRUTTURE AL SERVIZIO DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA-APPROVAZIONE  

 
PRESIDENTE 

 
Passiamo quindi  al la,  ma non avevamo dato,  in Conferenza dei  

Capigruppo, i l  termine del la mezzanotte,  dai .  
No, dai .  
Passiamo al l ’a l t ra prat ica,  al  punto numero 8,  Convenzione t ra 

le Amministraz ioni  Comunal i  d i  Vent imigl ia,  Camporosso, 
Dolceacqua, Airole,  Apricale,  Castelv i t tor io,  Isolabona, Ol ivet ta San 
Michele,  Pigna e Rocchetta Nervina per la gest ione in forma 
associata del le funzioni  inerent i  l ’a ff idamento del serviz io pubbl ico 
di  raccol ta,  t rasporto,  raccol ta di fferenziata e uti l izzo del le 
infrastrut ture al  serviz io del la raccol ta di fferenziata-approvazione. 

Relaz iona? 
Dica? È una prat ica importante,  però non avevamo fat to nessun 

t ipo di  sot to l ineatura,  quindi  io non. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, non f in isce sempre e comunque è scontata la mezzanotte.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, ma guardi  veramente non faccio,  chiedo scusa, rispondo 

io,  se in Conferenza dei  Capigruppo poniamo dei  l imi t i  io sono l ì  a 
r ispet tar l i ,  se non s i  pongono dei  l imi t i  non esistono, abbiamo fat to 
sempre f ino adesso da un anno e mezzo in questa Amministraz ione, 
abbiamo fat to dei  Consigl i  Comunal i  dove la mezzanotte l ’abbiamo 
stabi l i ta e l ’abbiamo r ispet tata,  quando non l ’abbiamo stabi l i ta 
l ’abbiamo sforata,  ad ogni  modo non penso di  avere not iz ie di 
d iversa di rez ione e quindi ,  Consigl iere,  non è un at to di  forza,  non 
la prenda come una, anzi  la prego col laboriamo, facciamo pr ima e 
f in iamo pr ima la discussione. 

Ho aperto i l  punto a l l ’ordine del  giorno,  chi  relaziona? 
I l  Dot tor Grassano, prego, qui  c ’è la prat ica,  l ì  è Sciandra.  
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Prego, ha la parola Dottor Grassano.  
 

DIRIGENTE 3^ RIPARTIZIONE DOTTOR GRASSANO MAURO  
 
Buonasera a tut t i .  
In estrema sintesi  in due successive Commissioni  consi l iar i  

questa prat ica è già stata discussa, è già stata esaminata,  l ’excursus 
è noto credo a tut t i ,  in un per iodo di produzione legis lat iva frenet ica 
s ia nazionale che regionale di  par i  passo abbiamo portato avant i ,  
questa Amministraz ione ha portato avant i  una in iz iat iva di gest ione 
associata con al t r i  9  Comuni del  comprensorio del  futuro serviz io di 
gest ione dei  r i f iu t i .  I passaggi  che hanno preceduto questa 
convenzione sono s tat i :  l ’approvazione di  un protocol lo di  intesa 
in iz iale,  da parte sempre di  quest i  10 Comuni,  e la cost i tuz ione di 
una zona omogenea con i l  relat ivo r iconoscimento da parte 
del l ’organo competente che è stata la Provincia di  Imperia.   

A questo punto era giocoforza approvare questa convenzione 
che va a discipl inare quel l i  che sono i  rapport i  che dovranno 
intervenire fra i  10 soggett i ,  i  10 partner di  questa gest ione associata 
e quindi  v i  è stata sot toposta in una Commissione Consi l iare 
congiunta del  mese di  d icembre la bozza di  convenzione perché 
potessero tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i  esaminarla e portare proposte 
di  modi f ica e quanto al t ro,  è stata r iconvocata la Commissione 
Consi l iare congiunta a gennaio,  sono s tate recepi te le osservazioni 
s ia dei  Consigl ier i  Comunal i  d i  Vent imigl ia,  che anche di  al t r i  
Comuni che avevano r i tenuto di  chiedere qualche modi f ica al la  
convenzione base, l ’abbiamo r iv ista,  sono state recepi te tut te queste 
osservazioni ,  s ia le nostre che quel le provenient i  da al t r i  Consigl i  
Comunal i ,  per cui  questa sera andiamo in approvazione di  questa 
convenzione che, r ipeto,  va a discipl inare i  rapport i  futur i  t ra quest i  
10 soggett i  per quel lo che sarà la gest ione del la gara e quindi  la 
messa in gara del  serviz io e poi  i l  funzionamento per  quel la  che sarà 
la durata che è stata nel  f rat tempo f issata al  31 dicembre 2020 del  
serviz io associato e in questa convenzione s i  dà atto di  tutto quel lo 
che dovrà essere s ia i l  serviz io,  s ia i l  centro di  raccol ta che è stato 
indiv iduato nel  terr i tor io di  Camporosso e tut to quel lo che dovrà 
essere oggetto di  condiv is ione nel la gest ione da parte di  quest i  
Comuni. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Dottor Grassano. 
Apro i l  d ibat t i to al lora su questa prat ica che è già passata 

anche in Commissione e ha avuto i  passaggi  regolar i,  chi  vuole 
intervenire mi chieda la parola,  prego.  
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Consigl iere,  cosa ha chiesto Nazzari?  Prego, però non mi 
faccia,  mi  sembra, prego.  

Consigl iere Bal lestra.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Grazie.  
Bene, questa prat ica r i tengo sia una prat ica mol to importante 

per diverse ragioni .  La pr ima perché s i  in iz ia a dare un senso a 
quel la che avrebbe dovuto essere un comportamento normale di  bravi  
amministrator i  che vivono in un terr i tor io come i l  nostro e quindi 
l ’uni tà,  imposta per Legge al la f ine,  perché quando non ci  s i  arr iva 
ce lo impongono per Legge, ma l ’uni tà nel la gest ione di  un serviz io 
pubbl ico essenziale che deve dare per  forza di  cose messaggi ,  un 
serviz io comune al la popolaz ione del  nostro comprensorio e piano-
piano speriamo al la popolaz ione di  tut ta la nostra Prov incia,  con 
messaggi  comuni ,  che induca a comportament i  ugual i  e che abbia i  
r isul tat i  ugual i  per  tut t i .  Fino ad oggi  abbiamo visto nel la nostra 
Provincia del le isole fel ic i  per quanto at teneva alla di fferenziata e 
del le pecore nere per lo stesso serviz io,  questo perché? Non perché i  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  p iut tosto che Val lecrosia s iano meno bravi  
d i  quel l i  d i  Camporosso o meno dedi t i  a l la cul tura e al la sensibi l i tà 
per l ’ambiente,  ma probabi lmente perché per  diverse ragioni  alcuni  
Amministrator i  hanno avuto maggiore sensibi l i tà r ispet to ad al t r i .  
Con questo t ipo di  gest ione s i  cercherà tut t i  ins ieme di  dare i l  
massimo del  contr ibuto e speriamo che le magl ie nere non s i  port ino, 
s i  r isucchino invece quel l i  bravi ,  ma che s ia che le esperienze 
posi t ive s iano da motore posi t ivo per chi  invece è r imasto indietro e 
questo è i l  pr imo mot ivo.  

I l  secondo è che f inalmente una strut tura fat ta,  costrui ta e che 
deve essere a serviz io del  pubbl ico,  che è i l  centro di  Camporosso, 
diventa una inf rast rut tura a consapevole serviz io di  tut t i ,  uso i l  
termine consapevole perché al  serviz io di  tut t i  i  Comuni volendo lo 
era già,  ma secondo me, t ranne pochi  Comuni,  la consapevolezza che 
ci  fosse questo centro non è che ce l ’avessero tut ti  i  Comuni e 
quindi  credo che questo s ia un fat to posi t ivo,  perché se tut t i  
in iz ieranno a usare quel  centro e lo ut i l izzeranno non come ospi t i ,  
ma come proprietar i  perché s ino ad oggi  qualche Comune: sì ,  c i  
posso venire,  no,  ma siccome io gest isco questo cent ro e anche 
questo Comune va bene, ci  v ieni  in  cert i  orar i ,  d isincent iv iamo, 
insomma è successo di  tut to e di  più, da domani speriamo che le 
cose vadano in modo diverso e che quindi  i l  maggiore ut i l izzo,  i l  
maggiore senso di  comunione nel la gest ione di  questo impianto e 
quindi  maggior i  invest iment i  lo adibiscano a quel la che è la 
funzione per la quale è stato costrui to.  Nel la nostra Provincia 



 76 

c’erano 3 ambit i  e l ’unico ambito che è r iusci to a costrui re questo 
centro perché la stessa cosa avrebbe dovuto fare Sanremo a San 
Pietro e i l  comprensorio imperiese a,  mi  sembra, Lucinasco, se non 
mi sbagl io,  se non mi r icordo male,  lo ha in iz iato, ma non lo ha mai  
f in i to,  invece qua è stato real izzato e concluso, quindi  da questo 
punto di  vista i l  comprensorio Intemel io è stato v ir tuoso per quanto 
r iguarda questa infrastrut tura.   

L’unica perplessi tà che ho, ve la s igni f ico questa sera e mi 
scuso di  non avere partecipato al la Commissione Consi l iare ul t ima, 
di  questa prat ica r iguarda la durata del la gara.  Ora naturalmente non 
r iesco a immaginare cosa verrà chiesto in questa gara,  se i l  centro è 
pronto,  a posto e v ia,  non s i  chiede zero di  investimento,  va beh,  
vanno bene anche 3 anni ,  però se nel la gara i  Comuni decideranno di 
chiedere al  soggetto che partecipa un certo t ipo di invest imento 
anche qua, come lo dissi  per al t re quest ioni ,  per al t r i  t ip i  d i  serviz i ,  
s t iamo at tent i  a quel la che è la sostenib i l i tà economica,  c ioè da non 
i l luderci  d i  fare tut to questo bel  protocol lo,  questa bel la 
convenzione, poi  facciamo una gara che non partecipa nessuno. 
Al lora è una valutaz ione che io questa sera faccio, non pretendo che 
mi diate ret ta,  però ponetevela perché le prat iche vengono in  
Consigl io,  vengono approvate,  poi  possono essere anche r iportate,  
qualora gl i  Uff ic i  valutassero con gl i  a l t r i  Comuni che 3 anni  non 
s iano suff ic ient i  a seconda del la gara che vogl iono fare,  perché io 
approvo, ma io non so cosa volete fare,  non lo so se chiedete al  
soggetto at tuatore che deve invest i re mezzo mi l ione di  euro,  quindi 
per me può andare bene 2020, ma at tent i  che se chiedete un 
invest imento importante i l  per iodo fatelo decisamente più lungo, 
valutate addir i t tura da quando in iz ierà l ’appal to e scavalcate,  da 
quando in iz ierà l ’appal to per lo spazzamento generale di  tut t i  i  
Comuni,  scavalcate,  è un suggerimento che mi sento di  dare perché 
non potete r ischiare di  fare andare una gara deserta,  sarebbe i l  crol lo 
di  una bel la in iz iat iva,  quindi  io concludo i l  mio voto non può essere 
contrar io,  è un voto favorevole perché è un voto che va verso un 
adempimento legis lat ivo,  verso un’aspettat iva comunque che 
avevamo tut t i  da anni ,  verso l ’ut i l izzo di  una strut tura fat ta con 
r isorse pubbl iche,  quindi  non una cat tedrale nel  deserto,  v i  invi to 
solo a fare una valutaz ione, questo lo chiedo ai  funzionari ,  lo chiedo 
in part icolare modo al  Comune di  Vent imigl ia perché noi  non s iamo 
un Comune qualunque, noi  s iamo i l  Comune Capof i la,  s ia i l  Comune 
che s i  occuperà d i  tut t i  gl i  at t i  d i  gara e quindi  abbiamo la 
responsabi l i tà di  quest i  at t i  e un eventuale incidente di  percorso, poi  
c i  d icono: ecco per una vol ta che s i  occupa Vent imigl ia  di  una cosa 
guarda che disastro che ha fat to.  Bene, se possiamo evi t iamolo, 
quindi  fate questa valutaz ione se è i l  caso e r i tenete che i  3 anni  
s iano pochi  magari  la r iportate e vediamo di  al lungare i l  per iodo. 
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Ecco, è un suggerimento che faccio qua. Mi dispiace di  non averci  
pensato in Commissione che magari  poteva essere discussione e 
mater ia da valutare pr ima, però ve lo dico qua stasera.   

 
 PRESIDENTE 
 

Do la parola al la Consigl iera Acquista,  prego.  
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Porta i l  numero 1 la Legge Regionale che nel  2014, così  come 

modi f icata dal la  Legge Regionale 12 del  2015, al l ’ar t icolo 3,  comma 
2, stabi l isce nel le norme in mater ia d i  r i f iut i  f inal i tà e obiet t iv i  
ormai  non più prorogabi l i  nel  tempo per  la drammatica at tual i tà che 
i l  mondo in cui  v iv iamo non sarà più  sostenibi le alle generazione 
future,  quindi  la r iduzione del la produzione dei  r if iut i  urbani ,  lo 
svi luppo del la raccol ta di fferenziata con s istemi che garant iscano la 
massima eff ic ienza, i l  r ic ic laggio,  i l  recupero e quale cr i ter io 
residuale i l  corret to smalt imento devono garant i re i l  r ispet to dei 
pr incipi  d i  eff ic ienza, eff icacia,  economici tà e sostenibi l i tà per la  
gest ione integrata dei  r i f iut i  urbani ,  nonché la separazione del le 
funzioni  amministrat ive e di  organizzazione e control lo da quel le di  
erogazione dei  serviz i .  

Tut to ciò vede la loro piena real izzazione nel l ’aggregazione 
dei  serviz i  gest ional i  per le adeguate economie e ot t imizzazione 
del la rete impiant ist ica.  

Troviamo quindi  nel la determinazione 11 del  23 set tembre del  
2015 da parte del l ’Anac una precisa indicazione al  model lo di 
organizzazione quale la convenzione per la gest ione associata,  per i  
vantaggi  del  coordinamento associat i  a l  r ispet to del la pecul iar i tà di 
c iascuno Ente superiore a model l i  qual i  i l  consorz io e l ’unione, 
quindi  i l  Decreto Legis lat ivo 267 del  2000 al l ’ar t icolo 30 e 
successive modi f icaz ioni  stabi l isce che gl i  Ent i  predispongano 
apposi ta convenzione al  f ine di  perseguire la gest ione in forma 
associata dei  serviz i  d i  gest ione integrata e del  cic lo r i f iut i  con 
esclusione del le  operazioni  d i  t rat tamento e/o smalt imento.  Nel  mese 
di  giugno 2015 si  concret izza la pr ima fase di  questo ambito 
progetto,  che vede protagonista i l  Comune di  Vent imigl ia in sede di  
Conferenza dei  Sindaci  e v iene proposto da parte del  nostro Sindaco 
al l ’Amministraz ione Provinciale tale convenzione con parere 
favorevole.  

Siamo dunque arr ivat i  al la st ipula di  det ta convenzione t ra ben 
10 Comuni del  comprensorio Intemel io con Vent imigl ia  Comune 
Capof i la,  legi t t imato quindi  ad agire in nome e per conto dei  Comuni 
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aderent i .  Un giusto r iconoscimento per l ’ impegno di questa 
Amministraz ione e un’ importante responsabi l i tà da portare avant i  f in 
al  raggiungimento del l ’obiet t ivo comuni tar io del  recupero del  50% 
del  r i f iuto prodotto al  2016 e del 65% al  2020 da parte di  tut t i  gl i  
at tor i  interessat i ,  gl i  Amministrator i ,  tut to lo staff  degl i  Uff ic i  
Comunal i  interessat i  e in ul t imo, fondamental i ,  i  ci t tadini  che con i  
loro comportament i  quot id iani  e di  senso civ ico determineranno tale 
r isul tato.  

Con at tente campagne di  informazione e puntuale control lo  sul  
terr i tor io s i  cercherà di  migl iorare la  qual i tà dei mater ial i  raccol t i  in  
forma di fferenziata ot tenendo così  i l  massimo r iconoscimento 
economico dal la  cessione dei  predett i  mater ial i  a l  Conai  e/o a 
operator i  pr ivat i  autor izzat i .  

Al t ro fondamentale punto del la convenzione è quel lo di  
migl iorare gl i  s tandard di  qual i tà,  eff ic ienza ed eff icacia dei  serviz i  
erogat i  con contestuale contenimento dei  cost i  da porre a car ico dei  
c i t tadini .   

Migl iorare le at t rezzature,  i  macchinar i ,  gl i  s t rument i  d i  
r i levazione e cont rol lo con s istemi di  contabi l izzazione del le 
quant i tà,  volume, peso, numero di  svuotament i  per  una precisa 
at t r ibuzione al la s ingola utenza del la quota di  contr ibuzione dovuta 
in appl icazione del la Tar i .   

In  ul t imo si  potenzierà e gest i rà i l  cent ro di  confer imento s i to 
nel  terr i tor io del  Comune di  Camporosso, la cui  propr ietà è in corso 
di  t rasfer imento al  Comune stesso. 

Si  procederà quind i  a uno studio di  fat t ib i l i tà in ordine ai  
possibi l i  impieghi  d i  tale centro in modo ot t imale e sostenibi le,  i l  
suo costo sarà a car ico dei  Comuni aderent i  al la  convenzione e al  
Comune di  Camporosso verrà r iconosciuto un indennizzo in ragione 
del le condiz ioni  d i  d isagio ambientale in sede di  Comitato dei  
Sindaci ,  che dovrà inol t re real izzare un’adeguata e cont inua forma 
di  consul taz ione t ra i  Comuni in convenzione, promuovendo 
in iz iat ive di  coinvolgimento e in formazione dei  r isul tat i  ot tenut i  per  
nuove adesioni  sul  terr i tor io Intemel io,  nonché nello svolgimento di  
funzioni  d i  indir izzo e control lo del la gest ione dei  serviz i .  

Inol t re i  cost i  per la  gest ione del  centro,  per gl i invest iment i  e  
per la sua manutenzione, adeguamento e potenziamento saranno a 
car ico degl i  Ent i  convenzionat i ,  secondo i l  parametro del la 
popolaz ione residente per  un terzo e secondo i l  parametro del  
confer i to dei  due terz i  del la spesa, così  come è stabi l i to in sede di 
Commissioni  competent i .  

Fondamentale è l ’ar t icolo 6 del la convenzione, serviz io di 
raccol ta porta a porta dei  r i f iut i  d i fferenziat i  che sarà organizzato 
dal  Comune di  Vent imigl ia con incar ichi  d i  consulenza sul le 
modal i tà da avviare in capo a ciascun Comune, tenuto conto del le 
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pecul iar i tà terr i tor ial i .  A questo proposi to è di  informazione 
pubbl ica l ’avvio del la fase sperimentale del la raccol ta porta a porta 
per quanto r iguarda la fraz ione organica,  carta,  vetro e plast ica in 
aree del imi tate del la  Ci t tà di  Vent imigl ia e di  alcune f raz ioni .   

Fondamentale per la  r iusci ta del la fase sperimentale e del  suo 
avvio def in i t ivo in tut to i l  Comune di  Vent imigl ia  sarà la 
partecipazione at t iva e responsabi le dei  c i t tadini . Si  è già svol to un 
incontro t ra i l  S indaco, la sot toscr i t ta in qual i tà di  Consigl iera 
Delegata,  i  Responsabi l i  del l ’Uff ic io Igiene Ambientale,  i  
rappresentant i  del la di t ta e alcuni  President i  dei  Comitat i  di  
Quart iere sul  tema in generale del l ’ importanza del la  raccol ta 
di fferenziata,  in par t icolare sul  s istema del  compostaggio domest ico.  
I  present i  s i  sono dichiarat i  d isponibi l i  a portare avant i  eff icacia 
campagna di  sensibi l izzazione sul tema dei  r i f iut i  domest ic i  e mol to 
interessat i  a questo nuovo forme di  auto smalt imento del  r i f iuto 
umido molto eff icace per la drast ica r iduzione del  r i f iuto domest ico 
in generale,  che insieme al la raccol ta di fferenziata di  carta,  cartone,  
vetro e plast ica di  fat to potrebbero r idurre i l  r i fiuto in generale dal  
suo t rasporto al  suo smalt imento con percentual i  anche del l ’80%, 
con evident i  r icadute di  economici tà e r iduzione dei  cost i  del  
serviz io con benef ic io di  tut t i .  

Da quando mi occupo di  queste prat iche r ingrazio l ’Uff ic io 
Ig iene Ambientale,  i l  suo Dir igente,  i l  Dot tor Grassano, la  di t ta per  
la disponibi l i tà e la col laborazione forni ta nei  miei  r iguardi .  

Grazie.   
 
 PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Acquista.  
Mi  chiede la parola i l  Dot tor Grassano per una replica al  

Consigl iere Bal lestra.  
Prego Dottore.  
 

DIRIGENTE 3^ RIPARTIZIONE DOTTOR GRASSANO MAURO  
 
Non sono un amministratore,  quindi  non repl ico al  Consigl iere 

Bal lestra,  su incar ico del  Vice Sindaco chiar isco megl io due cose 
r ispet to al l ’ intervento del  Consigl iere Bal lestra.  La convenzione non 
prevede nessuna data e quindi  i l  2020 d i  cui  s i  è accennato in real tà 
è al  momento,  ad oggi ,  a legis laz ione vigente l ’ ipotesi  d i  durata 
del le prossime tornate contrat tual i  dei  Comuni,  ma la convenzione 
dice esat tamente che dura:  è f issata in misura par i la durata del  
serviz io oggetto del la procedura di  aff idamento,  quindi  la 
convenzione di  per sé non ha indicato nessuna scadenza, così  come 
r ispet to al l ’osservazione che t ra l ’a l t ro personalmente mi sono già 
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espresso in Commissione ed è una perplessi tà,  un t imore che in parte 
r i tengo di  condiv idere,  però in questa convenzione, r ispet to 
al l ’ intervento del  Consigl iere Bal lestra che cosa chiederemo ai  
futur i  concorrent i  al la gara,  non s i  par la di  quel lo che sarà i l  
contenuto del  serviz io messo in gara,  come penso tut t i  sappiano 
abbiamo aff idato noi ,  così  come gl i  a l t r i  9 Comuni partner ad un 
soggetto esterno, a l la società Er ica la progettaz ione del  futuro 
serviz io,  quindi  in quel  momento,  in quel la sede,  quando torneremo 
in Consigl io Comunale a discutere del  progetto,  sapremo esat tamente 
e v i  confronterete su quel l i  che sono i  contenut i  del  serviz io che 
verrà messo in gara,  per cui  in questo momento la convenzione s i 
l imi ta a discipl inare i  rapport i  t ra i  9 partner che s i  sono dat i  
obiet t iv i  comuni ,  condiv is i ,  f inal i tà condiv ise ed è su questo che 
questa sera approvate o comunque discutete una pratica portata in  
approvazione. I l  2020 è un al t ro t ipo di  termine di cui  abbiamo 
discusso in Commissione perché oggett ivamente in questo momento 
la normat iva regionale,  recepi ta poi  con un Decreto del  Presidente 
del la Provincia l ’ha indicata,  ma al  momento del la gara non s iamo in 
grado di  d i re se sarà ancora quel lo i l  termine vero,  anche perché 
come i l  Consigl iere Bal lestra in quanto ex Assessore sa benissimo, 
l ’evoluz ione normat iva in mater ia di  r i f iut i  è veramente f renet ica e 
forse anche di  p iù.  

Grazie.    
 

 PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Dottore Grassano.  
Al lora al t r i  intervent i? 
Consigl iera Mal iv indi ,  prego.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Grazie Presidente.  
Al lora cercherò di  essere brevissima vis ta l ’ora e dunque come 

ho già avuto modo di  espr imermi in Commissione mi lasciava 
qualche perplessi tà e me la lascia tut tora l ’art icolo che r iguarda le 
percentual i  d i  raccol ta di fferenziata che ci  poniamo come obiet t ivo, 
perché dico questo? Perché questa convenzione mette già nero su 
bianco qual i  sono le nostre intenzioni in meri to di percentual i  d i  
raccol ta di fferenziata,  anche se poi  lasc ia tut to il  resto nel  det tagl io  
a quel lo che sarà poi  l ’appal to,  però le percentuali  già le st iamo 
dicendo, cioè diciamo che vogl iamo i l  50% entro i l  2016 e questo 
r iusciremo ad ot tenerlo suppongo grazie al  fat to che prorogando al  
gestore at tuale gl i  imponiamo dei  v inco l i  ta l i  da sperare di  arr ivare a 
questo 50% perché adesso s iamo veramente ad una percentuale 
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disastrosa e poi  c i  poniamo come obiet t ivo quel lo del  65% entro i l  
2020 e quindi  la mia osservazione era stata:  queste percentual i  non 
vanno bene in base al  Decreto Legis lat ivo del  2006 che prevedeva i l  
65% già nel  2012,  perché questo r imane a l ivel lo nazionale la 
normat iva ancora di  r i fer imento e come mi aveva fatto notare 
giustamente i l  Dot tore Grassano però ci  s iamo adeguat i  al la 
normat iva at tuale l igure che prevede appunto i l  65% entro i l  2020. 
Al lora considerata la s i tuazione in cui  s iamo sarebbe già fantast ico 
raggiungere queste percentual i  qua, che poi  in una Convenzione 
quadro ci  ponessimo degl i  obiet t iv i  ancora un po’ più a l t i ,  ecco 
secondo me quel la era un po’ la strada da seguire,  oppure non l i  
mett iamo, nel  senso che al lora l ’ idea al la base è corret ta,  è 
assolutamente l ’ idea più giusta che s i  possa at tuare perché? Perché è 
impensabi le fare la raccol ta di fferenziata in una zona come la 
nostra,  far la in un Comune e non far la nel  Comune a f ianco, perché 
questo s igni f ica che poi  anche come percentual i  s iano del le 
percentual i  f i t t iz ie perché poi  d i  fat to  c’è gente che va a but tare 
l ’ immondizia nel  Comune di  f ianco quindi  c i  sarà quel  Comune l ì  al  
55%, quel lo di  f ianco al  15 perché s i  prende pure la spazzatura del  
Comune, cioè purtroppo sono real tà che conosciamo, no? Soprat tut to 
nei  Comuni del l ’entroterra che la gente s i  muove in macchina e 
scende con i l  sacchett ino del l ’ immondiz ia e la va a but tare a val le,  
c ioè di  fat to avvengono anche si tuazioni  paradossali  come questa,  
quindi  è assolutamente corret to i l  fat to  che i  Comuni gest iscano i l  
tut to insieme, proprio per evi tare anche quest i  fenomeni paradossal i ,  
però r ipeto per  me bisognerebbe cercare di  volare un po’ p iù al t i ,  lo 
so che quando poi  c i  confront iamo con una real tà sembra quasi  
r id icolo,  però r ipeto f inché r imaniamo in una Convenzione quadro 
secondo me non dovevamo porci  dei  l imi t i  già ancora pr ima di 
andare a vedere quel lo che sarà l ’appal to,  noi  c i  st iamo già dicendo 
che più del  65% entro i l  2020 non arr iveremo, non diciamo niente 
del  post  2020 e questa cosa mi ha lasciato perplessa e l ’ho già det to  
in Commissione infat t i  che io  piut tosto avrei  lasciato in bianco quel 
paragrafo l ì  e sono favorevole al l ’ar t icolo 6,  quello del la raccol ta 
porta a porta,  mi  ha fat to piacere che venga già speci f icato in 
convenzione che sarà questo i l  modus operandi  perché le real tà con 
cui  c i  dobbiamo confrontare anche a l ivel lo nazionale dicono che è i l  
porta a porta l ’unico strumento che r iesce o comunque uno dei  
migl ior i  s t rument i  al  f ine di  aumentare le percentual i  d i  raccol ta 
di fferenziata e quindi  un’ul t ima cosa che centrava, sarò ancora più 
breve perché centra un po’ d i  meno, ci  è stato segnalato propr io 
al l ’ in iz io del  Consigl io Comunale che ci  sono gravi problemi a 
l ivel lo del le f raz ioni  per totale assenza di  operator i  e volevo 
suggeri re così ,  chiudo così  i l  mio intervento,  v isto che in questo 
anno abbiamo chiesto qualcosa di  p iù a l  gestore at tuale a l ivel lo di 
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porta a porta a Vent imigl ia Al ta e Roverino,  è corret to? Se si  può 
segnalare anche questa cosa del la totale assenza di intervent i  nel le 
f raz ioni ,  par lo di  intervent i  d i  pul i tura,  quindi  di  fat to non si  vedono 
operator i  ecologici  che pul iscono in nessuna fraz ione. Ecco questo 
ci  è stato segnalato al l ’ in iz io di  questo Consigl io Comunale da una 
persona che adesso è andata v ia e volevo far lo presente v isto che 
propr io stasera st iamo discutendo del la gest ione r if iut i  e se s i  può 
segnalare questa ci rcostanza lo faccio presente a questo effet to qua 
sempl icemente e quindi  d ico già quel lo che sarà i l  mio voto,  io sono 
favorevole al  fat to che la gest ione dei  r i f iut i  venga fat ta t ra i  var i  
Comuni,  mi  lascia però perplessa questa ci rcostanza legata a questo 
l imi te che ci  st iamo imponendo e pertanto mi asterrò per non dare un 
voto contrar io perché comunque l ’ idea a l la base è buona.       

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Mal iv indi .  
Al lora al t r i  intervent i  pare non ce ne s iano. 
Metto in votaz ione. 
Dichiarazione di  voto? 
Non giunge nessuna r ichiesta di  d ichiarazione di  voto.  
Al lora metto in votaz ione la prat ica numero 8,  Convenzione t ra 

le Amministraz ioni  Comunal i  d i  Vent imigl ia,  Camporosso, 
Dolceacqua, Airole,  Apricale,  Castelv i t tor io,  Isolabona, Ol ivet ta San 
Michele,  Pigna e Rocchetta Nervina per la gest ione in forma 
associata del le funzioni  inerent i  l ’a ff idamento del serviz io pubbl ico 
di  raccol ta,  t rasporto,  raccol ta di fferenziata e uti l izzo del le 
infrastrut ture al  serviz io del la raccol ta di fferenziata-approvazione. 

Favorevol i?  De Leo, Vi tet ta,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Leuzzi ,  Palumbo, Pastor,  Ghirr i ,  Iachino, Ventura,  Bal lestra.   

Contrar i?   
Astenut i?  Mal iv indi.  
Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.   
Al le ore 0.55 minut i  i l  Consigl io Comunale è sciol to.  
Grazie a tut t i .  

 


